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Bari: i legami tra MSI 
e delinquenza comune 

L'arresto di quattro neo-fascisti nel quadro delle indagini per il sequestro di un noto . 
commerciante barese ha clamorosamente confermato la saldezza dei legami tra MSI 
e delinquenza « comune ». Le indagini sull'assassinio del compagno Petrone: finalmente 
in mano degli inquirenti una foto recente di Pino Piccolo. (A PAGINA S) 

i , « 

i ;> •. . . . 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

\ # . ,Lvntdì 5 dlctmbrt 1977 77 / £irr2QO 

i > 

"M / ' ! .7! Mi ',,„,<» '. 

(arretriti L i » ) 

• », . * i - 1 1 , 

, * : , ' fi ' -r 
* , , • . » i 

U - > *. ; ' l ' | ' * \ 

•»! 
,-'*̂  

Discorso di Chiaromonte a Palermo dopo l'intesa alla Regione siciliana • 

L'urgenza dei problemi del Paese 
esige atti concreti contro la crisi 

L'acutizzarsi delle questioni economiche e sociali e dell'ordine pubblico impone al governo ed alle forze politiche scel­
te impegnative - Si è aggravata la contraddizione tra l'accordo programmatico e un esecutivo di soli democristiani - No-

• stro obiettivo resta un governo di unità e solidarietà democratica - Un discorso del compagno Abdon Alinovi in Basilicata 

PALERMO — Nel corso della 
grande manifestazione regio­
nale svoltasi ieri sotto la pa­
rola d'ordine: •t Per l'unità 
del Meridione, per governare 
la Sicilia, una nuova maggio­
ranza autonomista », ha par­
lato il compagno Gerardo 
Chiaromonte. 

Partendo dalla considera­
zione che l'acutizzarsi dei 
problemi economici e sociali 
e di quelli dell'ordine pubbli­
co impone al governo e a tut­
te le forze democratiche scel­
te assai impegnative, il com­
pagno Chiaromonte ha sotto­
lineato che la grandiosa ma-

• nlfestazione operaia e popo-
, lare di Roma ha dimostrato 
, come nella classe operaia esi-
, »ta una grande carica di com-
t fattività e di fermezza de­
mocratica che non deve esse-

'r* delusa: e nessuno può sot-
' tovalutare la ribadita volontà 
_ dei sindacati di proclamare 
] uno sciopero generale se il 
governo non assumerà precisi 

e chiari impegni di interven­
to per le situazioni più acute 
di crisi produttiva e soprat­
tutto per i problemi del lavo­
ro e dell'occupazione nel Mez­
zogiorno, In questa direzione 
noi comunisti premeremo con 
tutte le forze nei prossimi 
giorni: occorrono urgentemen­
te misure efficaci per la poli­
tica economica e per difende­
re la sicurezza dei cittadini, 
nel quadro - dell'applicazione 
dell'accordo programmatico. 

A luglio — ha proseguito 
Chiaromonte — mettemmo in 
luce la contraddizione tra que­
sto accordo programmatico ed 
un governo di soli democri­
stiani. Questa contraddizione 
si è venuta aggravando, an­
che per lo scoppio di altri 
problemi che turbano profon­
damente l'opinione pubblica: 
dal processo di Catanzaro, al­
la questione delle banche. Or­
mai è posto — dai fatti in­
nanzi tutto, ma anche da pre­
se di posizione di partiti co­
me il PRI e il PSI — il pro­
blema d'un avanzamento del-

IntMsa attività dei portiti 
*m 1 — „ - . - . . . _ . 

H PRI per un nuovo 
quadro politico 

Presto incontri delle 
segreterie PSI-DC 

Il CN repubblicano ratifica la linea di La 
Malfa - Biasini: ulteriore distacco dal gover­
no, rapporti politici più avanzati - Discorso 
di Craxi in vista della Direzione socialista 

ROMA — A conclusione del 
loro Consiglio Nazionale, i re­
pubblicani hanno pienamente 
confermato la linea La Malfa-
Biasini: essi considerano pro­
blema impellente di oggi quel­
lo della creazione di un qua­
dro politico nuovo, basato sul­
l'impegno solidale di tutte le 
forze democratiche, ivi com­
preso il PCI. e in grado di 
fronteggiare più efficacemen­
te la crisi. Nello stesso tem­
po, i socialisti cercano di pre­
cisare i lineamenti di quel­
l'iniziativa politica che è sta­
ta preannunciata dalla recen­
tissima riunione della segre­
teria del PSI e che dovrebbe 
essere lanciata — giovedì pros­
simo — dalla Direzione del 
partito. Craxi ha detto che la 
proposta socialista per un go­
verno di emergenza * diviene 
di giorno in giorno più attua­
le a; Signorile ha aggiunto 
che il primo passo dovrebbe 
consistere in un incontro al 
vertice tra le segreterie del 
PSI e della DC. 

Le prese di posizione repub­
blicane e socialiste di questi 
giorni, dunque, sono testimo­
nianza indiscutibile d'una si­
tuazione in movimento, pre­
muta da un lato dagli aspetti 
più acuti della crisi economi­
ca, e caratterizzata dall'altro 
da una presenza del movimen­
to di massa dei lavoratori 
(profondu è il segno lasciato 
dalla manifestazione romana 
dei metalmeccanici) che costi­
tuisce per tutti, indubbiamen­
te. un punto di riferimento 
obbligato. E' evidente l'intrec­
cio tra problemi urgenti da ri­
solvere e temoi brevissimi. 
senza dilazioni di sorta; e que­
stioni che riguardano i rap­
porti politici, l'equilibrio sul 
quale si regge l'attuale gover­
no e la maturazione di un 
nuovo equilibrio. La discus­
sione in' corso tra i partiti in­
veste entrambi gli aspetti. E 
il PCI. anche in questi ulti­
mi giorni, ha avuto modo di 
dire parole molto chiare sia 
sugli interrogativi aperti sul 
quadro politico (Chiaromonte, 
con il discorso che riportiamo 
a parte, ha ribadito che i co­
munisti sono pronti ed aperti 
a ogni discussione e decisione 
in grado di portare a un effet­
tivo passo avanti», sia sugli at­
ti concreti che si rendono ne­
cessari per far fronte alla cri­
si. anzitutto nei punti e nei 
lettori nei quali essa si pre­
senta con maggior virulenza. 

Un banco di prova in que­
sto senso è l'interpellanza 
presentata alla Camera dai 
compagni Napolitano, Di Giù-
• 'i *>\* " . C.f. 
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Promosso da 

CGIL-CISL-UIL 

Domani 
lo sciopero 

generale 
nelle scuole 

ROMA — Docenti e non 
docenti aderenti a CGIL-
CISL-UIL si asterranno 
domani dal lavoro per pro­
testare contro la politica 
che il governo e il mini­
stero della Pubblica Istru­
zione continuano a segui­
re nei confronti dei lavo­
ratori della scuola. Lo 
sciopero di domani è sta­
to preceduto in queste ul­
time settimane da un'agi­
tazione che ha investito le 
scuole di ogni ordine e 
grado: da diversi giorni 
infatti il personale non 
docente ha sospeso ogni 
forma di straordinario, ol­
tre le quindici ore obbli­
gatorie. Assemblee e di­
battiti si sono tenuti in 
numerose scuole per spie­
gare i motivi della gior­
nata di lotta. 

Con lo sciopero di do­
mani, CGIL-CISL-UIL in­
tendono chiedere la rapi­
da approvazione del dise­
gno di legge su! precaria­
to e il mantenimento del­
l'incarico a tempo indeter­
minato; i] ritiro del dise­
gno di legge sugli orga­
nici del personale non do­
cente: l'istituzione di cor­
si abilitanti speciali. 

Per quanto riguarda i 
problemi retributivi, i sin 
da rati scuola confederali 
sollecitano il governo ad 
una contrattazione, in tem­
pi brevi, di tutti gii aspet­
ti ancora aperti dopo lo 
accordo contrattuale del 
maggio scorso; la defini­
zione dell'intesa sul lavo­
ro straordinario con de­
correnza 1* luglio 1977. 

I sindacati chiedono inol­
tre il riordinamento del 
doposcuola nella media e 
la revisione della scheda 
di valutazione e delle cir­
colari sull'aggiornamento 
del docenti. Soprattutto 
per quanto riguarda la 
scheda di valutazione dt-

{;ll alunni della scuola del-
'obbligo, predisposta da 

Malfatti, continuano le 
proteste di quasi tutti 1 
docenti. 

la situazione politica comples­
siva. Ripetiamo ancora una 
volta, come già dicemmo do­
po il 20 giugno e <lo\x> la fir­
ma dell'accordo di luglio, che 
il nostro obiettivo è un go­
verno di unità e solidarietà 
democratica, che comprenda 
il PCI e tutte le forze di si­
nistra. Perciò non ci tiriamo 
indietro e siamo pronti ad as­
sumerci le nostre responsabi­
lità. Diciamo anzi che quan­
to più presto potremo avere. 
alla testa del Paese, un sif­
fatto governo, tanto meglio 
sarà per l'Italia e il suo re­
gime democratico. Siamo an­
ello aperti e pronti ad ogni 
discussione e decisione tra i 
partiti democratici che pos­
sano portare ad un effettivo 
passo avanti in questa dire­
zione. 

La situazione generale di 
disagio e di logoramento e la 
necessità di un'azione di go­
verno eflicace e tempestiva 
— ha sottolineato Chiaromon­
te — si avvertono con parti­
colare acutezza in Sicilia e nel 
Mezzogiorno. Qui la gente sen­
te che si sta vivendo una fa­
se drammatica della lunga e 
tormentata storia del Mezzo­
giorno: industrie vecchie e 
nuove sono minacciate, dai 
cantieri di Palermo all'ANIC 
di Gela. dall'Italsider di Na­
poli agli stabilimenti di Otta-
na, e centinaia di migliaia di 
giovani non trovano lavoro. In 
una situazione come questa 
le regioni meridionali non so­
no riuscite negli ultimi tem­
pi a far sentire tutto il loro 
peso nella vicenda economica 
e politica nazionale. Lo stes­
so governo siciliano non è ap­
parso all'altezza dei suoi com­
piti. Tutti avvertono che nei 
prossimi mesi - può giocarsi 
una partita decisiva per l'av­
venire del Mezzogiorno. In 
questo quadro vanno valuta­
ti. in tutto il loro significato 
e nella loro importanza, gli 
avvenimenti che sono in cor­
so in Sicilia e che \ edono i 
partiti impegnati, dopo la de­
cisione del comitato regionale 
della DC. nella formazione di 
una nuova maggioranza poli­
tica alla Regione che com­
prenda il PCI. 

Certo —- ha proseguito Chia­
romonte — ancora una volta, 
la DC non ha \oluto affronta­
re il problema vero, che è 
quello di un governo della 
Regione siciliana che, in no­
me dell'autonomia, fosse com­
posto da tutte le forze demo­
cratiche: e per questo obiet­
tivo noi continueremo la no­
stra lotta. Ma nessuno può 
ridurre a fatto periferico. 
marginale e locale l'entrata 
dei comunisti nella maggio­
ranza in Sicilia: e cadono ad­
dirittura nel ridicolo quelli che 
hanno scritto, nel tentativo di 
sminuire la portata politica 
dell'avvenimento, clic tale 
maggioranza sarebbe < limi­
tata » al « problema Sicilia >. 
I/autonomia e l'avvenire della 
Sicilia sono grandi problemi 
nazionali della democrazia ita­
liana: e tutti sanno che i frut­
ti della discriminazione anti­
comunista. esercitata per co 
sì lungo tempo dalla DC in 
Sicilia, sono stati da un lato 
le repressioni persino sangui­
nose del movimento sindacale 
e contadino siciliano, e dal 
l'altro lo svuotamento, por 
una parte grande, dello ste­
so regime autonomistico, ol 
tre che il malgoverno p-.ù 
squallido e la corruzione 

I comunisti — ha pm-e 
guito Chiaromonte — valuta 
no dunque a pieno l'impor 
tanza dell'atto politico coni 
piuto dalla DC siciliana: e 
vanno alla trattativa con gli 
altri partiti ponendo con for­
za i problemi del program 
ma e quelli delle garanzie. 
perchè i patti programmatici 
siano osservati e la maggio­
ranza risulti, nei fatti, effet­
tivamente tale ed abbia la 
possibilità di un reale inter­
vento e controllo. 

Soprattutto noi poniamo a 
tutte le correnti della DC la 
necessità di un nuovo modo 
di governare. I-a formazione 
della maggioranza con i co­
munisti non può essere un ali­
bi per nessuno. In Sicilia la 
scelta di questa maggioran­
za non è richiesta in modo 
obbligatorio dai rapporti di 
fona nell'assemblea: deve es­
sere quindi una chiara scel­
ta politica. Se ls DC non 
cambiasse modi e forme del­

la sua azione di governo, si 
correrebbe il rischio che la 
maggioranza che oggi si co 
struisce non avrebbe vita lun­
ga e non potrebbe quindi af­
frontare ed avviare a solu­
zione almeno i problemi più 
acuti e gravi della Sicilia. 

Il PCI guarda con interes­
se e fiducia a quanto sta ac­
cadendo in Sicilia ed appog­
gerà con ogni mezzo la ini­
ziativa e l'azione dei comu­
nisti siciliani. Il compagno 
Chiaromonte ha concluso con 
un appello a tutto il partito 
in Sicilia, alle forze demo­
cratiche della regione, alle 
popolazioni dell'isola jierchè 
nelle prossime settimane e 
nei prossimi mesi sviluppino 
una lotta unitaria ed una ini­
ziativa politica capaci di far 

pesare la Sicilia nella batta­
glia meridionalistica e nazio­
nale per far uscire l'Italia dal­
la crisi, per avviare un nuo­
vo tipo di sviluppo, per da­
re al Paese una nuova dire­
zione politica. 

• 
POTENZA — Parlando a Se-
nise nel corso di una mani­
festazione per lo sviluppo del­
la zona e della Basilicata a 
cui hanno anche partecipato 
i compagni della Puglia, il 
compagno Abdon Alinovi ha 
detto tra l'altro: il Mezzo­
giorno intende il valore po­
litico della grande manifesta­
zione di Roma e accoglie il 
segnale lanciato dalla classe 
operaia italiana a tutte le 
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de ' ne erano impadroniti terroristi giapponesi -.1 

i 

su Singapore: 100 morti 
Il «Boeing» delle linee della Malaysia doveva atterrare a Kuala Lumpur • Pi­
rati armati di pistole ed esplosivo hanno costretto il pilota ad invertire la rot­
ta - Tra le vittime un ministro malese e l'ambasciatore cubano a Tokio 

SINGAPORE — Un aereo 
con cento persone a bordo, 
dirottato secondo le prime 
informazioni da un com­
mando di terroristi giap­
ponesi, è esploso in volo 
e quindi precipitato in 
mare ad occidente della 
costa di Singapore alle 14 
(ora italiana) di ieri. 

Sull'aereo si trovavano, 
oltre i sette membri del­
l'equipaggio, 93 passeggeri 
tra i quali l'ambasciatore 
cubano a Tokio, Mario 
Garcìa Inchaustegui, ed il 
ministro dell'Agricoltura 
della Malaysia, Hadj Ali 
Hamad. 

I particolari del dirotta­
mento e della gravissima 
sciagura sono, al momento 
in cui scriviamo, scarsi. E' 

la prima volta che un di­
rottamento origina una 
tragedia in volo. Forse c'è 
stato uno scontro a fuoco 
con i dirottatori all'inter­
no del velivolo oppure più 
probabilmente, gli esplosi­
vi portati a bordo dai ter­
roristi sono stati la causa, 
involontaria quanto tragi­
ca, della sciagura. E' certo 
tuttavia che questo nuovo 
terribile episodio ripropo­
ne drammaticamente il 
problema del terrorismo e 
dei dirottamenti aerei in 
particolare, che coinvolgo­
no decine e centinaia di 
innocenti. 

Le poche informazioni 
sulla dinamica degli eventi 
sono state fornite fino ad 
ora da un portavoce delle 

aviolinee della Malaysia 
(MAS) cui apparteneva il 
« Boeing 737 » esploso in 
volo. Il portavoce ha affer­
mato che l'aereo è stato 
dirottato da un commando 
della cosiddetta « Annata 
rossa giapponese » nel trat­
to di volo compreso tra 
l'isola malaysiana di Pe-
nang e Kuala Lumpur. I 
dirottatori, riferisce lo 
stesso portavoce, hanno in­
giunto al pilota di non at­
terrare nella capitale della 
Malaysia e di dirigersi in­
vece su Singapore. 

Queste informazioni so­
no state ricavate da una 
comunicazione del pilota 
alla torre di controllo di 
Kuala Lumpur. Il coman­
dante dell'aereo aveva in­

fatti informato che alcuni 
uomini armati di caricho 
esplosive avevano assunto 
il controllo dell'aereo e lo 
avevano costretto a cam­
biare rotta. Poco dopo so­
no stati perduti i contatti, 
l'aereo era esploso. Erano 
le 14, ora italiana. Imme­
diatamente sono comincia­
te le ricerche dei rottami, 
avvistati parecchie ore do­
po nello stretto di Jahore 
che separa la punta estre­
ma della Malaysia dall'iso­
la sulla quale sorge Singa­
pore. 

Non ci sono superstiti. 
Nessuno potrà quindi rac­
contare come si sono svol­
ti realmente i fatti. Ardua 
sarà dunque la ricostruzio­
ne della tragedia. 

Le ultime vicende nel mondo bancario e industriale 

Da dove nascono gli scandali 
e chi li combatte sul serio 

Barca: oltre all'azione giudiziaria occorre agire sui fattori che portano 
, alle degenerazioni - Le nomine e i meccanismi di sostegno alle imprese 

Del problema- degli scan­
dali che stanno scuotendo il 
mondo bancario e industriale 
si è occupato il compagno 
Luciano Barca parlando a Ro­
ma nel corso di una manife­
stazione di cui riferiamo in 
altra parte del giornale. 

Dopo aver ironizzato su 
quei giornali cosiddetti di in­
formazione che hanno atteg­
giamenti diversi sui vari scan­
dali a seconda deqli interessi 
cui fanno capo e che vorreb­
bero dar lezione di morale 
agli altri, Barca, riferendosi 
al profondo turbamento che 
vicende come quella del Ban­
co di Roma o della SIR o 
dell'Udì stanno creando nel­
l'opinione pubblica, ha ricor­
dato che il momento più gra­
ve e drammatico per la de­
mocrazia e l'economia non è 
oggi, quando Barone viene 
finalmente allontanato (o so­
speso) dal Banco di Roma, 
ma quando ne è stato nomi­
nato amministratore. 

Il momento più grave e 
drammatico non è oggi, quan­
do anche il senatore demo­
cristiano Carollo è costretto 
ad accorgersi che qualcosa 
non va alla SIR, ma quando 
c'era un complice silenzio da 
parte di tutta la Democrazia 
Cristiana sulla scalata di Ro­

velli alla Montedison e quan­
do comunisti e socialisti era­
no soli a battersi perchè ve­
nisse messo ordine nelle Par­
tecipazioni pubbliche nel co­
losso chimico. Non è oggi, 
quando uomini come Cappon 
e Piga, ai pari di ogni cit­
tadino (con gli stessi diritti, 
certamente, e con la stessa 
presunzione di innocenza ma 
anche con gli stessi doveri). 
vengono chiamati a dar chia­
rimenti alla giustizia, ma 
quando da certe sedi qual­
cuno di toro poteva dare or­
dini perfino ai presidenti del 
Consiglio. 

E' veramente incredibile 
che qualcuno faccia confu­
sione su tutto ciò e invece 
di riconoscere il contributo 
che i comunisti hanno dato 
alla denuncia e alla sconfitta 
di certi sistemi e alla crea­
zione di un quadro politico 
nuovo in cui è diventato pos­
sibile combatterli. Vada rac­
contando di un nostro imba­
razzo o di un nostro silen­
zio. 
• E' necessario oggi che l'a­
zione giudiziaria, dopo aver 
ignorato per anni certe de­
nunce. faccia piena luce ed 
accerti tutte le responsabilità. 

Ma sarebbe sbagliato limi­
tarsi ad attendere l'esito del­

le inchieste in corso e af­
frontare questi problemi solo 
in sede giudiziaria invece di 
rimuovere i fattori che han­
no portato e non potevano 
non portare a deviazioni e 
degenerazioni. 

Due sono le questioni che 
si pongono a questo propo­
sito. La prima, richiamata 
dall'interpellanza presentata 
sabato dai comunisti, è quel­
la delle nomine. E' urgente 
porre alla testa di banche e 
di enti uomini non chiacchie­
rati. onesti, competenti e ca­
paci. « A'on so se Piga e 
Cappon — ha detto Barca — 
sono pienamente colpevoli: 
forse sono anche vittime di 
notti dei lunghi coltelli, co­
me qualcuno dice. Ma certo 
sono politicamente e moral­
mente colpevoli per aver con­
tribuito a costruire un siste­
ma parassitario, una giungla 
legislativa e normativa che 
non può non portare a de­
viazioni e che umilia la vera 
imprenditorialità bancaria e 
industriate ». 

E' urgente procedere nei 
posti decisivi a nomine che 
si pongano fuori dai vecchi 
giri di nomi. Ognuno deve 
immediatamente assumersi in 
proposito le proprie respon­
sabilità. 

La seconda questione è 
quella del regime di incer­
tezza e precarietà entro cui 
banche e industrie operano. 
Dobbiamo essere • duri e se­
veri con chi sperpera il de­
naro dello Stato, ma dobbia­
mo anche dare alle imprese 
sia private che pubbliche un 
quadro di riferimento certo, 
entro cui esse possano muo­
versi con piena cognizione 
dei loro diritti e doveri: con 
piena cognizione dei casi in 
cui il credito agevolato o al­
tri incentivi spettano loro e 
dei casi in cui il rischio de­
ve essere invece totalmente 
assunto dal privato. 

Ciò esige che si proceda 
al più presto atra definizio­
ne di precisi programmi di 
intervento nell'industria, che 
si esca dalla vecchia legisla­
zione del credito agevolato 
e si applichi rigorosamente la 
legge di riconversione, che 
si evitino facili commistioni 
tra banche e industrie e si 
fissino al più presto in sede 
parlamentare, come il PCI ha 
richiesto, i criteri della ri­
strutturazione finanziaria. Ma 
ciò esige anche che ci sia un 
governo più adeguato ad una 
emergenza che. oltre che eco­
nomica. sta diventando emer­
genza istituzionale. 

Davis: sconfìtta con onore 
L'Italia ha perso la Coppa Davi3 che ritorna, per la venti­
quattresima volta, nelle mani dei fortissimi « canguri » austra­
liani. Gli azzurri, dopo le due sconfìtte della pnma giornata. 
hanno impegnato a fondo gli avversari: dopò il netto suc­
cesso dei doppio, ieri Panatta ha sfiorato la vittoria contro 
Alexander, in un bellissimo e sfibrante incontro (quattro ore 
e un quarto), perso al quinto set. Il successivo singolare tra 
Barazzutti e Roche è stato sospeso per l'oscurità quando i 
due tennisti erano, nel primo set, sul 12-12. Risultato finale: 
Australia batte Italia 3 I. (A PAGINA 10) 

NELLA FOTO: il capitano non gioca torà Piatrangali Ira Panatta a 
Bertolucci. . . 

Tra i diciotto e i venticinque anni la grande maggioranza dei disoccupati 

Una bomba a orologeria nel futuro dell'America 
DAL CORRISPONDENTE 

WASHINGTON - Anche qui 
.è caduta, prrcocemente. la 
prima neve. I meteorologi. 
che di >ohto sono precisi. 
prevedono che l'inverno non 
t-arà meno duro di quello 
dell'anno scorso, quando si 
vide Carter parlare in ma­
glione dalia Ca*a Bianca invi 
tando gli americani a n 
«parmiare energia I giornali 
pubblicano le prime fotogra 
fie di sciatori sulle montagne 
del Colorado Ma pubblicano 
anche immagini che riporta 
no molto indietro nel tempo. 
Agli anni trenta, gli anni del­
la grande crisi. File di disoc­
cupati davanti agli sportelli 
degli ' uffici dove vengono 
distribuiti i sussidi governa­
tivi 

Nessun rapporto con allo 
ra. Anche se la ripresa eco­
nomica è incerta e assai più 
lenta del previsto, non siamo 
di certo davanti a prospettive 
di catastrofe. Eppure, due fo­
to pubblicate nei giorni scor­
si dal Washington Post fan­
no pensare. Le file dì di­
soccupati sono composte da 
vecchi e giovanissimi, bianchi 
e neri. Cominciano alle sette 
e mezzo del mattino e si in­
grossano via via. Sono foto­
grafie della capital*. Di una 

città, cioè, nella quale il 
dramma della povertà è meno 
acuto che altrove. A New 
York, a Chicago, a Detroit, a 
Lo.> Angeles le file sono mol 
to più lunghe. I giornali de 
dicano commenti preoccupati 
alla mancata diminuzione del 
numero dei disoccupati. Era 
stato previsto che la percen 
tuale sarebbe sce>a entro 
l'anno al 6r*. I-a previsione 
non <i è avverata Negi. ul­
timi quattro me>i ia percen 
tuale ha oscillato tra il 6.9 e 
il 7.19 : In altre parole è 
stagnante, ne si vedono «in 
tomi di consistente diminu­
zione. 

Ci si occupa molto della 
disoccupazione tra i giovani 
neri. L'ultimo numero di US 
Sew.t and World Report ha 
pubblicato una copertina che 
raffigurava una grossa bom 
ba con una miccia accesa. Il 
titolo diceva: «I giovani neri 
disoccupati, bomba ad orolo­
geria per gli Stati Uniti». E 
in effetti le cifre sono allar­
manti. I-a media nazionale 
dei giovani neri senza lavoro 
è del -Wé. In alarne grandi 
città tocca il 500*. Assai 
drammatiche in - se stesse. 
queste cifre tuttavia non di­
cono tutto. E' vero, infatti 
che la disoccupazione tra i 
giovani neri è molto elevata, 

ma è sensibile anche tra i 
giovani bianchi. Ciò vuol dire 
che il problema è generale e 
che la stessa questione nera. 
almeno da questo punto di 
vista, non è più. ormai, una 
questione di minoranza raz­
ziale ma la spia di una realtà 
nazionale. E come tale la si 
comincia a vedere, anche se 
si esita ad afferrarne il noc­
ciolo. Esso va al di là della 
congiuntura II problema 
tende a diventare strutturale. 
E' una conclusione inevitabile 
data l'assenza di prospettive 
credibili che consentano di 
vedere la possibilità di un 
rapido, sostanziale e non ef­
fimero mutamento. 

Il 7*r di disoccupazione 
non è insopportabile per gli 
Stati Uniti. La potenza eco­
nomica di questo paese se lo 
può permettere. Si può per­
mettere. cioè, di finanziare la 
sussistenza di un tale nume­
ro di senza lavoro. Ma le co-
se diventano as«ai meno 
semplici ' quando la grande 
maggioranza dei disoccupati 
ha tra i 18 e i 23 anni. O il 
problema, infatti, si risolve 
subito oppure i senza lavoro 
di oggi, oltre a costituire una 
bomba a orologeria per la 
società, diventeranno emargi­
nati per sempre. 

La questiona che a si co­

mincia a porre è centrale. In 
che misura e a quali condi­
zioni un paese come l'Ameri­
ca può evitare una prospetti­
va di questo genere? Le ri­
sposte più pertinenti sono 
quelle più preoccupate. Si 
comincia ad avvertire, infatti. 

I che si tocca un punto nodale 
che investe gli stessi caratte­
ri strutturali della società a-
mencana Tutto, qui. come si 
sa. è affidato al «libero gioco 
delle forze economiche». Ma 
è possibile superare il pro­
blema della disoccupazione 
giovanile che tende ad au­
mentare e non a diminuire. 
senza toccare in nessun mo­
do questo carattere struttura­
le? Toma. cosi, per altri ver­
si. il problema che Carter ha 
posto a proposito del ruolo 
delle compagnie petrolifere. 
Quando, in effetti, il presi­
dente degli Stati Uniti ha 
parlato della necessità di re­
golamentare in qualche modo 
il loro potere, perche alla 
lunga esso avrebbe limitato il 
potere dello stato persino nel 
campo della sicurezza nazio­
nale, egli ha posto il proble­
ma della necessità di intro­
durre nell'economia america­
na una qualche forma di in­
tervento programmato da 
parte dello stato. E' un pro­
blema enorme per una socie­

tà come questa. Ma il biso­
gno di affrontarlo emerge da 
ogni Iato. 

Torniamo alla disoccupa­
zione giovanile. Il signor Ar­
thur Bums. direttore del 
«Federai reserve board», at­
tribuisce la causa principale 
del fenomeno al crescere del­
l'occupazione femminile che 
rappre-enterebbe un fattore 
terribile di concorrenza per i 
giovani sia bianchi che neri. 
Ma se si volesse prendere 
per buona questa spiegazione. 
si dovrebbe arrivare alla 
conclusione che in una socie­
tà come quella americana o 
lavorano le donne o lavorano 
gli uomini. Sarebbe una 
conclusione accettabile e cre­
dibile in un paese che è il 
più forte, il più dinamico e il 
più ricco di risorse di tutto 
il mondo capitalistico? O non 
sarebbe, piuttosto. - la più 
clamorosa confessione di fal­
limento? 
- In realtà le cose stanno in 

termini diversi. Quando si va 
a guardare, infatti, alle cause 
che determinano il crescere 
della disoccupazione giov&nib 
ci si accorge facilmente che 
tsse sono strettamente legate 
al carattere anarchico, in­
controllato delia caccia al 
profitto. Prendiamo l'esempio 
più citato dalla stampa ame-
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ricana: la disoccupazione 
giovanile cresce soprattutto 
nelle grandi città. Dov'è la 
causa? Essa sta nel fatto, da 
tutti ammesso, che in questi 
ultimi anni si è assistito a 
una fuga delle industrie dalla 
città ver=o la periferia: salari 
più bassi, ambiente più adat­
to alia costruzione delle ne­
cessarie infrastrutture e cosi 
via. La fuga delle industrie 
ha determinato quella della 
popolazione meno povera, dei 
grandi magazzini che prati­
cano prezzi inferiori agli altri 
e casi via. Nei quartieri pò 
polari delle grandi città, sono 
rimasti, invece, i più poveri. 
coloro che avevano meno 
possibilità di cambiare. Si 
sono creati, così, grandi ghetti 
di miseria e di disperazione. 
E' * una delle cause. Ma la 
domanda che ci si pone è se 
Io stato doveva assistere in­
differente. come ha fatto, in 
omaggio al «libero gioco del­
le forze economiche», a un 
fenomeno che cambiava, de­
teriorandola. la struttura del­
le grandi città americane. 

Adesso si è entrati in una 
spirale difficilmente arresta-

: Albtrto JacovMIo 
- SEGUE IN ULTIMA 
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» della «nuova maggioranza 
Chi vuol mettere il silenziatore all'intesa e perchè - La DC attesa martedì al banco di pro­
va delle scelte su programma e garanzie - La ? grande manifestazione di ieri a Palermo 

V* r 
DALLA REDAZIONE 

PALERMO — 1974: le prime 
convergenze programmatiche 
all'Assemblea regionale. 1978: 
il patto di fine legislatura, 
siglato proprio mentre Fan-
fanl preparava le suo crocia­
te. 1977: qualche giorno fa: 
i partiti autonomisti sicilia­
ni decidono di formare una 
nuova maggioranza di cui U 
PCI faccia parte a pieno ti­
tolo: un altro pezzo della mu-

, raglia di preclusioni antico­
muniste che crolla, una nuo­
va fase politica. Se vogliamo, 
anzi, una « bomba politica », 
come ieri la definiva il Cor­
riere - della Sera, cui però i 
comunisti non intendono af­
fatto mettere il « silenziato­
re », come pure aggiungeva 
il quotidiano milanese. Sem-
mal valutarne tutta la porta­
ta in una pacata e attenta 
riflessione dei gravi proble­
mi che stanno di fronte al-
l'intero Paese. 

E' questo il senso della 
grande manifestazione regio­
nale svoltasi ieri a Palermo 
e degli interventi pronunciati 
dal segretario regionale Gian­
ni Parisi e da Gerardo Chia-
romonte (del cui discorso ri­
feriamo in prima pagina). La 
Sarola d'ordine — « Per l'uni-

i del Meridione, per gover­
nare la Sicilia, una nuova 
maggioranza autonomista » — 
ne riassume del resto il sen­
so e le prospettive. 

Una folla di militanti e di 
cittadini, provenienti da tut-
ta la Sicilia, ha sottolineato 
con forti applausi in parti­
colare i passi degli interven­
ti dei due oratori, dedicati 
agli obiettivi di fondo che i 
comunisti si pongono, per fa­
re ancora avanzare la situa­
zione (e cioè « un governo 
di solidarietà»: qui In Sicilia 
una Giunta regionale compo­
sta da tutte le forze auto-
nomiste). 
' Intanto si tratta di conte­
stare certi tentativi di smi­
nuire il senso della nuova 
fase alla Regione siciliana. 
Certi giornali — ha ricordato 
Parisi — sottilizzano sul co­
siddetti « limiti » • entro cui, 
stando ad alcuni « distinguo » 
usati dai democristiani, do­
vrebbe operare la nuova mag­
gioranza. Essi si propongono 
un duplice obiettivo — ha so­
stenuto Chlaromonte — : quel­
lo di rassicurare le forze del­
la conservazione e quello, pa­
rallelo. di fiaccare le speran­
ze e la carica di lotta della 
Sicilia democratica. Tocca al­
lora al PCI rimarcare ogni 
passo avanti verso l'abbatti­
mento di una discriminazio­
ne anticomunista che la Si­
cilia ha pagato a durissimo 
prezzo In questi anni. 
.. Ancora, pur dopo 1 risul­
tati raggiunti, non si è vol­
tata pienamente pagina: la 
DC non è tuttora disposta a 
un governo regionale con i 
comunisti. Ma se passi avan­
ti si sono fatti — ha ricor­
dato il segretario regionale 
— è stato proprio per me­
rito di una iniziativa poli­
tica costante e cosciente dei 
comunisti e dell'accordo imi­
tarlo realizzato con 11 PSI e 
con il PRI. Final ico il lessico 
democristiano ne ha subito 
un processo di progressiva 
chiarificazione: un termine co­
ma a nuova maggioranza », 
r r lungo tempo esorcizzato, 

alla fine uscito da una ri­
soluzione unitaria della DC 
sicilana, che in precedenza 
aveva sollevato timidamente 
il problema di una vaga « cor­
responsabilità », poi quello 
del csuperamsnto della di­
stinzione tra le aree di pro­
gramma e di governo ». Da 
qui la chiarezza del princi­
pale risultato che — al di là 
delle sottigliezze delle for­
mule — i comunisti siciliani 
ritengono di aver raggiunto 
con T'incalzante iniziativa de­
gli anni Settanta: una co­
scienza più unitaria da par­
te delle forze autononnste 
dell'isola — DC compresa — 
della gravità della crisi e del­
le potenzialità nuove che si 
offrono alla Sicilia. • 

Martedì, con la ripresa del­
le trattative a livello regio­
nale. la DC è attesa quindi 
al varco delle scelte concre­
te. Intanto — e non è ri­
sultato di poco conto, se si 
pensa alla lunga tradizione 
delle paralizzanti «crisi al 
buio» siciliane — il governo 
della Regione rimarrà in ca­
rica fino all'espletamento del­
le leggi più urgenti (tra le 
priorità, l'occupazione giova­
nile) e fino al voto sul bi­
lancio. E inoltre i nodi del 
programma verranno affron­
tati dal partiti, cosi come 
hanno chiesto i comunisti, 
con il nuovo presidente della 
Regione, che la DC dovrà pre­
liminarmente designare. 

Un programma riqualifica­
to. quindi, e precise garanzie 
politiche per rendere effetti­
va e operante la « nuova mag­
gioranza ». Tra i nodi da scio-
gliers (che saranno prevedi-

llmente traumatici, ha os­
tentato Parisi, per la presen­
ta di forte inteme alla DC 
legata ai vecchi metodi di 
potere) una riforma profon­
da dell'apparato amministra­
tivo della Regione, il blocco 
della pratica delle «lottlzza-
tionl», un «programma di 
sviluppo» che dia voce agli 
Interessi dell'isola e del Mez-
aofiorno nell'elaboraalone dei 
«plani di settore». 

Sul piano dell'iniziativa e 
del movimento la vicenda po­
litica siciliana ha bisogno. 
perciò, di tutt'altro che di 
un «silenziatore», n PCI ha 
fatto appello, infatti, con la 
manifestazione di domenica, 
ad una mtensificatione delle 
misiaUve di massa. 

Vincenzo Valile 
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a DC impone a Cesena 
il nuovo presidente 

alla Cassa di Rispàrmio 
BOLOGNA — I metodi anti­
democratici della DC nelle no­
mine bancarie hanno trovato 
il modo di manifestarsi anco­
ra una volta in questi giorni 
a Cesena, dove il presidente 
della locale Cassa di rispar­
mio è sta»o designato dagli or­
gani ministeriali al di fuori di 
qualsiasi confronto e controllo 
democratico. Il quarantenne 
Davide Trevisani (imprendito­
re, fino al '75 consigliere co­
munale nel gruppo de e la cui 
dichiarazione dei redditi è sta 
ta oggetto di una recente po­
lemica) ha infatti ricevuto il 
decreto di nomina firmato dal 
ministro Stammutl proprio nel 
momento in cui le maggiori 
Casse di risparmio e banche 
del Monte dell'Emilia-Roma­
gna sono in attesa del rinno­
va degli organi amministrativi 
e benché diverse fossero le 
indicazioni emerse dal recen­
te congresso nazionale delle 
Casse di risparmio. 

Le segreterie regionali del 
PCI e del PSI, in una presa 
di posizione congiunta, hanno 
subito espresso « il loro dis­
senso dal metodo seguito dai 
competenti organi ministeria­
li », denunciando il fatto che, 
« non sono state investite le 
assemblee elettive, le forze po­
litiche e le rappresentanze lo­
cali delle varie forze sociali ». 

Ancora una volta la DC lo­
cale, regionale e nazionale, ha 
agito — sottolineano le due 
segreterie — « in difesa del 
proprio sistema di potere » e 
per questo il partito dello scu­
do crociato ha - sottratto ai 
confronto e al controllo de­
mocratico una nomina in un 
settore così delicato come quel­
lo bancario. Le segreterie re­
gionali del PCI e del PSI per­
tanto « chiedono alle forze po­
litiche, alle forze sociali e alle 
istituzioni elettive di giungere 
ad un'intesa che eviti il ripe­
tersi di tali episodi ». 

Incontro delle segreterie 
emiliane dei sei partiti 
firmatari dell'accordo 

Concluso ieri a Roma il convegno delle'elette del PCI 4 \ * "» 
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ma legate al movimento femminile 
Trt giorni di intenso dibattito fra centinaia di amministratrici delle Regioni e degli 
Enti locali • Un primo bilancio di due anni e mezzo dal voto del 15 giugno del '75 

BOLOGNA — Si è svolto. 
presso la sede della segrete­
ria regionale del PCI del­
l'Emilia-Romagna, un incon­
tro dei segretari e dei capi­
gruppo al Consiglio regionale 
dei partiti costituzionali fir­
matari dell'accordo nazionale 
di programma. 

Nella riunione si sono af­
frontati i problemi dell'or­
dine democratico, i riflessi 
della crisi economico-sociale 
che investono anche la re­
gione emiliano-romagnola, i 
criteri antinflazionistici che 
devono caratterizzare i bilan­
ci dsl 1978 degli Enti locali 
delle aziende pubbliche, l'at­
tuazione della legge « 382 » 
con 1 problemi connessi al 
superamento delle Provinco. 
alla istituzione dell'Ente in­
termedio, alla riforma delle 
Camere di commercio e de­
gli enti fieristici, alla ridefi­
nizione delle società e degli 
istituti regionali. 

Particolare attenzione è sta­
ta riservata • nell'Incontro al­
l'avvio della discussione nelle 
istituzioni o in tutta la so­
cietà regionale sul « Quadro 
di riferimento u e sulla pro­
posta di « piano poliennale ». 

La qualificazione della spe­
sa pubblica e l'avvio della 
programmazione regionale ve­
de impegnate — lo si è ve­
rificato nel corso della riu­
nione — le forze politiche de­
mocratiche In un confronto 
politico più ravvicinato sul 
merito dei problemi. Incontri 
bilaterali tra le forze politi­
che avranno luogo nei pros­
simi giorni per approfondire 
i temi annunciati. La riunio­
ne era stata preceduta da un 
incontro tru le delegazioni 
delle segreterie regionali del 
PCI e del PSI in cui erano 
state raggiunte importanti e 
nuove convergenze sui temi 
politici di attualità. 

ROMA ~ «A metà del man­
dato ricevuto il 13 giugno del 
"75 — che ha visto passare le 
donne elette nelle liste del 
PCI da 064 a 215» — si impo 
ne un rilancio della nostra 
azione negli Enti locali, per 
rinvigorire la nostra capacita 
di governo ». Cosi ha esordi­
to ieri a Roma, al cinema Sa­
voia, il compagno Armando 
Cossutta, della Direzione, con­
cludendo i lavori del conve­
gno nazionale del PCI che ha 
avuto come tema « Le donne 
dentro le istituzioni, per rin­
novare la società ». 

Perchè questo incontro na­
zionale? Nel giugno del '75. 
pochi giorni prima delle ele­
zioni, il PCI aveva tenuto a 
Roma, al teatro Centrale, un 
convegno nazionale delle can­
didate comuniste per sottoli­
neare le necessità di allarga 
re la presenza delle donne nel­
la gestione degli Enti locali. 
Si trattava di una esigenza 
reale per superare una evi­
dente contraddizione: mentre 
nel Paese sempre di più pren­
deva consistenza un ricco mo­
vimento femminile, la presen­
za delle donne nelle assem­
blee elettive continuava ad es­
sere molto scarsa. Il voto del 
15 giugno — soprattutto per 
le candidate del PCI — ha 
rappresentato una sostanziale 
Inversione di tendenza. 

Che bilancio trarre da que­
sti due anni e mezzo di espe-

Se verranno affrontati e risolti i problemi del settore 

La di lavoro per i giovani 
Conclusa da Barca la prima conferenza nazionale del PCI - Il ruolo delle PPSS - Necessità di creare 
un articolato movimento cooperativistico - I rapporti con i Paesi della CEE e del Mediterraneo 

ROMA — E' possibile — in 
un momento di vasta crisi 
economica — richiamare la 
attenzione del Paese su pro­
blemi che possono apparire 
anche marginali, come è quel­
lo della pesca, o non si ri­
schia ' invece, proprio a cau­
sa, della, crisi, di concentra­
re tutta l'attenzione su set­
tori determinanti della vita 
economica, quali la siderur­
gia, l'edilizia o la chimica, 
che sono, come tutti sanno, 
non solo in crisi, ma addirit­
tura sull'orlo del collasso? E' 
la domanda che si è posto il 
compagno Luciano Barca, del­
la Direzione del partito, con­
cludendo ieri mattina 1 lavo­
ri della prima conferenza del 
comunisti per i problemi del­
la pesca. 

La risposta è stata natural­
mente che non solo è possi­
bile, ma è necessario che que­
sto avvenga. Partendo da pro­
blemi che possono - apparire 
solo di settore — come ap­
punto è la pesca — è pos­
sibile dare un contributo tut­
t'altro che - trascurabile ai 
drammatici problemi che il 
Paese attraversa. Affrontando 
nel concreto — come 1 comu­
nisti hanno fatto in questi due 
giorni di dibattito — i proble­
mi di un settore particolare. 
si individuano le strozzature 
reali dell'economia italiana, si 
indicano soluzioni valide non 
solo per il settore in que­
stione. ma per l'intero siste­
ma economico. Si esce in so­
stanza da quella astrattezza 
e da quella genericità che 
spesso caratterizza il dibatti­

to fra economisti e politici. 
Il problema della pesca è, 

da questo punto di vista, uno 
dei più significativi. Attraver­
so il suo esame emergono i 
ritardi in questo settore non 
solo dei governi e delle for­
ze economiche dominanti, ma 
dello stesso movimento de­
mocratico che non sempre sa 
cogliere tutte le occasioni per 
dimostrarsi — come realmen­
te è — forza di governo. 

Lo ha affermato il compa­
gno Barca nelle sue conclu­
sioni, anche se questa confe­
renza — la prima organizza­
ta da una forza politica su 
questo problema — ha mes­
so in luce una potenzialità 
esistente non solo tra gli « ad­
detti ai lavori », ma anche 
in larga parte del movimento 
democratico, di partire dai 
problemi concreti, dai setto­
ri specifici, per indicare so­
luzioni ad una crisi di ben 
più vasta portata. 

I problemi della pesca — 
aveva detto sabato il compa­
gno Cappelloni, responsabile 
della commissione ceti medi 
del PCI — si integrano stret­
tamente con l'accordo di lu­
glio sottoscritto dai sei par­
titi che reggono il governo 
Andreotti. Questo accordo mi­
ra al riequilibrio della bilan­
cia dei vagamenti (e il 10 per 
cento del deficit alimentare 
del nostro Paese, oltre un mi­
liardo di lire al giorno, vie­
ne dalla pesca, nonostante la 
favorevole posizione geografi­
ca del nostro Paese); l'accor­
do fra i partiti ha per obiet­
tivo la difesa e l'incremento 

dell'occupazione e. attraverso 
la pesca, è possibile creare 
nuovi posti di lavoro soprat­
tutto fra i giovani; e infine 
l'accordo prevede il varo di 
un « pianò agro-alimentare » 
nel quale i prodotti della pe­
sca hanno una importanza 
primaria. 

Un settóre tult'altro che tra­
scurabile, quello della pesca, 
i cui problemi insoluti pesa­
no sull'intero sviluppo della 
economia italiana. 

Quando si parla di pesca 
nel nostro Paese occorre a-
vere presente che ci trovia­
mo di fronte ad un settore 
largamente sacrificato da una 
distorta politica economica. 
Ha pesato sulla pesca lo stes­
so meccanismo perverso che 
si è avuto per l'agricoltura: 
l'abbandono negli anni del 
boom economico con grande 
sperpero di risorse naturali, 
una politica clientelare e as­
sistenziale che non ha contri­
buito a sviluppare tutte le 
potenzialità esistenti nel set­
tore. Siamo giunti cosi al pun­
to che mentre altre nazioni 
altamente industrializzate (il 
Giappone, la Repubblica Fe­
derale Tedesca, l'Inghilterra, 
diversi Paesi socialisti) han­
no creato notevoli flotte pe-
scherecce che producono con­
sistente ricchezza, il nostro 
Paese è costretto ad importa­
re notevoli quantitativi di pe­
sce dall'estero e persino dalla 
Svizzera. La crisi economica 
che stiamo attraversando, il 
deficit alimentare che costa 
al nostro Paese più valuta 
pregiata che non il deficit 

petrolifero, offrono l'occasio­
ne per rivalutare un setto­
re produttivo che ha in Ita­
lia lunghe tradizioni ma che 
è stato per troppo tempo tra­
scurato, quando il capitale 
privato veniva ciecamente o-
rientato in maniera indiscri­
minata alla ricerca del mas­
simo profitto. " i" •" ' » 

Parlare di pesca, oggi, co­
me ha ricordato Barca, si­
gnifica ricollegarci diretta­
mente ai problemi di fondo 
della politica italiana. I pro­
blemi del credito, innanzitut­
to, perchè questa attività nal 
passato è vissuta con una se­
rie di contribuiti e a piog­
gia» che costituiva fonte di 

I senatori del gruppo parla* 
miniar» comunista tono tenu­
ti ad ostar* prosanti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta pome­
ridiana dì oggi lunedi 5 di­
cembre e SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di marte­
dì 6 dicembre o seguenti 
(equo canone). 

• 
I deputati comunisti sono te­
nuti ad estere pretanti SEN­
ZA ECCEZIONE alla seduta di 
martedì é dicembre. 

L'assemblea del gruppo dei de­
putati comunisti è convocata 
per martedì * dicembre alle 
• re 17. 

Discorsi di Andreotti, Lagorio, Gabbuggiani e Pezzati 

i ricordato a Firenze 
DALLA REDAZIONE 

FIRENZE — L'11 marzo del 
1927 Alcide De Gasperi fu ar­
restato alla stazione di Santa 
Maria Novella dalla gendar­
meria fascista mentre era di­
retto a Trieste. Fu poi con­
dannato a quattro anni per 
tentato espatrio clandestino 
sebbene non vi fossero prove 
contro di lui. L'arresto di De 
Gasperi e la sua condanna av­
venivano a conclusione della 
« normalizzazione » del regime 
fascista voluta da Mussolini. 
dopo la crisi conseguente al 
delitto Matteotti, culminata 
nelle leggi liberticide del 1926. 
Le opposizioni erano state fat­
te tacere con la persecuzione 
e la diaspora: esilio di don 
Sturzo e poi di Turati, mor­
te in esilio di Amendola e Go­
betti, arresto di Gramsci, 
mentre il tribunale speciale 
iniziava la sua macabra se­
rie di condanne. . 

Quell'avvenimento, che por­
tò all'arresto del segretario 
del già disciolto Partito po­
polare è stato ricordato ieri 
nel salone dei Cinquecento in 
Palazzo Vecchio dal presiden­
te del Consiglio, on. Giulio 
Andreotti, a conclusione del ci­
clo di manifestazioni promos­
se dal centro studi «Renato 
Branzi». 

Questa manifestazione — al­
la quale ha preso parte un 
folto pubblico — ha consen­
tito di guardare, da parte del 
sindaco compagno Elio Gab­
buggiani. del presidente della 
Giunta regionale toscana, il 
socialista Lelio Lagorio. del 
segretario provinciale della 
DC fiorentina. Enzo Penati, 

e dello stesso presidente del 
Consiglio, con un certo « di­
stacco > alle scelte che videro 
De Gasperi fra i protagonisti 
della consapevolezza della di­
versità dei tempi e della mu­
tata situazione politica e so­
ciale del Paese cui si è fatto 
spesso riferimento. 

a Negli anni della Costituen­
te. in quelli contraddittori del 
dopoguerra — ha detto Gab­
buggiani — ci fu certo scon­
tro e vivace differenziazione 
fra le grandi forze popolari 
al limite incomprensione re­
ciproca: il riconoscimento co­
mune della testimonianza an­
tifascista offerta da De Ga­
speri può essere motivo, oggi. 
di un nuovo e rafforzato co­
mune impegno per affrontare 
e risolvere con urgenza i gra­
vi problemi che il Paese deve 
fronteggiare ». 

Lagorio si è posto l'interro­
gativo se De Gasperi fu sol­
tanto 11 grande artefice della 
restaurazione oppure se ave­
va una speranza diversa che 
non gli fu possibile realiz­
zare. 

Dopo ti saluto di Pezzati. 
che ha sottolineato il ruolo di 
costruttore del partito di De 
Gasperi. Andreotti ha allar­
gato il discorso rievocando 
l'episodio dell'arresto e altri 
momenti della sua attività di 
uomo politico, sottolineandone 
la dirittura morale, la « corag­
giosa prudenza», il rifiuto 
della violenza, 
• Andreotti ha poi ricordato 
alcuni episodi «Mia vita di 
Da Gasperi (tra cui un curio­
so ed anticipatore comraddit 
torio giovanile con Bufalini), 

il discorso davanti al Parla­
mento di Vienna subito do­
po Caporetto, la vicenda del­
l'Aventino. Andreotti ha sot­
tolineato la lungimiranza di 
alcune « intuizioni ». rileggen­
do in questo senso il discor­
so della costituzione del go­
verno nel '47 (che inaugura­
va la stagione del centrismo) 
nel quale affermava che la 
Repubblica a non può e non 
deve essere messa in discus­
sione per mutamenti di go­
verni e di maggioranze». Se­
condo Andreotti. De Gasperi 
« salvò l'unità operativa nel­
la lotta di liberazione mentre 
divise le forze per lasciare 
che l'Italia evitasse la spira­
le della politica stalinista e 
della quale più tardi lo stes­
so mondo comunista avrebbe 
fatto severissima critica ». 

Andreotti ha concluse con 
un riferimento all'attualità af­
fermando che l'azione atten­
ta ed efficiente non basta per 
quell'opera di « disintossica­
zione» che deve essere fatta 
dalle forze politiche e sinda­
cali, sociali, democratiche. Nel 
mondo — ha detto — questa 
« novità complicata » è vista 
bene: occorre passione e fer­
me*» per affrontare i pro­
blemi enormi che ci stanno 
davanti. Le formule possono 
variare — purché non ci si 
addentri in avventure — ma 
non occorre porre l'accento 
In questo momento su - ciò 
che unisce piuttosto che su 
dò che divide. In •ostansm, 
l'attuale Intesa è l'unica pos­
sibilità par riapoodate alle 
difficoltà del momento. . 

Marcello Lamrini 

A Montecitorio 

Domani incontro 
tra partiti 
e sindacati 

sui problemi 
di Napoli 

ROMA — I gravissimi proble­
mi dell'occupazione nell'area 
napoletana saranno domani 
al centro di un incontro, che 
si terrà a Montecitorio, tra 
i partiti dell'accordo a sei e i 
sindacati (non ci sarà alcun 
esponente del governo come 
era stato erroneamente scrit­
to). 

L'incontro fa seguito alla 
iniziativa della Federazione 
sindacale unitaria CGIL-CISL-
UIL che avevr. inviato una 
lettera nei giorni scorsi al­
le Direzioni nazionali di 
PCI. PSI. DC. PRI. PSDI e 
PLI sulla « grave situazione 
del Mezzogiorno e In partico­
lare della Campania e Na­
poli ». 

Con la riunione di domani 
1 sindacati ribadiranno la ne­
cessità di scelte urgenti e 
adeguate alla gravità' dei pro-

1 clientele e dispersione di ric­
chezze, ma ora ha bisogno 
di • una razionale politica di 
investimenti produttivi. I pro­
blemi del lavoro, parche per 
aumentare l'occupazione nel 
settore della pesca è neces­
sario rivedere contratti di la­
voro arcaici, favorire la pre­
senza dei giovani "In quasto 
settore, tutelando il loro sa­
lario, rivedendo l'intero siste­
ma pensionistico e quello as­
sistenziale. 

I problemi del ruolo delle 
Partecipazioni statali chs han­
no un compito importante nel 
settore alimentare e che' non 
può certo essere esercitato 
con gli effetti disastrosi che 
si sono avuti nel passato e 
che deve essere di stimolo 
anche alla creazione di un 
articolato movimento coope­
rativistico, il quale ha già un 
suo peso in alcune regioni 
italiane dove la pesca è un 
fatto economico reale. E in­
fine i problemi della poli­
tica estera. Vi è in questo 
settore una grave assenza del 
governo. Sia ner quanto ri­
guarda la Comunità econo­
mica europea, nella quale 
l'Italia intende essere presen­
te come protagonista e fa­
vorire ima integrazione che 
non veda — per la pesca co­
me per altri settori — una 
vittoria dei Paesi più forti 
a scapito di quelli più de­
boli. Sia per quanto riguar­
da gli accordi par la pesca 
con tutti gli altri Paesi me­
diterranei. 

Drammatici sono stati, a 
questo proposito, gli accenni 
fatti dai rappresentanti dei 
pescatori di Mazara del Val­
lo * per i continui sequestri 
di pescherecci da parte dei 
Passi dell'Africa mediterranea. 
I motivi di questi drammi 
vanno ricercati innanzitutto 
nel * mancato - riconoscimento 
dell'Italia dei diritti di que­
sti Paesi, dell'assenza di sfor­
zi per trovare un accordo 
per i - problemi della pesca 
che possa portare, come ha 
ricordato l'on. Vizzini. anche 
alla creazione di società mi­
ste. 

E' un problema di politica 
estera che il nostro governo 
deve affrontare al più pre­
sto e che dimostra come. 
partendo dalla pesca, si chia­
mano in causa problemi di 
bar» più vasta portata, che 
riguardano direttamente la 
collocazione internazionale del 
nostro Paese. 

Tra pochi giorni prenderà 
il via l'iniziativa governati­
va per dar vita al « piano 
agro - alimentare ». In questa 
occasione — come ha rile­
vato il compagno Paolo Guer-
rini. responsabile della com­
missione pesca del PCI — è 
necessario che risalti piena­
mente la centralità dei pro­
blemi della pesca, come quel­
li dell'agricoltura e quelli del 
Mezzogiorno, fatte natural­
mente le dovute proporzioni. 

La conferenza dei comuni­
sti ha dimostrato che è oggi 
possibile non far pesare sul 
Paese i problemi della pesca. 
ma. al contrario, risolvendo 
i problemi di questo settore, 
contribuire a Indicare una 
strada per risolvere 1 gravi 
problemi che la crisi oggi 
impone. 

Brune Enriottl 

rlenza? Per tre giorni"centi­
naia di compugne impegnate 
nelle amministrazioni comu­
nali, provinciali e regionali 
hanno portato nel dibattito la 
loro esperienza, raccontando 
delle realizzazioni fatte ma 
senza nascondere le diflk-oltà 
incontrate. Una discussione 
viva (nel dibattito in assem­
blea ci sono stati 32 inter­
venti. mentre • 75 compagni 
hanno preso la parola nelle 
tre commissioni) che ha toc­
cato tutti gli aspetti della te­
matica femminile: il rappoi-
to fra « pubblico » e « priva­
to », le battaglie civili, le lot­
te economiche, il ruolo della 
famiglia. Ma più in particola­
re il ruolo della donna nello 
Stato, in questo Stato — co 
me ha rilevato la compagna 
Pugnili, assessore provinciale 
di Venezia — che da erogato­
re di assistenza diventa ero­
gatore di servizi che passano 
ad una diversa gestione terri­
toriale. Con l'intervento diret­
to delle donne — ha aggiunto 
— non cambia solo la condi­
zione femminile ma l'intera 
società. 

Noi — ha ricordato Fran­
cesca Busso, assessore regio­
nale della Liguria — non pos­
siamo solo aspettare che le 
cose cambino, ma dobbiamo 
essere protagoniste, avere la 
capacità di coinvolgere di più 
tutte le donne, superando quel 
vuoto di iniziativa che talvol­
ta emerge anche tra le masse 
femminili. Una nuova qualità 
della vita — come è stato più 
volte sottolineato nel corso di 
questi tre giorni di dibattito 
— passa anche attraverso una 
più adeguata erogazione dei 
servizi sociali: dai trasporti 
all'edilizia pubblica. dalla 
scuola all'assistenza per l'in­
fanzia. 

Ma — come ha rilevato la 
compagna Franca Prisco, as­
sessore comunale di Roma — 
non si possono governare le 
città senza una reale parteci­
pazione delle masse. Ho l'im­
pressione — ha aggiunto — 
che oggi la partecipazione del­
le donne e aumentata ma 
spesso si ferma alla sempli­
ce gestione dei servizi, e an­
che qui con la tendenza a 
delegare la risoluzione dei 
problemi ai « più capaci », 
senza però intervenire nel 
momento delle scelte, nell'in­
dicazione delle priorità da se­
guire. 

Molte compagne nei loro in­
terventi hanno messo in lu­
ce i legami esistenti tra le 
lotte che oggi ha di fronte 
il movimento delle donne e 
le battaglie fatte nel passato 
per un diverso ruolo della 
donna nella società. Bisogna 
ricordare — ha detto la sena­
trice Tullia Carettoni — che la 
questione femminile non sa­
rebbe cosi attuale se non ci 
fosse un certo passato, una 
lotta tenace del movimento 
dei lavoratori. Ma come muo­
versi nella situazione attua­
le? Per prima cosa — ha af­
fermato il compagno Cossut­
ta — occorre rafforzare la ca­
pacità di governo delle don­
ne nelle istituzioni e delle isti­
tuzioni verso le donne. Le 
masse femminili si devono oc­
cupare di tutto e questo rap­
porto non può essere setto­
riale. La donna si presenta 
con una visione unitaria dei 
problemi e con una interdi­
pendenza fra gli aspetti eco­
nomici. sociali, del costume. 
ideali e personali. 

Alle istituzioni — ha aggiun­
to Cossutta — dobbiamo chie­
dere maggiore impegno per 
dare soluzione ai problemi 
delle popolazioni e delle mas­
se femminili. La donna «elet­
ta » esprime questa visione 
unitaria e può valersi al tem­

po stesso della propria speci­
ficità. Cossutta na quindi ri­
cordato che la riforma dello 
Stato passa attraverso la 
« 382 ». the costituisce « un 
terreno più avanzato ». L'at­
tuazione della « 382 » — e su 
questo si era soffermata con 
insistenza, l'altro • ieri, la 
compagna 'Adriana Lodi — 
può avviare la costruzione 
dello Stato corrispondente al 
dettato della Costituzione. 
Non uno Stato accentrato che 
interviene con uilici burocra­
tici discendenti dall'alto, o 
con amministrazioni parallele, 
ma uno Stuto che si articola 

[>er assemblee elettive legate 
nsieme da una programma­

zione flessibile ma coerente. 
Non uno Stato frantum.'.to in 
mille corpi separati ma ricon­
dotto ad unità dalla forza uni­
ficante di tutte 1P nuove sedi 
della sovranità popolare e in 
primo luogo del Parlamento. 

Quella per l'applicazione 
della « 3112 » — ha insistito 
Cossutta — è una battaglia 
difficile. I problemi non man­
cano: le modifiche da appor­
tare al bilancio dello Stato 
per trasferire ai Comuni e al­
le Regioni i mezzi per assol­
vere alle loro funzioni; tra­
sferire o sopprimere l'infinità 
di enti ed istituzioni, in modo 
particolare quelle assistenzia­
li: adeguare le attività del Par­
lamento. del governo, alle 
nuove realtà ed elevare le ca­

pacità delle Regioni e dei Co­
muni ali nuove responsabi­
lità. Per fare questo — ha 
concluso Cossutta — occorre 
una lotta unitaria, in primo 
luogo fra i partiti della sini­
stra. al di là delle polemiche 
spesso pretestuose, ed unità 
di sinistra mai chiusa in se 
stessa ma aperta alla conver­
genza, alla collaborazione, al­
l'intesa con tutte le forze de­
mocratiche. 

Gravissimo lutto 
del compagno 
Mauro Brutto 

MILANO — E' improvvisa­
mente scomparsa la signora 
Norma Guarnen, di 71 anni. 
madre del nostro caro compa­
gno di lavoro Mauro Brutto. 
I funerali con rito civile, per 
espresso desiderio della scom­
parsa, si svolgeranno martedì 
mattina. 

Al compagno Mauro e al 
fratello Dario le più fraterne 
condoglianze della redazione 
dell'Uniti e della Federazione 
milanese del PCI. 

COMUNE DI POMBIA 
PROVINCIA DI NOVARA 

Avviso di gara 
I L S I N D A C O 

visto l'articolo 7 della legge 2 febbraio 1973 n. 14. rende 
noto che sarà indetta presso questo Comune la gara di lici­
tazione privata per i lavori di completamento della fogna­
tura comunale legge 10-5-75 11. 28. che l'importo dei lavori 
e previsto in lire 110.680.382, che l'aggiudicnzione dei lavori 
verni fatta con lu modalità indicata nell'art. 1 lettera A e 
art. 3 della legge 2-2-73 n. 14. • 
Tutti coloro aventi requisiti di legge che intendono essere 
invitati alla gara dovranno farne richiesta al Comune di 
Pombia (Novara» entro il giorno 12-12-77. 
La richiesta di invito non è vincolante per l'Amministra­
zione. 
Pombia, 15 dicembre 1977 

IL SINDACO: Bruno Glanelll 

OSPEDALE MAGGIORE 
DI SAN GIOVANNI BATTISTA E DELLA CITTÀ DI TORINO 

AVVISO PUBBLICO 
per incarichi di supplenza a: 

n. 30 posti di AUSILIARIO 
n. 20 posti di OPERAIO COMUNE 

Scadenza: ore 12 drl 30 Dlcrmbrr 1977 
Retribuzione mensile netta: L. 238.500 oltre alle eventuali quote di 
aggiunta di famiglia «• tredicesima mensilità. 
Per Informazioni rivolgersi all'Ufficio Personale dell'Ente (Cso Bra­
mante, 90 - Torino - Tel. 6366 int. 312 - 313). 
IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO IL PRESIDENTE 

Germano Manznll Giulio Poli 

OSPEDALE MAGGIORE 
DI SAN GIOVANNI BATTISTA E DELLA CITTA DI TORINO 

AVVISO PUBBLICO 
per incarichi di supplenza a n. 70 posti di AUSILIARIO 
riservato &%U iscritti nelle • Listr speciali giovani • di cui all'arti­
colo 4 delia Lejge 1-6-1977 n. 283. 
Scadenza- ore 12 del 30 dlcrmbrr HOT 
Retribuzione mensile netta: L. 238 500 oltre alle eventuali quote di 
aggiunta d {famiglia e tredicesima mensilità. 
Per informazioni rivolgersi all'Ufficio Personale dell'Ente (C*o Bra­
mante, 90 . Torino - Tel. 6556 int. 312-313). 
IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO IL PRESIDENTE 

Ormano Vainoli Giulio Poli 
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Un libro di Eugene D. Genovese 
•A 
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I temi del dibattito all'interno della sinistra 
USA nell'analisi di uno studioso marxista 

Esce in questi giorni, pres­
to gli Editori Riuniti, il li­
bro e Nori d'Amtrica », di 
Eugent D. Genovese, noto 
studioso marxista america­
no. Pubblichiamo una par­
te della Introduzione, scrit­
ta dallo stesso autore per 
l'edizione Italiana, che af­
fronta alcuni aspetti del di­
battito in corso nella sini­
stra statunitense. ' 

Per il momento, dobbiamo 
accontentarci della battaglia 
culturale quale si è manife­
stata nelle università. Le ten­
denze oneste all'interno della 
sinistra degli anni sessanta, 
mentre tentavano di spezza­
re l'egemonia della classe do­
minante, convenivano sul fat­
to che le università costitui­
vano il principale terreno di 
lotta. (Dico « oneste » perchè 
la massima parte della peg­
giore violenza e della retori­
ca più ingiuriosa era causa­
ta da agenti provocatori infil­
trati nel movimento, i cui gua­
sti sono ancora adesso incal­
colabili). Le tendenze diver­
gevano, tuttavia, sulle valuta­
zioni strategiche delle possibi­
lità rivoluzionarie e, cosa an­
cor più importante, sul ruolo 
delle istituzioni nel processo 
di edificazione di un movimen­
to socialista. 

« Confronto » 
Quelli che consideravano la 

rivoluzione imminente cerca­
vano. naturalmente, di ampli­
ficare le possibilità immedia­
te. Il « confronto politico » di­
ventò la parola d'ordine im­
perante. La strategia di im­
porre il confronto con la clas­
se dominante generò necessa­
riamente la tattica di trasci­
nare al confronto settori ri­
luttanti della sinistra. Ben 
presto, i giovani radicali im­
pazienti e inesperti, troppo 
spesso incitati da avventuri­
sti e amanti del brivido, tra­
sformarono gli altri socialisti 
e non più solo i liberali di 
sinistra e i socialdemocrati­
ci in nemici, se non nel e ne­
mico principale ». Il processo. 
una volta avviato, sembrò as­
sumere vita propria, e certa­
mente gran parte dei radica­
li che vi erano coinvolti se­
guitarono a buon diritto per 
la loro strada. 

Per esemplificare: i sociali­
sti dell'università inutile so­
no in esplicito disaccordo. I 
radicals condannano le uni­
versità come creature del ca­
pitale e dello Stato imperia­
listico; scherniscono l'istruzio­
ne superiore come un passa­
tempo filisteo e un imbroglio 
dell'imperialismo; cercano di 
spezzare l'intero apparato sta­
tale indirizzando i loro colpi 
alle università inutili, che co­
stituiscono un anello opportu­
namente debole della catena 
imperialistica; e. quindi, al­
zano la bandiera della lotta 
rivoluzionaria senza compro­
messi contro le università 
stesse. Possiamo tralasciare in 
questa sede le implicazioni di 
richieste accessorie come quel­
la del e potere studentesco ». 
che pure non sono affatto in­
significanti. Altri, nella sini­
stra. rifiutano questo proce­
dimento. non essendo soprat­
tutto mai stati consultati: es­
si non credono che le univer­
sità. anche quelle così disgra­
ziate da essere inutili, debba­
no essere considerate sempli­
cemente come strumenti di 
oppressione, e considerano 
amena l'idea di una imminen­
te crisi rivoluzionaria. In real­
tà. essi sostengono che il la­
voro intellettuale, anche quel­
lo separato dall'impegno po­
litico immediato, contribuisce 
in modo notevole alla più va­
sta battaglia culturale neces­
saria per far emergere un 
movimento socialista di mas­
sa che sia in grado di ro\e-
sciare l'egemonia ideologica 
della borghesia. -

All'inizio. le due tendenze 
compiono <- qualche tentativo 
per mettersi d'accordo. < Fai 
quello che ti pare» diventa uno 
slogan popolare, destinato a 
combattere il conformismo 
culturale imposto dalla classe 
dominante e. simultaneamen­
te. a incoraggiare la tolle­
ranza all'interno della stessa 
sinistra. Ma non può dura­
re. Una volta che i radicali 
impongono un confronto con 
l'università inutile, o meglio 
un particolare tipo di confron­
to. che minaccia l'università 
come istituzione autonoma, al­
lora i loro oppositori di sini­
stra devono scegliere lo schie­
ramento. Sostenere i radicati 
significa abiurare ai propri 
principi, non solo alle pro-

. prie valutazioni tattiche e 
strategiche. Se non lo fanno, 
vengono condannati come «tra­
ditori» ad essere « smaschera­
ti», ad avere le aule devasta-

r te e. nei casi estremi, a subi­

re l'aggressione fisica. Diver­
samente, i loro anni di fedele 
servizio nel movimento nel 
corso di un lungo periodo di 
reazione, nel quale hanno sof­
ferto l'emarginazione e l'ingiu­
ria del nemico di classe, stan­
no per essere ridotti in cene­
re senza motivo. Si sentono 
traditi da! giovani, che si 
sentono a loro volta traditi 
da loro. La guerra civile di­
venta inevitabile. 

Ben pochi sono oggi i ra­
dicali che intendono ripropor­
re questo copione, se non al­
tro perchè nessuna persona di 
buonsenso crede nell'imminen­
za della rivoluzione, che so 
la potrebbe giustificare la 
strategia e le relative tatti­
che. Per quelli di noi che si 
opposero alle forme più irra­
zionali della ribellione, è di­
ventato non meno chiaro che 
abbiamo raccolto quello che 
avevamo seminato. Gli even­
ti non avrebbero mai preso 
questa piega se non ci fossi­
mo sottratti alla responsabili­
tà di partecipare con gli stu­
denti a quel tipo di lavoro 
politico quotidiano che è il 
solo a costruire il rispetto e 
la fiducia reciproca. Non ba­
sta dire che durante la crisi 
dovevamo fare quello che ab­
biamo fatto. Se non ci fossi­
mo isolati dal movimento rea­
le, per pigrizia o per eccessi­
va preoccupazione verso il 
problema della sopravvivenza 
nelle università, per entrare 
nelle quali avevamo dovuto 
faticare, non saremmo stati 
costretti ad una scelta senza 
alternativa. Senza la discipli­
na imposta da un partito po­
litico. tuttavia, i partecipan­
ti al movimento si sono tro­
vati periodicamente coinvol­
ti nelle lotte provocate da 
piccoli gruppi di attivisti be­
nintenzionati, o malintenzio­
nati, che improvvisamente esi­
gono che ognuno faccia una 
scelta di campo in merito a 
questioni politiche su cui non 
è mai stato consultato. I due 
fronti della vecchia disputa 
hanno imparato la lezione e 
cercano di evitare che si ri­
peta. 

Non sarà facile, e non so-* 
lo perchè la disciplina di par­
tito è ancora di là da veni­
re. Il problema maggiore ri­
guarda i principi assai più 
della strategia; per la preci­
sione. riguarda il rapporto 
tra il tipo di ordine sociali­
sta che cerchiamo di edifica­
re e la via al potere che es­
so impone. L'esperienza dei 
Paesi socialisti ci ha messo 
di fronte a dure verità. Certo. 
la grande rivoluzione russa. 
come quella cinese, quella cu­
bana e le altre, hanno tra­
sformato il mondo e hanno 
inaugurato, anche se doloro­
samente. il sistema sociale del 
futuro prossimo venturo; e 
certamente, senza il potere 
sovietico e, più generalmen­
te. senza quello dello Stato 
nazionale socialista, il mondo 
sarebbe oggi condannato a un 
indefinito periodo di barbarie 
borghese. Ma i regimi politi­
ci finora scaturiti da quel­
le grandi rivoluzioni restano 
gravemente deformati e total­
mente inaccettabili per i po­
poli dei Paesi occidentali 
avanzati. 

Strategia 
Non possiamo più chiu­

dere gli occhi sulla catastro­
fe delia separazione tra so­
cialismo. libertà personale e 
democrazia collettiva, che lo 
stesso Marx stabiliva come 
necessarie all'esistenza civile. 
La riconciliazione del sociali­
smo con la libertà e la demo­
crazia si compirà in Occiden­
te o non si compirà affatto. 
per motivi che. seppure com-

' plessi, sono abbastanza sem­
plici nella loro essenza per 
essere dati qui per scontati. 
E se dobbiamo affrontare que­
sta questione come una que­
stione di principio, dobbiamo 
anche considerarla una que­
stione di strategia elementa­
re. perchè nessuna classe 
dell'Occidente, compresa la 
classe operaia, potrà essere 
attratta da un socialismo che 
nega la libertà e la democra­
zia. a meno di non impazzi­
re a causa di una crisi cata­
strofica (che nessuno certo 
può auspicare). 

Così, la prospettiva dei so­
cialisti americani che si op­
ponevano al radicalismo e-
stremo degli anni sessanta è 
sorta fondamentalmente in ac­
cordo con la linea politica la­
sciata in eredità da Gramsci 
e Togliatti, e ha cercato di 
navigare tra la Scilla dell'av­
venturismo e la Cariddi dello 
opportunismo socialdemocrati­
ca. n nostro impegno per il 
lavoro intellettuale come po­
liticamente importante, nono­
stante la sua apparente «ir­
rilevanza » (cioè per il lavoro 
intellettuale che non si rife­
risce direttamente alla politi­
ca immediata), e la nostra di­
fesa critica delle università 
devono essere intesi in questo 
contesto. 

Evgtne D. Genove* 

// 1977 sarà ricordato, nel 
settore delle esposizioni d'ar­
te figurativa, come Vanno di 
Peter Paul Rubens. Il quat­
trocentesimo anniversario del­
la nascita del più grande pit­
tore fiammingo del Seicento 
(Siegen 1577 - Anversa 1640) 
ha richiesto l'impegno orga­
nizzativo e scientifico innan-
zttutto della città di Anversa, 
ma anche Londra. Vienna, Fi­
renze, Mantova, citiamo qua­
si a caso, hanno contribuito, 
secondo le specifiche possi­
bilità. a diffondere la cono­
scenza di uno dei massimi pit­
tori d'ogni tempo. Non è sol­
tanto questione relativa alla 
biografia di un artista che 
lavorò un po' dovunque, ap­
prezzato com'era da un col­
lezionismo pubblico e privato 
senza confini, se quest'anno 
si è assistito ad un policen­
trismo di commemorazioni 
rubensiane. La molteplicità 
di proposte è sortita anche da 
una scelta di « protagonismo 
celebrativo ». coraggiosamen­
te sostenuto in proprio da va­
ri organismi museali e cultu­
rali. non esclusivamente con­

tinentali. Quando ciò è stato 
possibile ognuno si è messo 
a lavorare attorno al « suo » 
Rubens. Cosi Vienna, oltre ad 
esibire disegni e quadri, ha 
presentato un catalogo di al­
to inalare scientifico, nel qua­
le sono state incluse anche le 
opere della collezione Liech­
tenstein. Firenze, con la mo 
stra su Rubens e la pittura 
fiamminga del Seicento, ha 
realizzato qualcosa di molto 
interessante e utile, sulla li­
nea delle esposizioni bilancio 
e repertoriali, agendo sui ma­
teriali posseduti dalle colle­
zioni pubbliche cittadine, spes­
so altrettanto sconosciuti e 
non godibili di quelli in ma­
no privata. 

Certo, impossibile fare più 
del Belgio, che durante l'e­
state, tra Anversa e Bruxel­
les. ha posto in campo il 
* tutto Rubens » passando da 
un'introduzione didattica al­
l'arte della tappezzeria, alla 
scultura, alla moda, ai rap­
porti tra l'artista e Nicolas 
Rockox, suo protettore, alle 
vicende della gloria rubensia-
na, e finalmente, oltre all'in­

fluenza del pittore sull'arte 
del XVH secolo, alla persona­
lità di Rubens. Insomma, otto 
esposizioni tematiche sull'ani 
btente storico, artistico e cul­
turale in cui ti grande artista 
si trovò a vivere. 

Pochi giorni fa, al Grand 
Palais. l'ultima prestigiosa 
celebrazione: « Il secolo di 
Rubens nelle collezioni pub­
bliche francesi ». La mostra 
che resterà aperta fino t al 
marzo 1978. ha avuto come 
commissari Jacques Foucart 
e Jean Lacambre, che nella 
loro. prefazione al catalogo, 
dopo aver elencato le prece­
denti esposizioni consuntive 
nate sulla spinta di aggiorna­
ti studi e di nuove imposta­
zioni museografiche, rese pos­
sibili grazie allo sterminato 
patrimonio pittorico dei musei 
di Francia, hanno puntiglio 
samente motivato il Rubens di 
Parigi 1977-18. Ci si è mossi 
in modo intelligente, con la 
collaborazione attiva dei mu­
sei del Nord, del Pasde-Ca-
lais e di molte aUre zone del 
paese, ma anche saggio, non 
cedendo alla tentazione di in­

sistere per avere la « Trasfi 
guraztone » di Nancy, essendo 
una vera follia immaginare 
di spostarla date le sue dimen­
sioni, o di pretendere i capo­
lavori di Grenoble, a quanto 
si dice in condizioni critiche 
e bisognosi di restauro. 

Lo scritto di Foucart e La-
cambre accenna con minuzia 
a tutte le opere che potevano 
essere portate a Parigi e al­
le quali invece si è serena­
mente rinunciato. Non senza 
ironie, i due commissari han­
no ricordato il momento sto­
rico in cui la Francia ha vi­
sto convogliare verso i suoi 
musei migliaia di capolavori 
dell'arte europea. La < bene­
ficiata » viene riferita < alla 
brillante politica museografi-
ca della rivoluzione e dell'im­
pero ». fissi riportano, tra l'al­
tro. documenti rivoluzionari 
del 1794. dove si possono leg­
gere affermazioni del genere: 
€ Le ricchezze dei nostri ne­
mici vivono come sotterrate 
presso di loro. Le lettere e le 
arti sono amiche della liber­
tà... ». fi seguendo la « liber­
tà » francese, molti degli og-

Rilievi e misure di salvaguardia della Asinelli a Bologna 

Consulto per la torre 
Storia e leggenda di un monumento che nei secoli ha resistito anche ai terremoti e ora è 
insidiato dagli effetti del traffico - I risultati delle analisi saranno noti in primavera 

Statura: novantasette metri 
abbondanti; peso: ottomila 
tonnellate circa; età: nove se­
coli quasi (ma non li dimo­
stra); corporatura: molto anel­
lo, con iln rapporto — fra 
l'altezza e la base — supe­
riore a quello di qualsiasi e-
dificio in muratura finora co­
struito; segni particolari: nes­
suno, tranne una lieve ten­
denza a pendere verso ponen­
te. Cosi, nell'introduzione al­
la ristampa anastatica dello 
studio che nel 1904 Raimondo 
Ambroslni dedicò alla Torre 
degli Asinelli appena pubbli­
cata dall'editore bolognese 
« Atesa », l'architetto Franco 
Bergonzoni. tecnico del Co­
mune, traccia una rapida «car­
ta di identit?* - del monu­
mento che è forse il simbo­
lo più noto del capoluogo del­
l'Emilia-Romagna. 

Le sue origini si perdono 
nelle nebbie della leggenda, 
ma oggi la Torre degli Asi­
nelli toma agli onori della 
cronaca. Infatti, sembra es­
sere malata, a quanto pare. 
di una malattia moderna: il 
traffico, le cui vibrazioni con­
tinue rischiano di mettere in 
forse la stabilità di un ma­
nufatto che ha retto per se­
coli ad ogni impatto violen­
to. terremoti compresi. 

Il che rende sempre più 
motivata la proposta di chiu­
dere alla circolazione l'inte­
ro centro storico cittadino. 

Proprio in questi giorni, e-
sat tornente da lunedi 28 no­
vembre, è iniziata una sene 
di rilievi a cura dei tecnici 
comunali e dell'Istituto uni­
versitario di topografìa per 
verificare le condizioni dello 
assetto statico del monumen­
to. I risultati di queste in­
dagini saranno noti a prima­
vera. 

Secondo gli studi compiuti 
dall'architetto Bergonzoni. la 
torre si spinge in profondità 
fino a sei metri e mezzo, con 
fondazioni di diverso spesso­
re costituite in conplomera-
to di ciottoli, parallelepipedi 
di selenite, bloccni di gesso 
fino a tre metri fuori terra 
dove inizia la muratura « a 
sacco » delle pareti. Da qui 
partono due mun con ciot­
toli cementali ed infine, per 
quanto concerne l'ultimo ter­
zo della costruzione, una sxnit-
tura in soli mattoni. 

La differenza di peso spe­
cifico dei vari materiali, con 
preponderanza della selenite. 
l'articolazione dei diversi spes­
sori dei muri fanno si che 
il baricentro della costruzio­
ne si collochi a meno di tren­
ta metri dal livello del suo­
lo favorendo una notevole sta­
bilità della torre. Del resto. 
come si diceva, dimensioni. 
pendenza, condizioni statiche 
furono rilevate in molte "oc-
castoni. soprattutto in questi 
ubimi secoli, anche in conco-
Tnftimrn con' sperimentazioni 
acfflntinche di altra natura co­
ma nel caso di padre Riccio­
li (1640) che intendeva stu­
diare fi moto uniformemente 
accelerato e del Guglielminl 
(fine 700) che studiò con lan­
dò di gravi da direna aitai-

BOLOGNA — La Torre degli Asinelli vista da via Rizzoli. 

ze le diverse velocità di ro­
tazione della Terra. 

Quanto alla pendenza la 
torre appare non un tronco 
di piramide regolare, ma una 
sene di tronchi sovrapposti 
senza una precisa simmetria. 
tanto che l'asse centrale è co­
stituito non da una linea ret­
ta. ma da una spezzata. Ciò 
pare dovuto alle molte inter­
ruzioni dei lavori per consen­
tire che i materiali utilizzati 
si assestassero e per correg­
gere le pendenze generate dal 
gran peso I pnmi rilievi con­
dotti con autentico • rigore 
scientifico furono quelli ese­
guiti fra il 1907 e il 1912 dal 
prot. Cavani. che installò al 
l'interno della Torre Asinelli 
una sene di pendo* ì di di­
versa lunghezza I risultati co­
sì ottenuti cor» osservazioni 
susseguitesi nel corso di un 
intero anno furono inclina­
zione 1"26'49" in direzione 
ovest, una pendenza pan al 
2.525 •* ed uno strapiombo 
dell'asse di 2,25 metri 
- Nel maggio 1957 l'mg. Cinti 

Luciani, dell'istituto di Topo­
grafìa dell'ateneo bolognese. 
confermò le ntevazionl del Ca-
vani confrontandole con le 
sue, ottenute sospendendo due 
fili e due pendole e rilevando 
gli spostamenti della cima del­
la torre per un intero anno. 
Si giunse a stabilire che tali 
movimenti a carattere perio­
dico e ad andamento giorna­
liero. variavano — e tuttora 
variano — nel corso dell'an­
no hi seguito a varie cause 
tra le quali l'irradiamento so­
lare con conseguenti torti va­
riazioni termiche indotte nel 
corpo della muratura e l'a­
ziona dai venti. OU 

menti più sensibili si regi­
strano in direzione nord-est-
sud-ovest e si manifestano 
nel periodo invernale, rag­
giungendo il valore massimo 
di oltre due centimetri e mez­
zo tra l'alba e le pnme ore 
pomeridiane. 

Non è ( azzardato dunque 
giudicare * la Torre Asinelli 
una sorta di « paradosso sta­
tico » ed appare più che com­
prensibile la particolare atten­
zione dedicata a questo mo­
numento dall 'Amministrazio­
ne cittadina che. esattamente 
cinque anni fa. riprese una 
campagna di regolan rilievi 
dappnma semestrali ed attual­
mente trimestrali 

Il terreno e stato saggiato 
con sondaggi in van punti fi­
no ad una profondità di ol­
tre 40 metri (con rinvenimen 
to di argilla umida, ma sen 
za consistenti veli d'acqua»; 
è stata indicata la forma del­
la fondazione, sono stati si­
stemati quattro caposaldi agli 
angoli della torre e sotto il 
livello stradale, proteggendoli 
con idonei pozzetti 

Come, quando, perchè è sta­
ta costruita la Torre Asinelli 
che. insieme alla vicina Gari-
senda. è l'emblema stesso del­
la città? • -

L'orgoglio dei « potenti ». la 
necessità di luoghi sicun di 
difesa e di offesa nelle con­
tinue lotte tra le avverse fa­
zioni bolognesi, anche una ve­
ra e propria gara di emula­
zione indussero circa nove 
secoli fa la famiglia degli Axe-
nella ad innalzare la torre 
che ancora oggi reca il loro 
nome e che fu tra le poche 
realizzata fuori della cinta del­
la orar» di Sdanita. La 

di costruzione venne fissata 
da molti storici nell'anno 1109, 
essendone promotore Gerardo 
degli ' Asinelli, di parte ghi­
bellina, 

Va detto inoltre che la Asi­
nelli non è la stessa di quel­
la del XII secolo. La cima, 
infatti, fu costruita nella se­
conda metà del '300, forse al­
l'inizio del XV secolo; i « Bac-
chetelli » senz'altro vennero 
realizzati dòpo il 1400; i mer­
li dopo la metà del '600. -

Il prof. Bergonzoni, anche 
se non ci sono dati proban­
ti, ritiene che la sopraeleva-
zione che si può desumere 
dalla diversità di materiali 
utilizzati per la parte inferio­
re e yquella superiore della 
torre, possa essere stata effet­
tuata dal Comune. L'Ammini­
strazione cittadina aveva tra 
l'altro proceduto alla gradua­
le acquisizione della torre, di­
venendone unica proprietaria 
nel 1388. • • 

Dopo • Io sventramento at­
tuato per la costruzione del 
cosiddetto « trivio di Porta Ra-
vegnana», la torre fu fortifi­
cata da Giovanni Visconti da 
Oleggio e, cinquant'anni più 
tardi, fu unita alla base con 
la Garisenda dal cardinale 
Cossa che ne fece un unico 
fortilizio. A questa costruzio­
ne si appoggiarono poi bot­
teghe in legno e successiva­
mente costruzioni in pietra 
che. fino a trent'anni fa, o-
spitavano prima lavoratori di 
battirame e quindi un'esposi­
zione di mobili. 

La Torre Asineli:, essendo 
stata utilizzata anticamente 
come fortilizio, aveva sulla 
vetta una «lumiera» per se­
gnalazioni che. in seguito ad 
un incendio nel dicembre del-

) l'anno 1400. venne sostituita 
; da una campana. Una secon-
| da di maggior peso < 2.200 lib-
I bre). in grado di lanciare l'ai-
I 'arme m caso di incendi, pre-! se il posto della prima, ma 
! precipitò a causa di • un ter­

ribile colpo di vento» — co­
me ricordano le cronache — 

, causando sen danni alla tor-
I re 
i " Terremoti, incendi — acci-
! dentali ma anche dolosi —. 

fulmini i uno dei quali fu pan i-
colarmen'e rovinoso nel 1755» 
hanno causato sovente danni 
alle stnitture della torre che 
in più occasioni ha dovuto 
essere'restaurata. Nel 1913 il 
monumento venne legato alla 
base con sette robuste cintu­
re di acciaio e con catene 
interne per rafforzarne la sta­
bilità 

Ora. mentre si sta vaglian­
do la condizione di salute del­
l'illustre monumento bologne­
se. si pensa anche a come 
recuperare alla base quelle 
arcate di portico che furono 
pensate come sede per la­
boratori. Il ripristino di qual­
che attività commerciale lega­
ta all'artigianato potrebbe es­
sere l'idea meno offensiva per 
la dignità del vetusto .mo­
numento 

Luciano Valente 

i i 

A Parigi una mostra 

sul grande pittore 
-. - . * . . . 

'•••-• e il suo secolo 

La ssia 
Rubens 

I capolavori di turarle nella quale si condensano temi di una 
epoca di radicali trasformazioni culturali e politiche • Quaran-
tasettc opere del maestro su un complesso di oltre 2 2 0 tele 
che testimoniano i vertici espressivi conquistati dai fiammin­
ghi - Una iniziativa che corona degnamente il ciclo di mani­
festazioni per il quattrocentesimo anniversario rubensiano 

getti ora godibili a Parigi la 
sciarono per sempre Gatid, 
Bruxelles e Anversa. Oggi m 
Francia vi sono più Rubens 
che negli Stati Uniti d'Amen' 
ca, per non parlare dei Van 
Dyck. dei Jordaens e degli al 
tri maestri fiamminghi. 

Questa mostra tra l'altro 
sfata un vecchio luogo comu 
ne: ogni cosa si trova a Pa­
rigi. Le collezioni provinciali 
sono molto ricche e se esiste 
un apparato coordinatore i ri­
sultati possono essere eccel­
lenti. Dopo il Centro Pompi-
dou alla ricerca di collega­
menti con la provincia ora 
pare che anche il diparti­
mento di pittura del Louvre 
sia interessato a fare altret­
tanto. Gli esiti possono esse­
re quelli raggiunti da questa 
mostra, nel suo genere esem­
plare e irripetibile. Il catalo­
go si completa con la biblio-
grafia delle opere e degli ar­
ticoli citati, il repertorio ab­
breviato della mostra in ordi­
ne alfabetico, le esposizioni 
di riferimento e per ogni au­
tore un profilo storico-critico 
e le schede ragionate delle 
singole opere. 

I Rubens presenti sono com­
plessivamente 47. diciamo 
complessivamente in quanto 
alcuni sono prodotti o di bot­
tega o dalla incerta attribu­
zione. Il resto, fino ad arri­
vare a 225 opere, è dovuto 
alla scuola fiamminga. 

Se nello scrivere i ' nomi 
di Rubens usassimo il latino 
e cioè scrivessimo Petrus 
Paulus, come in catalogo, 
cominceremmo ad entrare in 
sinfonia con il nostro mólto 
più facilmente. Il suo < ma­
nierismo >. altra cosa da 
quanto spesso viene definito 
con simile termine, si diffon­
de su una cultura esplicita­
mente umanistica e l'ideolo­
gia con cui affronta U mon­
do (il presente, la storia, la 
natura) corrisponde alle esi­
genze di una nuova proposta 
nell'essere « classico > dopo 
Michelangelo, Raffaello, Ti­
ziano, ma anche Caravaggio 
o Annibale Carrocci. La voca­
zione rubensiana a dipinge­
re secondo la « grande ma­
niera > (e da ciò il suo gran­
de amore per l'Italia) riesce a 
comprendere e a spiegare an­
che i materiali non classici 
alacremente determinati dai 
fiamminghi. I fiamminghi: 
quelli che ti vogliono con­
vincere di prepotenza, spac­
cando pennelli e occhi con 
risse di osteria, con pesci 
mostruosi, con lastre di ghiac­
cio, con carciofi e con tutte 
le altre « vanità > della ferra. 
Rubens è artista che sa mol­
to bene di religione e di po­
litica. ma in ogni caso al cen­
tro di tutto per lui non c'è 
che una sola verità: la pittu­
ra o meglio l'arte. 

Nel riassumere ogni cosa 
prodotta precedentemente dal­
l'Europa — è veramente l'ab­
bondanza della pittura — rag­
giunge sintesi compositive 
che. nétt'esprimere con stra­
ordinaria efficacia materica 
le necessità del potere, svol­
gono i temi dell'immagina­
zione secondo regole in cui to 
apprezzamento estetico detto 
spettatore pone lo stesso in 
rapporto immediato e profon­
do con l'arte vera e propria. 
cioè con lo scopo privilegiato 
da Rubens. , * 

E' un artista che sa dell'e­
sistenza. dei centri di potere. 
e li rispetta in quanto tali, 
dei grumi ideologici che reg­
gono le sorti dell'individuo 
e della storia. Riconosce i 
punii di fuga verso i quali 
e dai quali far partire o con­
vergere galassie inesauribili 
d'immagini, il suo arsenale 
pittorico compendia ogni pos­
sibilità tecnica e solo il suo 
< classico » senso dell'equili­
brio gli impedisce il rischio 
di strafare. In due capolavori 
esposti a Parigi. * La sepoltu­
ra di Cristo >. commissiona­
tagli dai Cappuccini di Cam-
brai. e <.La caccia alla ti­
gre ». richiestagli dall'eletto­
re di Baviera, è dispiegata 
una concezione « galileiana » 
dello spazio pittorico per cui. 
se pure esiste un centro, un 
astro conduttore, la soluzione 
formale protagonista, una 
struttura, ciò è tanto più si­
gnificativo in quanto, per re­
lazioni logiche, si scoprono 
altri pianeti, altre verità, ci 
si distende m una narraxione 
policentrica, antischemanca. 

Una simile inclinazione ad 
un controllato relativismo 
strutturale non è forse anche 
tendenza a chiarire, interme­
diaria la pittura, senza esa 
sperazione, i grovigli di un 
secolo alle prese con una ra­
dicale ridefimzione degli oriz 
zonti geografici, culturali e 
politici? 

La mostra di Parigi testi 
monia, anche, come si è det 
to, della sterminata schiera 
degli artisti che nel XVII se 
colo furono il vanto ' della 
gilda dei pittori di Anversa. 
Anversa fu il regno dei Frati 
cken, dei van Boucle, dei 
Boel, degli Adriaenssens, dei 
Brueghel, dei van Kessel. dei 
Lytens. dei Momper, degli 
Snyders, dei Pourbus, di tutti 
coloro insomma che traffica­
vano nella saporita cucina 
dell'arte fiamminga. Raffina­
ti specialisti in paesaggi, in 
stagioni, in flora o in fauna, 
in dettagli della vita d'ogni 
giorno, dettagli preferiti da 
una committenza che voleva 
avere e controllare ogni cosa 
e il cui sguardo non poteva 
essere ingannato se non dal­
le distorsioni di un realismo 
talmente ipertrofico da diven­
tare favola innocua, realtà al 
quadrato, ma pur sempre 
realtà. 

A metà strada tra la cuci­
na e i grandi saloni frequen­
tati da Rubens, ci sembra. 
porsi l'opera di Jacques Jor­
daens (Anversa 1593-1678). 
Dopo la morte di Rubens fu 
ritenuto il primo pittore di 
Anversa. Si misurò anche lui. 
alla grande, con il maestro. 
Lavorando nello studio di Ru­
bens. assieme a Van Dyck, 
conquistò * un linguaggio su­
perbamente naturalista, inten­
so e vigoroso, d'una policro­
mia sonora e decisa, d'una 
plasticità ineguagliata per 
una luminosità pura ... uno 

degli artisti barocchi più li 
rici e più eloquenti di tutto 
il XV11 secolo*. 

L'altro, eccezionale allievo 
di Rubens fu. come è noto. 
Anton Van Dyck (Anversa 
1599 Londra 1641). Allievo e 
collaboratore di Rubens, ma 
alla fine, per inquietudini 
sincere e irrinunciabili, tonfa­
no dal maestro. Van Dyck, 
che soggiornò tri Italia tra il 
1621 e il 1628. non se la senti 
di stare al « gioco * ruben­
siano fatto di tante cose, di 
troppa sapienza. A Van Dyck 
piaceva guardare le cose per 
quelle che esse sono realmen­
te. Vuole fissare la gente ne-
gli occhi, vuole stabilire i li­
miti entro cui agire, non ama 
girovagare negli anfratti del­
l'immaginazione, né adunare 
gli orpelli di una mondanità 
enigmatica e dispersiva. Cosi 
facendo diventerà un ritratti­
sta ineguagliabile, un mae­
stro. che per gli inglesi fu 
il modello da imitare. Il suo 
non breve viaggio italiano 
deve avergli insegnato, senza 
dubbio, come « conciliare mo­
numentatila dell'effigie e vi­
vacità momentanea dell'e­
spressione, ritratto di posa 
e rappresentazione psicologi- ' 
ca di un individuo ». Nel 
« Tempo che taglia le ali del­
l'amore » l'artista riesce a 
comunicare, anche alla sensi­
bilità contemporanea, attra­
verso una rilettura mitologi­
ca, uno struggimento e una 
passione anticipatrici di altre 
epoche e culture. La scena si 
svolge in uno spazio senza 
via d'uscita e tutto e im­
merso in tonalità non clamo­
rose, autunnali, proprie di 
Tiziano in consuetudine con 
poche note, con una sola luce. 

Franco Miracco 
NELLA FOTO IN ALTO: Ruben», 
« Martirio di una «anta ». 
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e contratti 
i 

filo diretto con i lavoratori 

La liquidazione delle festività 
infrasettimanali durante 
il periodo di aspettativa 

' ,••*" <rv* 
Cora Unità, V> riduzione retributiva in cor-

ho una contestazione con lo ; s o Ppr determinate ragioni di 
ufficio personale della ditta ««senza o di sospensione del 
presso cui lavoro, che non ha rapporto o di riduzione di 
ritenuto di liquidarmi al 100 x orarlo, cioè di riportare in per cento le festività infra­
settimanali ricorrenti durante 
il periodo di aspettativa al 30 
per cento da me effettuato in 
base alla legge n. 1204 del 31 
dicembre 1971 (tutela delle la­
voratrici madri). Vi prego di 
volermi in/ormare se esiste 
una legge o altro che rico­
nosca questo diritto per gli 
impiegati. 

L'ufficio del personale so­
stiene che la legge n. 90 del 
31 marzo 1954 (modificativa 
della legge n. 260 del 27 mag­
gio 1949) riguarda la liquida­
zione delle festività al 100*» 
al solo personale salariato. 

ANNA MARIA PALMIERI 
(Miluno) 

Il caso che ci proponi 6 re­
golato dalle seguenti dispo­
sizioni: 

— l'art. 1 della legge n. 90 
del 1954, che ha sostituito 
l'art. 5 della legge n. 260 del 
1949, prevede che i dipenden­
ti pubblici e privati, retribui­
ti non in misura fissa, han­
no diritto, r.elle festività na­
zionali, alla normale retribu­
zione globale di fatto giorna­
liera, nonché, se lavorino in 
tali giorni, alla retribuzione 
per le ore di lavoro effettiva­
mente prestate, con la mng-
glorazione per il lavoro fe­
stivo; 

— l'art. 2 (sempre delia leg­
ge n. 90 del '54) dispone che 
la giornata di festività na­
zionale è pagata per intero, 
anche se essa cade in un pe­
riodo in cui la retribuzione 
non è corrisposta o è ridotta 
per certe ragioni di assen­
za del lavoratore o di sospen­
sione del rapporto o di ridu­
zione dell'orario (fra tali ipo­
tesi è espressamente ricorda­
to il « periodo di assenza fa­
coltativa seguente nt puerpe­
rio », che è il caso tuo); 
' — Infine l'art. 3 estende 

dalle festività nazionali alle 
festività infrasettimanali tut­
to quanto previsto dagli ar­
ticoli 1 e 2. 

L'atteggiamento dell'ufficio 
del personale della tua ditta 
nasce probabilmente dal fat­
to che l'art. 3, nel disporre 

i tale estensione, richiama sol­
tanto i lavoratori « retribuiti 

' non in misura fissa »: situa­
zione nella quale tu non ti 

, trovi, perchè, come impiega-
, ta, sei retribuita con stipen-
i dio mensile. 

Non ci sembra, però, che 
la formulazione letterale del-

I l'art. 3 giustifichi la conclu­
sione cui vuol giungere l'uf­
ficio del personale. Se cosi 

i fosse, dovrebbe escludersi, 
per gli impiegati, non solo la 
estensione dell'art. 2, ma an­
che la rlferibllità di quella 

'parte dell'art. 1, ove è detto 
I che, in caso di festività la-
i vorata, questa deve essere re­
tribuita con l'aggiunta della 
maggiorazione per lavoro fe­
stivo. 

tali giorni la retribuzione al 
cento per cento, una distin­
zione Ira stipendiati e sala-

, riuti si risolverebbe in ingiu­
stificata discriminazione, che 
certamente darebbe luogo ad 
incostituzionalità della normn, 
se ciò non fosse, come noi 
crediamo, evitabile attraverso 
la interpretazione logico-siste­
matica sopra proposta: cioè 
attraverso una interpretazio­
ne che non si limiti, come 
vorrebbe fare l'ufficio del per­
sonale della tua ditta, alla 
formulazione letterale di un 
singolo articolo di legge, ma 
tenga conto dell'evoluzione o-
peratasl nel sistema anche 
attraverso la contrattazione 
collettiva e la giurisprudenza, 
il tutto alla luce del princi­
pio di eguaglianza stabilito 
dall'art. 3 della Costituzione. 

Il rapporto 
di lavoro 
dei benzinai 

Su quest'ultimo punto la 
giurisprudenza ha fatto chia­
rezza da tempo, affermando 
in molte sentenze che « la 
omessa inclusione, nell'art. 3 
della legge 31 marzo 1954 nu­
mero 91), dei lavoratori retri­
buiti con stipendio fra quelli 
che hanno diritto ad ima mag­
giorazione retributiva per la­
voro prestato nel giorni di 
festività infrasettimanale non 
comporta per i lavoratori non 
inclusi il diniego della mag­
giorazione stessa: per regola 
generale, infatti, tutti i lavo­
ratori hanno diritto, indipen­
dentemente dalle modalità di 
computo della retribuzione, al 
riposo in quei giorni, oppure 
ad un compenso se non frui­
scono di tale riposo » (vedi. 
ad es., la sentenza 1- giugno 
1974 n. 1561 della Cassazione). 

Ora a noi sembra che l'o­
messa inclusione • nell'art. 3 
dei lavoratori retribuiti con 
stipendio sia superabile, con 
-analogo ragionamento, anche 
per quanto riguarda il richia­
mo che l'art. 3 fa all'art. 2. 
Se è vero. Infatti, che il si­
gnificato normativo dell'art. 2 
consiste nel riconoscere per 
intero la retribuzione nelle fe­
stività anche quando, come 
nel tuo caso, sia in corso un 
periodo in cui la retribuzio­
ne è corrisposta in misura ri­
dotta. non si vede perchè, ri­
spetto a tale finalità della nor­
ma. dovrebbe sussistere una 
differenza a seconda del mo­
do (fisso o non) in cui la 
retribuzione è computata. 

In realtà la lejrge n. 90 del 
1954 è incentrata sull'Ipotesi 
di lavoratori retribuiti « non 
in misura fissa ». perchè, nel 
caso opposto, lo stipendio fis­
so esclude, di regola, l'auto­
noma considerazione delle fé- •„• 
stivila. Ma qresta logica più -
non vale quando la festività 
sia lavorata (perchè in que­
sto caso, come si è visto. la ., 
mancata inclusione nell'art. 3 -. 
non,può Impedire 11 diritto.' 
alla retribuzione maggiorata 
anche per i lavori stipendia­
ti) e neppure nel caso in cui 
la festività coincida con la do- -
menica (per - questa ipotesi 
provvede l'accordo 3 dicem­
bre 1954. recepito nel DPR 14 -

•luglio I960, n. 1029. il quale. 
attribuendo agli impiegati un 
ventiseiesimo della retribuzio­

n e mensile, conferma che lo 
stipendio fisso non esclude In 

.via assoluta la possibilità di 
•collegare autonomi effetti re­
tributivi alle festività); e nep­
pure, infine, a nostro parere, 
nel caso che tu ci hai sotto­
posto, perchè, rispetto ad una 

I norma il cui scopo è quello 
di escludere nelle festività una 

Nella rubrica del 13 giugno 
demmo notizia di una sentenza 
emessa dalla magistratura to­
rinese con la quale veniva ri­
conosciuta la qualifica di la­
voratore subordinato a un ne­
store di un chiosco di Den­
tina. Riceviamo ora la lettera 
che qui di seguito pubblichia­
mo con piacere, trattandosi di 
utile contributo ad un amplia­
mento della discussione. Da 
parte nostra concordiamo pie­
namente, come puntualizziamo 
sempre nelle nostra risposte. 
sulla necessita delta lotta sin­
dacale per 11 raggiungimento 
non solo di migliori posizioni 
contrattuali, ma di una più 
alta dignità dei lavoratori. 

Cari compagni, 
nella rubrica * Leggi e con­

tratti» ho letto che i gestori 
di punti vendita di carburan­
ti sono stati riconosciuti, at­
traverso una sentenza, lavora­
tori subordinati. Svolgendo un 
lavoro specifico nel settore ed 
essendo un organizzatore sin­
dacale di questa categoria mi 
sembra opportuno fare alcune 
rilevazioni clic ritengo sareb­
be utile fare conoscere al let­
tori de/fUnità. 

Innanzitutto va precisato 
che la sentenza di Torino si 
riferisce ad un caso anormale 
nel quale la società petrolife­
ra è andata contro legge sna­
turando il rapporto del cosid­
detto « comodato ». Infatti la 
legge 18 dicembre 1970, n. 
1034, prevede che il titolare 
delta concessione per la di­
stribuzione stradale dei car­
buranti possa dare a terzi la 
gestione gratuita degli impian­
ti e delle attrezzature; in que­
sto caso il titolare della con­
cessione era la SIRPA e solo 
essa poteva dare in « como­
dato a l'impianto, e non la 

t Chevron come in effetti è sta-
' to. Questa sentenza, però, non 

riconosce a tutti i gestori la 
: qualifica di lavoratore subor­
dinato anche perchè molti di 
essi sono anche datori di la-
poro. impiegando manodope. 
ra dipendente. 

Come organizzatore sindaca­
le ritengo che, sempre riser-

' vandoci di ricorrere alla Ma­
gistratura contro le società pe­
trolifere, le prospettive della 
categoria debbano essere al­
tre. così come essa ha de­
ciso. tra l'altro, nei congressi 
sindacali. Queste strade sono 
rappresentate dalla iniziativa 
sindacale per conquistare una 
fascia contrattuale e. nel con­
tempo. una continua azione 

, perchè il Parlamento operi 
una modifica delle leggi vi­
genti configurando in pieno 
il gestore come piccolo e me-

' dio operatore anche nel cam­
po dell'autonomia commercia­
le. A tutt'oggi. infatti, il ge­
store, anche quello che occu­
pa personale dipendente, ri­
ceve la gestione « gratuita » 
dell'impianto per rendere e-
sclusivamcnte i prodotti pe­
troliferi del titolare della con­
cessione. 

Collegato a questa attività 
• « obbligata » ri è anche l'esple­

tamento di altri serrizt fven-
' dita accessori, lavaggio auto, 

officina, ecc.) per lo svolgi­
mento dei quali il concessio­
nario vuole essere il fornitore 
delle materie prime, determi­
narne ti prezzo, ecc. 

Il rapporto di comodato 
riene così ad essere violen­
tato, ma ro anche detto che 
la categoria stessa, lottando 
per modificare le leggi del 
1933 e approdando alia 1034. 
ha operato per superare il 

.. vecchio e comodato ». Infatti 
i la legislazione rigente preve­

de che il contratto di gestione 
gratuita abbia una durata non 
inferiore ai note anni, che sia 

', prevista la possibilità di suc-
• cedere al gettare, do parte 

dei familiari nel corso del 
contrulto stesso, che si pre­
vedano i motivi per la rescis­
sione del contralto, ecc. Co­
me orgatìtzeatoTe sindacale 
credo che l'interesse della ca­
tegoria sia quello di trasfor­
mare questa spaccatura, crea­
ta nell'istituto del « comoda­
to», in un ampio varco at­
traverso il quale affermare 
quelle caratteristiche di pic­
colo e medio operatore che 
gli sono proprie; anche buo­
na parte dei gestori è con­
corde su questa prospettica 
e. credo, debbano essere loro 
stessi a decidere quale strada 
seguire. - —.- -

ENRICO LEON AHI 
(HOOK») y 
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A Roma, per la «legge di principi» 

Oggi manifestazione nazionale 
sul nuovo ruolo dell'artigianato 

•Adeguare le aziende del, settore alle mutate esigenze produttive - A colloquio con 
' i dirigenti della CNA - Equo canone e pensioni - La politica creditizia e l'Artigiancassa 

ROMA — «'Le nostre catego­
rie stanno facendo un grosso 
sforzo per rinnovare le azien­
de, per aumentare la loro pro­
duttività, per creare nuovi po­
sti di lavoro. Abbiamo, tutta­
via. l'impressione di non es­
sere ancora considerati per il 
IXJSO sjieciflco, economico e so­
ciale. che l'artigianato italia­
no. con un milione e trecento­
mila imprese e con circa 4 
milioni di addetti, è andato 
acquisendo • nell'ambito • della 
nostra società nazionale. ,_ 

« \je iniziative di lotta die 
prendiamo, le assemblee nel­
le province, la mobilitazione 
degli autotrasportatori e la 
manifestazione centrale che 
faremo (oggi) a Roma dovreb­
bero rimuovere anzitutto un 
ostacolo che consideriamo più 
grave di certi impedimenti 
pratici. Mi riferisco alla sot­
tovalutazione, appunto, che 
continua ad esistere in certi 
settori politici e specialmente 
in seno al governo, nei con­
fronti delle aziende artigiane 
produttrici di beni e di ser­
vizi e valide anche per quan­
to riguarda l'esportazione; 
sottovalutazione tanto più pe­
ricolosa quanto più la crisi 
aggrava la situazione delle 
grandi e medie imprese ». 

Queste considerazioni sono 
del segretario generale della 
CNA, on. Nelusco Giachini. 
che abbiano incontrato nella 
sede della Confederazione in­
sieme al segretario nazionale 
Adriano Calabrini ed altri di­
rigenti. 

Si stavano mettendo a pun­
to i programmi e le misure 
organizzative della giornata 
di lotta dell'artigianato italia­
no prevista per questa mat­
tina a Roma. 

Le rivendicazioni che sono 

al ' centro della manifestazio­
ne romana, dei congressi re­
gionali della CNA già inizia­
ti. delle iniziative in corso 
in tutto il Paese, si possono 
sintetizzare in quattro paro­
le: equo canone, pensioni, leg­
ge dei principi per l'adegua­
mento della legislazione arti­
giana ora passata interamen­
te alle Regioni. 

« Ma dietro queste poche pa­
role — come ha rilevato Ca­
labrini — vi sono problemi 
molto grossi e anche gravi. 
Cosa significherebbe, per e-
sempio, una liberalizzazione 
dei canoni d'affitto per i lo­
cali adibiti a laboratori ar­
tigiani nei centri storici? 

I laboratori 
nei centri storici 
« Il discorso non va fatto 

soltanto per quanto riguar­
da l'eventuale appesantimen­
to delle spese di gestione, ma 
anche in riferimento alla 
struttura stessa delle nostre 
città. Quasi sempre il centro 
storico, con le sue botteghe 
artigiane, con i suoi negozi. 
con gli insediamenti, "stori­
ci", anch'essi, di decine di 
aziende familiari adibiti ai 
servizi, acquista una sua fi­
sionomia. una sua validità. 
una speciale vitalità proprio 
per la presenza di queste pic­
cole imprese. Ebbene temia­
mo seriamente che. portando 
gli affitti a quote troppo al­
te. questo tessuto produttivo 
e umano, questa caratteristi­
ca popolare delle città italia­
ne possano andare perdute in 
modo irrimediabile. Qualcosa 
del genere è già successo. 
purtroppo, per quanto riguar­
da migliaia di appartamenti. 
rinnovati e ristrutturati per 
cacciare gli operai, i nego­
zianti e gli artigiani che vi 

abitavano e far posto a gen­
te danarosa. Cosi interi quar­
tieri sono mutati profonda­
mente. sono diventati un'altra 
cosa. Ed è questo che voglia­
mo impedire chiedendo un ca­
none equo — non dunque, pri­
vilegiato — anche per i locali 
in cui hanno sedè' i nostri la­
boratori >. 

Per le pensioni l'orienta­
mento della CNA e delle altre 
organizzazioni artigiane è sta­
to già precisato. Sono dispo­
ste a rivedere la contribuzio­
ne della categoria in un qua­
dro di riforma di tutto il si­
stema previdenziale e di ri­
strutturazione dell'INPS. Ma 
anche su questo, come .sull'e­
quo canone, come sulla legge 
dei principi, vogliono confron­
tarsi con le forze politiche, e 
le forze sindacali e sociali, 
con i pubblici poteri locali, 
col Parlamento e il governo. 

« E questo anche perchè — 
ha detto Giachini — secondo 
certe notizie di stampa, sem­
brerebbe che si abbia in ani­
mo di aumentare solo i con­
tributi a carico della catego­
ria. lasciando tutti i proble­
mi di riordinamento e di fun­
zionalità cosi come sonò ». 

La legge dei principi, inol­
tre. è indispensabile anzitut­
to per aumentare il potenzia­
le produttivo del settore. Si 
tratta di attuare una serie 
di misure di adeguamento an­
che per quanto riguarda il nu­
mero dei dipendenti. Esiste 
al riguardo, una convinzione 
ormai radicata fra gli stessi 
partiti. Il PCI. il PSI. la DC 
e il PSDI hanno presentato 
da tempo apposite proposte 
di legge. A un certo punto 
però il ministro dell'Industria 
ne ha bloccato l'iter avver­
tendo che avrebbe presentato 
un suo disegno legislativo da 
discutere insieme alle propo­
ste già elaborate. « Il 26 ot­
tobre lo stesso Donat Cattin 
ha convocato le Regioni — 

ha rammentato Calabrini — e 
ha presentato la sua "bozza". 
Ma dopo quindici giorni ha 
fatto sapere che quella "boz­
za" non era più valida e cosi 
si è fermato tutto. • • -
•" « Ora attendiamo che l'im­
pegno dell'on. Andreotti • di 
presentare un nuovo proget­
to entro l'anno sia mantenu­
to. Ma credo die anche que­
sto episodio giustifichi l'im­
pressione di cui parlava Gia­
chini >. 

Occupazione 
in aumento 

Queste sono, in sostanza, le 
richieste degli artigiani e i 
motivi della loro iniziativa. Va 
ricordato, oltretutto, che, nel 
momento in cui la « bufera > 
investiva grosse strutture e 
provocava licenziamenti e tra­
sferimenti in cassa integrazio­
ne di migliaia di lavoratori. 
le aziende artigiane hanno au­
mentato il numero dei loro 
dipendenti di circa 64 mila 
unità (nel 1976). pu* con una 
politica creditizia molto ava­
ra. Ricaviamo questo dato dal 
bilancio dell'Artigiancassa. i 
cui dirigenti chiedono finan­
ziamenti maggiori in relazio­
ne all'aumento delle richieste. 

« Ciò dimostra una volta di 
più — ha concluso Giachini — 
che il settore è in grado di 
svilupparsi, che gli artigiani 
ne hanno la possibilità e so­
prattutto ne hanno la volontà. 
Ci attendiamo pertanto, una 
maggiore comprensione dei 
nostri problemi specialmente 
da parte del governo, nell'in­
teresse dei nostri imprendi­
tori ovviamente, ma anche, e 
con ogni evidenza oggettiva. 
nell'interesse generale del 
Paese ». 

Sirio Sebastianelli 

La solenne cerimonia si è svolta ieri mattina 

Il giuramento a Livorno 
dei giovani allievi 

dell'Accademia di Marina 

i > 

i t . 

Grande folla di familiari e di invitati • Ricordati i 37.allievi 
e il loro istruttore periti nella grave sciagura di monte Serra 

; DALL'INVIATO . 
LIVORNO — Nel grande piag­
nale < a mare dell'Accademia 
navale, In una mattinata pie­
na di sole, 1 397 allievi dei 
quattro corsi per il 1977-"78, 
hanno ' prestato Ieri giura­
mento alla presenza del mi­
nistro della Difesa, Ruffini, 
del presidenti delle commis­
sioni Difesa del Senato Schie-
troma, e della Camera Acca­
me, del sottosegretario Pasto­
rino e delle massime autorità 
civili e militari, fra cui - il 
sindaco di Livorno, compa-

fno Nannipieri, - il capo di 
M della Difesa, generale Vi-

glione, della Marina, ammira­
glio Torrisl, e dell'Aeronauti­
ca, generale MetUmano. - " 

Esattamente un anno fa, per 
la festa di Santa Barbara, su 
questo stesso piazzale dove 
Ieri hanno prestato giuramen­
to 100 nllievi della seconda 
classe del corso normale, 278 
allievi di complemento, lau­
reati e diplomati, e 20 allievi 
del primo corso dell'Accade­
mia di sanità militare inter-
forze nucleo Marina, sentim­
mo e vedemmo giurare 1 37 
accademisti che con il loro 
istruttore e l'intero equipag­
gio dell'Hercules, perirono, nel 
marzo scorso, nella sciagura 
del monte Serra, dove andò a 
schiantarsi l'aereo da traspor­
to militare sul quale i giova­
ni allievi erano saliti per un 
volo di addestramento, quel­
lo che doveva essere il « bat­
tesimo dell'aria». 

Su quella sciagura non è mal 
stata detta una parola chiara. 
In un incontro con 1 familiari 
degli allievi caduti, il ministro 
Ruffini ha detto che dall'In­
chiesta, appena conclusa, sa­
rebbe risultata confermata la 
piena efficienza del « vagone 
volante » e verrebbe quindi av­
valorata l'Ipotesi di un errore 
di rotta dn parte del pilota. 
Il motivo di tale errore resta 
tuttavia sconosciuto. 

Quella tragedia è stata ri­
cordata con una messa so­
lenne celebrata nella cappel­
la dell'Accademia, nel cui sa­
crario è stata scoperta una 
lapide, e nel discorsi ufficiali. 

Il primo a prendere la pa­

rola durante la cerimonia del 
giuramento, è stato 11 coman­
dante dell'Accademia, con­
trammiraglio Agostinelli, che 
ne ha letto la formula. Rivol­
gendosi direttamente agli al­
lievi, l'alto ufficiale 11 ha In­
vitati a « perpetuare le nobili 
tradizioni dell'Accademia, che 
ha educato numerose genera­
zioni di ufficiali non solo do­
tati di alta preparazione scien­
tifica, ma di una somma di 
elette virtù civili e militari, 
costituite — ha detto — anzi­
tutto di lealtà e rettitudini 
di amore e di dedizione atta 
patria e alle sue istituzioni ». 

Le « nobiti tradizioni » della 
Marina militare italiana, ma­
turate « attraverso la tormen­
tata storia del nostro Paese », 
sono state esaltate dal mini­
stro Ruffini. Una marina «sfo­
rane. di dimensioni ridotte 
ma di alta qualità, che mira, 
con l'attuazione della "legge 
navale", a fare dell'efficienza 
morale e materiale la sua in­
segna e la sua ragion d'esse­
re». 

Prima di Ruffini aveva pre­
so brevemente la parola il 
capitano di fregata della ri­
serva Emilio Legnimi, meda­
glia d'oro al valor militare, 
prescelto quest'anno come pa­
drino del giurandl. 

Nel corso della cerimonia 
del giuramento, si è procedu­
to alla consegna di riconosci­
menti al merito. Sono stati 
premiati i guardiamarina Ma­
rio Leone (due volte) e Enzo 
Rossotto, gli aspiranti guar­
diamarina Massimo Guniti, 
Roberto Rossi e Mario Mar­
chetti, e gli allievi Andrea 
Sard e Ennio Parente. Dopo 
il giuramento la « brigata al­
lievi » ha effettuato nei viali 
Interni dell'Accademia la tra­
dizionale sfilata che si è svol­
ta fra due ritte ali di folla. 

C'è stato poi un erande ri­
cevimento, al quale hanno 
preso parte genitori e parenti 
degli allievi, ufficiali e perso­
nale insegnante civile e mili­
tare. Nel pomeriggio, infine, 
le centinaia di invitati e le 
autorità hanno potuto visitare 
i locali dell'istituto. 

Sergio Perderà 

Alluvione negli USA 

WASHINGTON — Il flum Snoqvalmì* * straripai* venerdì ed ha 
allagata un quarti*;* reiidenztale a «vd-Mt dalla citta omonima, nat­
io Stato di Washington in USA. Non si lamentano vittimo; ingenti 
i danni. NELLA FOTO: «n'immagina aerea dal quartiere allagato. 

Due mesi fa il tessuto economico della Valle Stura veniva spazzato via da un nubifragio 

Protestano a Genova gli alluvionati: 
la rinascita bloccata nei ministeri 

Lo slancio delle popolazioni, di Comuni e Regione per accelerare la ricostruzione - Provvedimenti 
inadeguati e in ritardo -Tagliati gli stanziamenti: 20 miliardi di aiuti ne dovrebbero coprire 92 di danni 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — « Forse chi vive 
in città non, ha ancora potu­
to capire cosa sia esattamen­
te accaduto tra Campoligure 
e Rossiglione, in quella valla­
ta dello Stura che era un tem­
po il polmone verde di Geno­
va. Dopo l'alluvione dei primi 
di ottobre il 98 per cento del 
tessuto economico è stato 
spazzato via. Quarantotto fab­
briche di filigrana non esi­
stono più (la filigrana è una 
paziente lavorazione dell'ar­
gento e dell'oro, un'arte ora­
fa che risale al *700 e veniva 
esportata in tutto il mondo • 
n.tf.r.). Grazie alla solidarietà 
popolare abbiamo rimosso le 
macerie e spalato il fango. 
Poi abbiamo spalato una se­
conda, una terza e una quar­
ta volta, immersi in mezzo 
metro di neve con 7 gradi sot­
to zero. Sinora la popolazio­
ne ha dimostrato una maturi­
tà civile esemplare: un gior­
no abbiamo occupato l'auto­

strada ' simbolicamente, per 
non più di 5 minuti. Ma ora 
siamo sull'orlo del collasso e 
non sappiamo quanto potre­
mo resistere ». 

Siamo nella grande « sala 
Rossa » del Consiglio comuna­
le di Genova. Presiede il sin­
daco Cerofolini. e a raccon­
tare queste tragedie dell'uo­
mo, singole e collettive, è il 
presidente del Comitato allu­
vionati Valle Stura. Sono sta­
ti invitati i parlamentari li­
guri, forze politiche, sindaca­
ti, amministratori comunali e 
regionali, funzionari dello 
Stato, le associazioni degli ar­
tigiani e dei commercianti, la 
Camera di commercio, la 
CONFAPI. 

Il tono del dibattito è ab­
bastanza pacato, ma in ogni 
intervento si avverte come 
una vena sotterranea di esa­
sperazione che potrebbe pre­
ludere a improvvise esplosio­
ni di rabbia dagli sbocchi im­
prevedibili. L'assemblea è sta­
ta convocata a Genova ma le 

«. ^ . 

Scontri tra polizia e circoli giovanili 

Convegno anti-aborto 
pretesto per incidenti 
nel centro di Milano 

MILANO — Mentre il con- ' 
gre&so dei movimenti della 
vita concludeva nel pomerig­
gio di ieri i suoi lavori al 
Teatro Lirico, con la lettura di 
un proclama antiabortista 
«per il diritto alla vita dei bam­
bini non nati ». una controma­
nifestazione promossa dal mo­
vimento di liberazione della 
donna, radicali e circoli gio­
vanili è sfociata in scontri tra 
polizia e dimostranti che han­
no interessato per alcune ore 
il centro della città. 

Anche se non mancava un 
certo clima di tensione, il pro­
logo della contestazione all'i­
niziativa del movimento per 
la vita si era svolto senza in­
cidenti. Militanti deu"MLD a-
vevano dato vita intomo alle 
15 davanti al Lirico ai con­
sueti caroselli, lanciando slo­
gan in favore della liberalizza­
zione completa dell'aborto. 

I fatti più gravi sono invece 
avvenuti poco dopo le 16 quan­
do circa 400 giovani, radunatisi 
In piazza Santo Stefano, non 
lontano dal Teatro, hanno ten­
tato di organizzare un corteo. 
dal quale sono stati lanciati 
del amati alTindiruao dalla po­

lizìa. La risposta è stata un 
fitto lancio di lacrimogeni. 

Gli aderenti ai circoli di­
spersi si sono ricomposti do­
po pochi minuti in via Fran­
cesco Sforza, dove hanno bloc­
cato un autobus dcll'ATM 
messo di traverso sulla stra­
da. Nuova canea della polizia 
che ha m»sso In fuga la mag­
gior parte dei giovani. Un grup­
po è riuscito ugualmente a 
raggiungere corso di Porta Ro­
mana e ha lanciato alcune bot­
tiglie incendiarie contro gli 
uffici della società onoranze 
funebri « La Varesina ». Un 
principio d'incendio ha provo­
cato lievissimi danni. 

A parte questo episodio vi 
sono solo da segnalare un 
paio d'auto ammaccate e al­
cune catenelle spartitraffico 
divette in via Larga, dove pure 
sono stati sparati lacrimogeni 
all'imbocco con via S. Cle­
mente. 

Notevoli gli intralci alla cir­
colazione che è ripresa nor­
malmente solo a tarda ora. 

Per alcune ore anche 1 mezzi 
pubblici sono stati costretti a 
complicati itinerari alternativi 
per evitare 1 punti caldi degli 
scontri. 

Appare una nuova sigla dtl terrorismo 

Terzo messaggio 
rivendica il ferimento 

del professor Coda 
TORINO — Permangono sta­
zionarie le condizioni del prof. 
Giorgio Coda, ferito venerdì 
sera nel suo studio. Nella not­
te di sabato intanto, dopo una 
telefonata al quotidiano IM 
Stampa, e stato rinvenuto un 
volantino in una cabina tele­
fonica. Nel comunicato, a fir­
ma • Souadre armate operaie 
e profetane combattenti », 
questo nuovo gnippo rivendi­
ca il fenmento dello psichia­
tra. 

Nel testo si legge: a Abbia­
mo colpito il vero volto della 
medicina di classe ». Segue un 
lungo brano in cui si tenta 
una analisi della malattia men­
tale e che cosi si conclude: 
a I borghesi e i padroni non 
sono mai matti, solo un po' 
esauriti: per loro non ci sono 
i letti di contenzione. le cor­
sie squallide, le tornire e la 
morte ». Il volantino termina 
con oscure minacce. 

Il testo del comunicato, mol­
to «virulento» nei confronti 
della vittima, al discosta e per 
la firma « inedita » e per il 
contenuto dagli ormai abituali 
volantini di rivendicazione. La 
autenticità del maanqto • 1* 

reale esistenza di un gruppo 
rispondente alla nuova sigla 
sono al vaglio degli inquirenti. 
Si tratta infatti del terzo epi­
sodio di rivendicazione dell'at­
tentato allo psichiatra torine­
se: In ordine si sono avuti 
messaggi dalle sedicenti «Squa­
dre armate proletarie • e dalle 
• Brigate rosse ». 

Salvo un nono 
precipitato dal tetto 

e finito sulla neve 
BOLOGNA — Renato Tasslna-
n, 30 anni, di Imola, ha ri­
portato solo fente giudicate 
non gravi dopo una paurosa 
caduta su un cumulo di ne­
ve da un tetto alto una quin­
dicina di metri. L'uomo sta­
ra riparando una antenna tv 
abbattuta dalla neve in un 
palazzo di via Munì, quando 
e scivolato piombando fortu­
natamente sulla nave ammuc­
chiata ai bordi della strada 
Ha riportato stato di choc e 
traumi guaribili in 40 giorni. 

stesse cose potrebbero esse­
re ripetute In Piemonte, in 
Lombardia e in parte della 
Valle d'Aosta. 

Cerchiamo allora di capire 
questa storia amara, simile a 
tante altre, liberandola dalle 
formule, dai paragrafi, da tut­
ta la polvere burocratica che 
vi si è deposta sopra come su 
un oggetto dimenticato. 

Il 6 e 7 ottobre l'Italia nord­
occidentale viene investita dal­
l'alluvione. Una delle tante, 
ma questa volta sembra che 
si scelgano nuovi moduli di 
comportamento. Un decreto 
legge per accelerare i tempi 
e provvedere non solo alla ri­
costruzione, ma a un risana­
mento idrogeologico che pre­
venga finalmente < altri disa­
stri. Regioni e Comuni appaio­
no subito come 1 veri prota­
gonisti; organizzano i soccor­
si. censiscono i danni, predi­
spongono in ogni dettaglio il 
testo di un decreto-legge, pro­
muovono incontri ad Alessan­
dria fra le regioni colpite e 
a Roma con il governo. 

Intanto nel fango, trasfor­
matosi in una polvere Impal­
pabile, riappaiono migliaia di 
giovani volontari a testimo­
niare che le nuove genera­
zioni non sono affatto perdu­
te, preda di regressioni cul­
turali, politiche e perfino an­
tropologiche. 

Ma questo slancio si arena 
improvvisamente di fronte al­
la sordità degli organismi mi­
nisteriali. Accade cosi che il 
governo, spesso prodigo in 
decreti, scelga la strada del 
disegno di legge che certo di­
schiude la strada a un demo­
cratico dibattito parlamenta­
re ma comporta inevitabil­
mente tempi lunghi. 

I primi a venir meno so­
no gli interventi a medio e 
lungo termine per restituire 
a colline e montagne l'imma­
gine di un tempo, con il mu­
schio e i boschi capaci di fre­
nare le valanghe d'acqua mo­
dificando, come dicono i geo­
logi. la capacita di corrosiva-
zione. Poi il testo preparato 
da Regione e Comuni viene 
completamente riscritto e con 
tale farraginosità — osserva­
va ieri l'assessore regionale al­
l'Industria Guerisoll — «da 
rendere ardua l'erogazione dei 
fondi da parte delle banche ». 

Infine, gli stanziamenti dra­
sticamente tagliati: venti mi­
liardi per tutta la' Liguria 
quando si sa che nella «ola 
Valle Stura i danni ammon­
tano a 78 miliardi • a 14 e 
mezzo a Genova per le fole 
opere da ripristinare tenam 
contare la prevenzione e i 
danni riportati dagli artigia­
ni, dagli Marcenti, dalle pic­

cole industrie, dai singoli cit­
tadini. 

Nel disegno di legge — ha 
osservato ieri il sindaco di 
Genova — la piccola proprie­
tà privata non esiste, eppure 
c'è gente che ha perduto tut­
to e vive ancora in alberghi 
e pensioni. Per altre catego­
rie si ripete meccanicamente 
lo stanziamento irrisorio di 
500 mila lire già erogato nel 
1970, con il medesimo crite­
rio e nella stessa misura, sen­
za neppure tener conto del­
l'inflazione. 

Nessun provvedimento por 
la moratoria fiscale, per le 
tratte, per gli sfratti, le cam­
biali che vanno in protesto: 
« E voi sapete — ha ricordato 
il signor Pollastro a nome di 
tutte le associazioni commer­
ciali ed artigiane — che quan­
do un nome finisce sul bol­
lettino dei protesti è inutile 
dire " era un alluvionato ": si 
rimane segnati per sempre». 

Niente ' credito agevolato 
(«eppure è proprio questo 
che chiediamo, non la bene­
ficenza»). nessuna considera­
zione per i censimenti già 
minuziosamente compiuti e 
che probabilmente dovranno 
essere ricominciati daccapo. 
Perfino il milione di lire che 
la Regione Liguria avrebbe 
voluto dare, in media, ad ogni 
famiglia alluvionata, è bloc­
cato perchè il governo non 
ha ancora vistato la legge. 

La manifestazione di ieri 
si è conclusa con un ordine 
del giorno che constata «l'in­
qualificabile ritardo dei prov­
vedimenti », la loro « inade­
guatezza», e chiede, tra l'al­
tro: concessione immediata 
del credito agevolato con tas­
so non superiore al 3 per 
cento; sospensione di tutti i 
termini legali in materia fi­
scale. previdenziale, assicura­
tiva, mutualistica e commer­
ciale; la possibilità di ammor­
tizzare negli anni 1977 e se­
guenti l'intera perdita patri­
moniale e le spese per 11 ri­
pristino dei macchinari su­
bite dalle piccole imprese; 
provvidenze a favore del pro­
prietari di immobili di qual­
siasi natura e destinazione. 
In caso contrario «le orga­
nizzazioni sindacali si riter­
ranno libere di attuare tutte 
le forme di lotta più oppor­
tune per la ripresa di migliaia 
di aziende e per garantire il 
mantenimento dei livelli di 
occupazione nell'interasse del­
l'economia ». 

II Paese ha bisogno di un 
segno tangibile del cambia­
mento: sarebbe grave e peri­
coloso per la stana demo­
crazia, se non si riuscisse a 
darlo neppure in droostam* 
drammatiche come questa. 

, .Flavio Michtlini 

Concluso 
alla Biennale 
il convegno 

sulla letteratura 
VENEZIA — L'ultima giorna­
ta del Convegno di lettera­
tura alla Biennale è upparsa 
caratterizzata da una più dif­
fusa tensione al dibattilo, da 
un'ansia circolatilo di confe­
rire ai lavori quella dinamica 
interna che era risultata « la­
titante » nel primi due giorni 
e di cui qualche intervento 
aveva infatll denunciato la 
grave assenza nel corso della 
giornata di sabnto. Ciò ha con­
sentito ai lavori di uscirò par-
ziulmcmo dall'accademismo e 
dalla immobilità degli inizi. 
per portare n galla elementi di 
una problema.Ica la cui ana­
lisi per altro, non è stata 
(ne poteva ormai esserlo) ap­
profondita. 

Tra gli spunti emersi, ad 
esemplo, quello oflerto da 
Moravia, quando ha chiesto 
agli scrittori dei Paesi orien­
tali presenti quale sia il pro­
getto alternativo che il dis­
senso — tanto vario nelle sue 
munifestazioni — propone per 
la politica dell'URSS e degli 
altri Paesi dell'Est. La ri­
sposta di Goldstuecker è sta­
ta che tale progetto sarebbe 
da ritenersi essenzialmente in­
dicato nel '<>8 cecoslovacco. 
Pacini ha auspicato il più 
concreto inizio di un dialogo 
fra la sinistra occidentale e 
gli scrittori del dissenso, ri­
conoscendo come sia frequen­
te ormai, presso gli studiosi 
di problemi dell'Est europeo, • 
la perdita di una sensibilità 
(proprio per la concentrazio­
ne d'interessi attorno a una 
diversa realtà) nei confronti 
dei problemi di casa nostra. 
Rothschild ha sottolineato co­
me nel corso del convegno 
mai si sia parlato di ciò che 
« deve effettivamente fare uno 
scrittore», polemizzando con 
Brodszy. Al poeta sovietico, 
al quale è anche stato affi­
dato il compito di chiudere 
il Convegno di letteratura con 
una pubblica lettura dei pro­
pri versi, va riconosciuto un 
merito: i suol interventi de­
cisi e polemici sono in parte 
serviti a smuovere dalle ac­
anti starnanti depll inizi, 1 la­
vori: « La situazione sembra 
escludere contrasti — ha det­
t o — e quindi il convegno 
assume la forma di un mo­
nologo ». Ha poi invitato a 
discutere di letteratura, criti­
cando alcuni studiosi dei Pae­
si dell'Occidente che pretende­
rebbero di insegnare ai russi 
il significato della censura. 

Sempre nella giornata di sa­
bato avevano concentrato le 
attenzioni i contributi di Si-
niasvki - e della Kristeva. II 
primo ha affermato la supre­
mazia dell'arte nel confronti 
della realtà, non in quanto 
appartenente a una sfera più 
alta ma poiché « senza l'arte, 
nulla della storia rimarreb­
be ». dichiarandosi per altro 
anche convinto della Impos­
sibilità di una autentica fun­
zione didattica dell'arte. 

Assai sottile, complesso, il 
discorso della Kristeva. « Do­
po aver propagato il futuri­
smo, il formalismo e persino 
il surrealismo, presto dive­
nuti dei gadgets sul mercato 
occidentale, la cultura dello 
Est si trova ora obbligata a 
rivedere la separazione dei 
due grandi poteri ideologici 
dell'Occidente: la politica e 
l'estetica ». E ancora: « Il dis­
senso sembra essere un fe­
nomeno anacronistico: si at­
tacca a gravi assenze di li­
bertà che l'Occidente liberale 
ha imparato a consumare nel 
proprio gioco di concorrenza 
e opposizione ». Questi inter­
venti, per la statura intellet­
tuale del loro autori, hanno 
indubbiamente contribuito ad 
elevare il tono del convegno 
pur senza modificarne la so­
stanza ed offrendosi piuttosto 
coinè isolati episodi i quali 
tutt'al più confermano le ca­
renze di analisi organica del 
l'argomento, al di là delle 
singole calorose testimonian­
ze dei partecipanti nelle loro 
relazioni e nella loro parte­
cipazione al dibattito che ha 
proposto degli interrogativi at­
torno a ciò che il congresso 
forse avrebbe potuto fare. 

Maurilio Cucchi 

{giornalista! 
Uno strumento di lavoro | 

al servizio dei giornalisti I 
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Intervista al prof. Pellegrini, . 
e 

primario a Milano-Niguarda 

«Mettere ordine 
nelcaòs della 

cardiochirurgia» 
Tanti centri sulla carta e pochi funzionanti 
Quanto costa un intervento a cuore aperto 

MILANO — Bisogna final- | 
mente mettere ordine nella 
cardiochirurgia italiana, un 
settore importante e dslicato 
del nostro sistema sanitario, 
dove l'ordine manca totalmen­
te. Questa la conclusione di 
una lunga conversazione con 
il prof. Alessandro Pellegri­
ni, 45 anni, milanese, prima­
rio d3lla divisione chirurgia 
toracica e cardiovascolare del 
« Centro De Gasncrls », Ospe­
dale Maggiore di Milano-Ni­
guarda. Nella direzione della 
divisione, Pellegrini ha rac­
colto l'eredità di De Gasps-
rls e di Donatelli, due pio­
nieri della cardiochirurgia ita­
liana. Proprio al « De Gaspe-
ris» nel 1903 Donatelli im­
piantò, primo In Italia e fra 
i primi in Europa, una val­
vola cardiaca artificiale. 

Nel 1976 la divisione diret­
ta da Pellagrinl ha compiuto 
1.524 interventi: 897 a cuore 
aperto, 358 a cuore chiuso, 
269 per patologia extracardia-
ca (polmoni, mediastino). I 
bambini operati (interventi a 
cuore aperto e chiuso) sono 
stati circa 250. 
' Il prof. Lucio Parenzan, pri­
mario del reparto di cardio­
chirurgia infantile di Berga­
mo, che non è molto gene­
roso verso i suol colleghi, 
ha detto che quello di Ni-
guarda « è il miglior centro 
di cardiochirurgia che c'è in 
Italia n. 

Statistiche 
Circolano cifre sui giornali 

e alla televisione sul numero 
di bambini che hanno ma­
lattia di cuore congenite e 
devono essere operati entro 
il primo anno di vita. Si di­
ce che siano quattromila l'an­
no e che 3.500 muoiano per­
chè non riescono a raggiunge­
re una sala operatoria. « Mah 
- osserva perplesso Pellegri­
ni —, questo problema è sem­
pre un po' un oggetto miste­
rioso. Che mi risulti statisti­
che precise non ce ne sono, 
anche se è noto che i pochi 
centri funzionanti sono so­
vraccarichi di richieste ». Fac­
ciamo un po' di conti. In 
base a statistiche straniere, 
secondo le quali la percen­
tuale di nati con cardiopatie 
congenite che necessitano di 
interventi urgenti si aggira 
sul sei - per mille e tenuto 
conto che in Italia l'anno 
scorso il ' numero dei nati 
vivi è stato di 781 mila (ci­
fra che per comodità arro­
tondiamo a 800 mila), risul­
terebbero circa cinquemila 
neonati con difetti gravi al 
cuore che devono essare ope­
rati entro il primo anno di 
vita. Poi ci sono gli altri, 
evidentemente, quelli per cui 
l'operazione può o deve es­
sere rinviata. Quanti sono in 
tutto? Già questa mancanza 
di cifre precise dimostra che 
si procede a spanne. 

Comunque il numero mag­
giore di malati di cuore che 
devono essere operati e rap-
presentanto dagli adulti. Pel­
legrini mi mostra un docu­
mento della Organizzazione 
mondiale della sanità, uno 
studio basato su indagini epi­
demiologiche compiute in al­
cuni Paesi europei. Risulta 
che c'è ogni anno un arrs-
trato di 400 malati alle co­
ronarie per milione di abi­
tanti che dovrebbero essere 
operati e che, sempre ogni 
anno, a questa cifra si ag­
giungono altre 150 unità, il 
che fa 550 sofferenti alle co­
ronarie per milione di abi­
tanti per i quali, secondo una 
tendenza affermatasi in que­
sti ultimi anni, è indicato 
l'intervento chirurgico. In Ita­
lia (56 milioni di abitanti) 
sono circa trentamila i co­
rona ropatici da operare al­
l'anno. Nel documento si av­
verte cha si tratta di dati da 
sottoporre a ulteriori verifi­
che. Comunque sono impres­
sionanti e confermano, fra 
l'altro, la necessità di una 
seria azione di prevenzione. 

Cifre attendibili o meno, 
vediamo la situazione dall'os­
servatorio • del « Centro De 
Gaspens » attraverso quello 
spietato e iniquo strumento 
di selezioni che è la « Usta 
d'attesa», e cioè l'elenco dei 
malati che aspettano di es­
sere operati e, quindi, quan­
to tempo devono attendere. 

« Par la sostituzione di una 
valvola — dice Pellegrini — 
circa due anni; per un inter­
vento alle coronarie, a meno 
che si tratti di un caso ur­
gente. sei-otto mesi; per una 
malformazione congenita, a 
seconda della gravità, da po­
chi giorni a un anno. Nella 
nostra lista d'attesa ci sono 
1.500 malati >. Eppure si trat­
ta di un centro che lavora: 
1.255 interventi sul cuore (a-
perto o chiuso) nel "76 sono 
ima cifra imponente, tenuto 

- conto che. secondo quanto è 
stato da tempo rilevato da 
autorità sanitarie italiana e 
straniere, un centro di car­
diochirurgia per essere rite-

' nuto effettivamente funzio­
nante deve eseguire in un 
anno un minimo di 400 ope­
razioni, di cui almeno la me­
ta in circolazione extracor­
porea. (L'anno scorso, secon-

• do dati ufficiali, il centro di 
- cardiochirurgia « Blalock » di 

Torino ha effettuato 174 in­
terventi a cuore aperto, poco 
più di tre alla settimana; 
negli ultimi cinque anni il 
totale della operazioni in cir­
colazione extracorporea è sta­
to di 713. 184 in meno di 
quelli compiuti nel solo 1976 
al «De Gasperis»). 

» Perchè succede? Riparila-
"mo di vecchi problemi, mai 

risolti. I centri, in teoria, so-
. no tanti, ma quelli che ve­

ramente funzionano sono trop-
r pò pochi. Molti sono, sulla 

carta, un'insegna prestigiosa =• 
dietro alla quale c'è il vuoto 
o quasi, miliardi buttati via; 
c'è stato il « boom » della 
cardiochirurgia specie dopo i 
trapianti di Barnard, c'è il 
fascino di una delle più gio­
vani e prestigiose superspe-
cialità, « la vita che sprizza 
dalla punta dal bisturi », co­
me ha detto un immaginifico 
collega della televisione. E 
c'è la gente che muore. 

Meno si opera e più aumen­
ta il rischio per il paziente. 
« Il minimo teorico — dice 
Pellegrini — è stato previsto 
non tanto per realizzare una 
gestione accettabile sotto • il 
profilo economico quanto per 
consentire un adeguato "alle­
namento" professionale degli 
operatori sanitari, medici e 
personale infermieristico, che 
devono essere in grado di 
prestare la propria opera col 
minimo rischio per il malato». 

« In nessuna disciplina me­
dica come la cardiochirurgia 
— ha scritto non molto tem­
po fa Pellegrini — si trova 
una cosi elevata quantità di 
improvvisatori » concludendo 
che in molti casi, per l'impre­
parazione del personale me­
dico e paramedico, « viene 
eseguita sull'uomo la chirur­
gia sperimentale ». Sono pa­
role da brividi. 

Malati in pericolo, quindi, 
una specie di spaventoso, ag­
ghiacciante gioco d'azzardo 
sulla pelle degli altri, bambi­
ni o adulti che siano. Ma an­
che soldi bifttati via. 

Quando si parla di inter­
venti a cuore aperto si fanno 
cifre (cinque, sei, otto mi­
lioni) che su di noi profani 
hanno soprattutto l'effetto di 
confermarci la bravura del 
« mago » che apre il torace e 
mette le sue mani « miracolo­
se » sul cuore. E poi si sa: 
la salute non ha prezzo, co­
me si dice. 

Vediamo alcuni conti fatti 
da Pellegrini e da suoi colla­
boratori. Sono cifre che si ri­
feriscono al 1975 e che sono 
inferiori quindi di circa il 30 
per cento ai costi attuali. 

E' stato preso in esame il 
costo di un intervento di cir­
colazione extracorporea o a 
cuore aperto che dir si voglia 
effettuato in un centro che 
esegua 100 operazioni l'anno, 
in uno che ne faccia 250 e al 
« De Gasperis » dove nell'an­
no preso in considerazione (il 
'75) ne vennero effettuati 866. 
Risulta che nel centro da 100 
interventi l'operazione costa­
va due milioni e 556 mila lire, 
in quello da 250 due milioni 
e 47 mila lire e che al « De 
Gasperis » è costata un milio­
ne e 485 mila lire. Domande 
spontanee: se nel centro dove 
l'intervento ha il costo più 
elevato si arriva oggi, aumen­
tando la spesa di un terzo, a 
circa tre milioni e 300 mila 
lire, quanta parte di guada­
gno, di speculazione si aggiun­
ge per arrivare ai cinque, sei, 
otto milioni chiesti da cliniche 
private? 

« L'analisi dei nostri dati — 
dicono Pellegrini e i suoi col­
laboratori — porta a conclu­
dere che non dovrebbero esi­
stere reparti "tipo 100" e che 
reparti con strutture "tipo 
250" dovrebbero eseguire un 
numero di interventi ben mag­
giore del minimo teorico ». 

Allenamento 
Professore, quanti interven­

ti a cuore aperto può fare al 
giorno un chirurgo? > 

« Almeno due. Tenga conto 
che la durata media di un'o­
perazione in circolazione ex­
tracorporea è di tre ore. Cal­
coliamo mezz'ora per la pu­
lizia della camera operatoria 
e vediamo che in sette-otto 
ore si possono fare benissimo 
due interventi a cuore aper­
to. Se non si lavora a questo 
ritmo si sprecano soldi oltre 
a non consentire un adegua­
to "allenamento" del persona­
le. Facciamo un esempio ba­
nalissimo: lei » porterebbe a 
riparare la sua automobile da 
un meccanico che vede due 
o tre macchine alla settima­
na? Penso proprio di no e 
che. meno che mai. mi farei 
operare al cuore da un chi­
rurgo che di cuori "ne vede" 
magari uno ogni due o tre 
settimane >. -

Professore, secondo lei, co­
me si può uscire da questa 
situazione? 

« Il problema dell'organizza­
zione della cardiochirurgia in 
Italia è sempre stato trascu­
rato. Come vuole uscirne? Bi­
sogna che le autorità politi­
che, tecniche ed amministra­
tive. seriamente documentate 
e con effettivi poteri decisio­
nali, compreso quello di ta­
gliare i "rami secchi", realiz­
zino una razionale program­
mazione della cardiochirur­
gia». (Solo pochi giorni fa il 
ministro della Sanità si è de­
ciso a costituire una commis­
sione per studiare gli aspetti 
epidemiologici, tecnici e orga­
nizzativi della cardiochirurgia 
ndrì. «Occorre che si tenga 
nel debito conto anche la pre­
parazione dei medici. Da noi. 
contrariamente a quanto av­
viene in qualsiasi altro Paese, 
la legge non si occupa mini­
mamente di imporre una va­
lida esperienza ai sanitari. 
compresi quelli che operano 
nei centri di cardiochirurgia, 
e di controllare che questa 
esperienza sia basata sull'at­
tività chirurgica effettiva­
mente svolta». 

Risulta infatti, con sorpre­
sa del profano, che nel caso 
di un concorso per un posto 
di chirurgo l'elemento che 
conta meno è quanti inter­
venti e di quale tipo i candi­
dati hanno fatto. 

Ennio Ekna 

I l prof. Pellegrini, a sinistra, • un tuo assistente mentre eseguono 
un Intervento a cuore aperto per la correttone di una delle più 
gravi mal formai lon l congenite, la « Tetralogia di Fallot » . 

Quattro neofascisti arrostati per il sequestro Marino 

Confermati a Bari 
ilegami fra 

e delinquenza comune 
La squadracela che ha ucciso il compagno Petrone aveva già minacciato di 
morte altri compagni • Finalmente in mano agli inquirenti la foto dell'assassino 

Due avieri morti 
in un incidente 

BRESCIA — Due militari del­
l'Aviazione di stanza a Cine­
di (Brescia), il maresciallo 
Ennio Cimarelli di 38 anni, di 
Desenzano (Brescia) e l'avie­
re Gino Marco Raffaldom di 
22 anni, di Solf2nno (Manto­
va), sono morti a bordo di 
una « 128 » scontratasi con 
un'Alfa u 2000 » nei pressi di 
Lonato (Brescia). Due giova­
ni, Luigi Poletti di 18 anni, 
di Montichiari, e Adelina Fab­
bro di 19 anni di Manerva 
(Brescia), che si trovavano 
sull'Alfa Romeo, hanno ripor­
tato gravissime ferite e sono 
stati ricoverati entrambi nel­
l'ospedale di Desenzano con 
prognosi riservata. 

DALLA REDAZIONE 
BARI — Nuovi e clamorosi 
swluppi di un'inchiesta su de­
linquenza apparentemente «co­
mune» hanno fornito nelle ul­
time ore un riscontro parti­
colarmente significativo delle 
complesse articolazioni di quel­
la criminalità fascista di Ba­
ri la cui escalation è culmi­
nata otto giorni fa nel bar­
baro assassinio del nostro gio­
vane compagno Benedetto Pe­
trone. 

L'inchiesta cui ci riferiamo 
riguarda un sequestro di per­
sona. Mesi fa, qui a Bari, era 
stato rapito Enzo Marino, 
commerciante di automobili. 
figlio del presidente della Ca­
mera di commercio. Centinaia 
di milioni pagati come riscat-

Quattro banditi ad Orta di Atella, nel Casertano 

Uccidono un giovane e ne feriscono 
un altro nella rapina ad un bar 

Nel locale si giocava d'azzardo • I malviventi hanno fatto fuoco per le grida di una ragazza - La vittima (21 anni) e il feri­
to erano cugini - Vane le ricerche dei carabinieri • In fin di vita a Pozzuoli l'anziano colpito da rapinatori in un circolo 

. DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Un giovane di.2) 
anni. Salvatore Mozzillo, è 
stato ucciso nel corso di una 
rapina con sparatoria in un 
bar di Orta di Atella, un pic­
colo centro dell'Aversano in 
provincia di Caserta. Grave­
mente ferito anche il cugi­
no, che porta il suo stesso no­
me ed ha 22 anni. 

Alle 23 circa dell'altra sera, 
quattro sconosciuti, a viso 
coperto e mascherati, sono en­
trati nel bar « Napoletano » 
di Orta di Atella, dove nume­
rosi avventori stavano giocan­
do a carte e al biliardo. I 
quattro erano armati e, se­
condo la testimonianza di un 
uomo che si trovava nel loca­
le, Mario Russo, lo stesso che 
ha accompagnato i feriti al­
l'ospedale, uno di essi impu­
gnava un fucile a canne moz­
ze. 

I rapinatori hanno comin­
ciato a frugare in tutti l cap­
potti e le giacche che era­
no sull'attaccapanni; si sono 

poi impadroniti dei soldi che 
erano sui tavoli da gioco (il 
gioco d'azzardo, per altro dif­
fusissimo in tutto il Caser­
tano). Non si conosce l'enti­
tà del bottino. Sempre secon­
do la testimonianza del Rus­
so, hanno anche chiesto ripe­
tutamente ai presenti — sen­
za esito — le chiavi di una 
« 1750 » posteggiata davanti 
al bar. Ad un certo punto. 
spaventati probabilmente dal­
le grida di una ragazza che 
si trovava nel locale (la fi­
glia dei proprietari) hanno 
cominciato a sparare colpen­
do i due cugini Mozzillo. Su­
bito dopo si sono dati alla 
fuga. I feriti sono stati accom­
pagnati all'ospedale Cardarel­
li di Napoli. 

Salvatore Mozzillo (di Mi­
chele) che abitava a Orta di 
Atella in via Mazzini 10, quan­
do è giunto all'ospedale era 
moribondo e dopo la mezza­
notte è infatti spirato. Aveva 
riportato una ferita vasta e 
profonda al fianco destro. 

Meno gravi, ma preoccupan­

ti, le condizioni dell'omoni­
mo cugino (di Luigi), chagha 
riportato varie ferite, fra le 
quali una al braccio destro e 
una al torace. Anche lui abi­
ta a Orta di Atella 

Per tutta la giornata di 
ieri i carabinieri hanno orga­
nizzato posti di blocco e bat­
tute in tutto il Casertano al­
la ricerca degli omicidi. Do­
po la fuga dei banditi, anche 
molti di quelli che si trova­
vano nel bar a giocare d'az­
zardo sono spariti. Il proprie­
tario verrà probabilmente 
multato per il gioco proibito 
che si svolgeva nel suo lo­
cale. 

Quanto all'identità dei rapi­
natori si sospetta che siano 
gli stessi che hanno ultima­
mente realizzato altri colpi 
nella zona (fra questi una re­
cente rapina in una macelle­
ria di Aversa). 

Marina Maresca 
* 

" Versa in fin di vita all'ospe­
dale di Pozzuoli il vecchietto 

colpito da un colpo di lupara 
durante una rapina in un cir­
colo ricreativo avvenuta sa­
bato sera nella città flegrea. 
Il ferimento è avvenuto ver­
so le 22,30 nel circolo ricrea­
tivo « Freccia azzurra » in cor­
so Umberto 57 a Pozzuoli. 
Vi si trovavano una decina 
di persone, quando irrompe­
vano due uomini col volto co­
perto e armati di fucili a 
canne mozze che ingiungeva­
no ai presenti di consegnare 
i soldi. Tutti, però, riusciva­
no ad approfittare di un mo­
mento di disattenzione dei ra­
pinatori e a fuggire da una 
porta sul retro, tranne l'an­
ziano Francesco Caudino, di 
69 anni, il quale non potendo 
darsi alla fuga, prendeva a in­
veire contro i rapinatori. 

Uno di essi gli ha sparato 
addosso colpendolo all'addo­
me. I banditi sono poi fuggiti 
su un'auto bianca. Il Gaudmo 
è stato quindi trasportato nel 
locale ospedale, dove è stato 
operato ed ora versa in gravi 
condizioni. 

A D A C C C r r i A C I I I I A K I C W C ' M O N A C O D I BAVIERA — L'abbondante nevicata • la temperatura glaciale 
r A j ) C v v l w O U L L M I N C V E , C e * a t w | l a c i t t ì tedesca hanno e r ta lo nello xeo un cl ima art ico. No appro­

f i t tano i pinouinì cha in fila indiana (nat ia f o t o ) camminano «ulta novo durante la loro passeggiata Quotidiana. 

All'interno di una caserma di Pistoia 

Denunciata violenza 
a ragazza quindicenne 

SERVIZIO 
PISTOIA — Una ragazza di 
15 anni, incinta e minorata, 
sarebbe stata violentata all'in­
terno della caserma « Marini » 
per ventiquattr'ore da un 
gruppo di almeno trenta mi­
litari. 

Il gravissimo episodio è ri­
ferito dal quotidiano Lotta 
Continua di ieri, che afferma 
comunque di non averlo po­
tuto verificare e invita i let­
tori a raccogliere ulteriori in­
formazioni. 

Ecco come si • sarebbero 
svolti i fatti, secondo la de­
nuncia giunta a Lotta Conti­
nua e pubblicata. La ragazza, 
più volte scappata di casa. 
avrebbe raggiunto nei giorni 
scorsi Pistoia dove avrebbe 
incontrato alcuni militari che 
— con la complicità dell'uffi­
ciale di picchetto — le avreb­
bero fatto scavalcare il muro 
di cinta della caserma e l'a­
vrebbero poi violentata su 
un camion dove era stata 

sistemata una brandina. La 
ragazza è poi stata ritrovata 
dalla polizia femminile men­
tre girovagava per le vie di 
Pistoia e riconsegnata alla 
famiglia che risiede in - un 
paese in provincia di Lucca. 

Fin qui la denuncia dei fat­
ti, così com'è stata riferita da 
Lotta Continua. Le autorità 
militari della caserma Mari­
ni e del comando regionale 
si trincerano dietro un rigo­
roso silenzio. L'ufficiale di 
picchetto della « Marini » di­
chiara di non poter parlare 
per « disposizioni » ricevute. 
Anche il comandante della ca­
serma rifiuta di parlare e 
rimanda il cronista all'ufficio 
stampa del Comiliter, ovvia­
mente chiuso per la giornata 
festiva. Cosi, mentre in caser­
ma tutti parlano del triste 
e squallido episodio, la rispo­
sta ufficiale è un silenzio, che 
non basta certo né a smen­
tire né a far luce. 

s. gar. 

In VR appartamento in 

Due fratelli e un amico 
uccisi dal gas a Udine 

UDINE — Tre uomini, fra i , 
quali due fratelli, sono mor­
ti asfissiati dalle esalazioni di 
gas fuoriuscito per il difet­
toso funzionamento dell'im­
pianto di uno scaldabagno. Il 
fatto è avvenuto in un appar­
tamento di via Mestre a Cus-
signacco, una località alla pe­
riferia di Udine. Le vittime 
sono Ettore e Quinto Calliga-
ris, rispettivamente di 47 e 
39 anni, il primo abitante a 
Udine e l'altro a Cussignac-
co, e Bernardo Zuliani di 27 
anni, di Bressa. 

Ieri sera i tre si sono trat­
tenuti nell'abitazione di Quin­
to Calligaris. Ad un certo mo­
mento, Zuliani si è recato in 
bagno. Dopo qualche tempo i 
due fratelli, impensieriti per 
Il silenzio dell'amico, devo­
no essere entrati nella stanza 
da bagno che era ormai satu­
ra di gas. Con tutta probabi­
lità, scoprendo runico acca­

sciato sul pavimento, i Calli­
garis hanno cercato di soc­
correrlo. ritenendolo ancora 
vivo, senza accorgersi del pe­
ricolo che correvano. Cosi an­
che loro sono rimasti asfis­
siati dal gas e a quanto pare 
sono morti in poco tempo. 

I tre uomini sono stati tro­
vati circa un'ora dopo il loro 
decesso, da alcuni inquilini 
i quali avevano sentito un 
forte odore di gas provenien­
te dall'appartamento di Quin­
to Calligaris. Vano è risultato 
ogni soccorso. Il - sanitario 
chiamato subito dopo la tra­
gica scoperta, doveva purtrop­
po limitarsi ad accertare la 
morte dei tre uomini. 

Una delle tre vittime. Etto­
re Calligaris, finanziere in ser 
vizio ad Albavilla. località vi­
cino a Como, era arrivato a 
Udine per partecipare ai fune­
rali del padre. Ezio, di 71 an­
ni, morto alcuni giorni fA. 

to. Ora " l'identificazione dei 
componenti della banda del 
sequestro: con un paio di bi­
scazzieri. un pistolero « della 
mala » ed un ergastolano e\ a-
so un anno fa ci sono quat­
tro fascisti tesserati. Sono già 
in stato di arresto. Kcco i lo 
io nomi: Michele Maurelli. 24 
anni; Vincenzo Casaletto. 25; 
Francesco Mastromarino (det­
to Franco il fascista), 32; e 
inline Salvatore Simoncini, di 
37 anni. 

Il positivo risultato delle in­
dagini — che hanno già por­
tato all'emissione di otto or­
dini di cattura, sette dei qua­
li appunto già eseguiti a Ba­
ri. Milano. Ancona e Ascoli 
Piceno — è probabilmente an­
che dovuto ad una coinciden­
za: le indagini .sul sequestro 
erano condotte da quello stes­
so sostituto procuratore Nico­
la Magrone che conduce l'in­
chiesta sul neo fascismo bare­
se (anzi, più esattamente, sul­
la ricostituzione in città del 
partito fascista) ma al quale 
singolarmente — la circostan 
za è stata da tutti rilevata nei 
giorni scorsi — non è stata 
anche assegnata l'inchiesta 
sull'assassinio del compagno 
Petrone. 

Questa inchiesta viene con­
dotta invece dal sostituto Cu-
rione (che. sinora inutilmen­
te. Magrone ha chiesto di af 
fiancare ponendo così a sua 
disposizione un'esperienza e 
una serie di conoscenze di pri­
ma mano) ed è arricchita an­
che essa, in queste .stesse ore. 
da nuovi elementi di rilievo. 
Il maggiore è certamente co 
slituito da alcune circostan­
ziate dichiarazioni rilasciate 
da Franco Intranò. l'altro no 
stro giovane compagno feri­
to all'ascella con una coltel 
lata dalla stessa squadracela 
che a\eva aggredito anche 
Benedetto Petrone. 

Da queste dichiarazioni — 
che appariranno sul prossi­
mo numero di La città futa 
ra — emergono alcune impor­
tanti circostanze. Intanto, che 
già un altro giovane militan­
te della FOCI era stato quel­
la sera — prima della trage­
dia davanti alla prefettura — 
minacciato dai fascisti: i coni 
pagni del circolo di Bari Vec­
chia erano quindi andati in 
corso Vittorio Emanuele prò 
prio per controllare i movi 
menti degli squadristi, che 
erano armati di mazze e ba­
stoni. Altro elemento fornito 
da Intranò: la secca smen­
tita tanto alle \oci fatte cir 
colare in città (e raccolte an­
che da alcuni giornali) secon­
do cui Benedetto Petrone ne 
«li ultimi tempi si sarebbe al­
lontanato dalla FOCI: quan­
to alla tesi che anche il grup­
po di giovani comunisti an 
dati la sera di lunedi scorso 
in centro fosse in qualche mo­
do armato. 

Sono insinuazioni infamanti. 
reagisce Intranò: « Benedct 
to era sempre dei nostri; e 
quella sera nessuno di noi del­
la FGCI era minimamente ar­
mato: sono stati i fascisti ad 
attaccarci, con una freddezza 
rara e con colpi da profes 
sionisti del delitto ». e D'altra 
parte — aggiunge il compa­
gno Intranò — noi giovani co­
munisti abbiamo sempre rifiu­
tato la violenza come metodo 
di lotta politica: anche Bene­
detto era contro la violenza. 
La nostra unica colpa era 
quella di voler migliorare la 
qualità della nostra \ita. e di 
sensibilizzare i giovani del 
quartiere su questo. La rispo­
sta dei fascisti è stata chia­
ra: noi davamo fastidio a chi 
non crede e non vuole l'eman­
cipazione dei giovani e dei 
poveri ». 

Sul piano delle indagini sul­
le responsabilità del delitto 
e per acciuffare l'autore ma­
teriale. poche le novità e una 
sola di qualche rilievo. I ca­
rabinieri del nucleo investiga 
ti\o sono finalmente riusciti 
a procurarsi una fotografia 
accettabile di Giuseppe Pic­
colo. lo squadrista assassino. 
Come si sa. finora si era sta­
ti costretti a lavorare quasi 
esclusivamente su un disegno. 
Ora — un po' tardi, e sareb­
be interessante capire per­
chè — è stata ripescata la 
foto (finalmente somigliante 
all'aspetto attuale del Picco 
lo) scattata nell'autunno del 
'75 nell'ufficio matricola del 
carcere romano di Rebibbia 
do\e lo squadrista \enne rin­
chiuso in attesa del processo 
contro i componenti di e A-
vanguardia nazionale >. 

In parallelo, si intensificano 
i tentativi, anche i più grot­
teschi. per presentare il Pic­
colo come uno e squilibrato > 
dal coltello facile. Si organiz­
zano persino testimonianze in 
questo senso, col trasparente 
scopo di defilare da ogni re­
sponsabilità quella quarantina 
di fascisti che era con lui e 
che con lui era uscita la se­
ra di lunedi dalla sede mis­
sina (poi chiusa d'autorità) 
minacciando morte. Sforzi del 
tutto inutili, e persino contro 
producenti. 

d. co. 
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radio 
PROGRAMMI 

tv rete 1 
12 ,30 A r g o m e n t i 

1 3 , 0 0 T u t l i h b r i s 

1 3 , 3 0 Te leg io rna le 

14 ,00 Speciale Par lamen to 

14,30 Vegetale e animale 

1 7 , 0 0 A l l e c i nque con 

• Romina Power 

17 ,10 Teen 

18 ,00 A r g o m e n t i 

18,30 Sorpresa 

1 8 , 5 0 L 'o t tavo g i o rno 

19 ,20 Lassie 

19 ,45 A l m a n a c c o del g i o r n o 

dopo 

2 0 , 0 0 Te leg iorna le 

2 0 , 4 0 II leone d i nve rno 
Fi lm Regia c'i Anthony 
Har\ey Interpreti Peter 
O Teole, Kailianne Hspb j rn , 
Jane M i r r e * 

2 2 , 3 0 C inema d o m a n i 

22 ,45 Te leg iorna le 

2 3 , 0 0 Oggi al Pa r l amen to 

radio 

tv rete 2 
12 ,30 Vedo, sento, p a r l o 

13 ,00 Te leg io rna le 

13 ,30 Educazione e reg ion i 

17 ,00 T V 2 ragazzi 

1 8 , 0 0 L a b o r a t o r i o A 

1 8 , 3 0 Dal Pa r l amen to 

18 ,50 Spazio l i b e r o 

19.05 D r i b b l i n g 

19,45 Te leg io rna le 

2 0 , 4 0 M a n d r i n 
Quinta puntata c'ello se* 
n^g^iato ccn Pi»r-» Fabra 

21 ,35 Ce lebraz ion i 

beethoveniane 
« Fidc'iO » CirrHore e* Or 
c l i ; ; t ra Karl Bohm 

2 3 , 0 0 Te leg iorna le 

x . M I M A R E T I ' 

GIORNALE RADIO era 7 8 10 1? 
13 14 15 17 19 21 23 . Ore 6 St» 
i o'te s'amine 7 20 Lavoro f laUi. 
8.50 Clessidra n Voi ed io, 1C 
Contro.-ir* 11 Quando la geni» 
canta 11,30 « rnne » racconto i i 
Galatia Sarartdi, 12 05 Gua lc ì * pa 
ro l * al giorno. '2,30 Samanhi, 13 
e 30 Mus i ca lmme, 14 05 Grani 
malica per pen;«-e, 14,20 I p r imi 
r^el | j ; ; 14 30 Sir»r io aperto, 15 
e 05 Lo tornito. 15 45 Primo Hi*. 
18 Discorosjc. 10 35 I giovani * 
l 'agricoltura, 19,35 Tutto i l n w i 
{•o canta, 20 30 Lo spunto (2) , 
21,05 Obiett ivo Furcpa 21,40 D-ii 
ter* buena-.era, 2? Ja:z riall'A «I 
la Zeta 23,15 Ouonanotle dalla 
c'ama di cuor i . 

SECONDA RETE 

GIORNALE RADIO o e 6 10 7,30 
3 30 10 11 30 13 33 15 30 lo ^ 
18 30 19 30 22 30 Ore 6 l 'n a 
Irò giorno 7 « ceconro voi i l g or 
no dop i », 8 15 Music» e sp i r i 
3 45 II pr imo e 1 i i ! t imi«sim 
9 32 La b=cci ' ' - I lupo d i R Z* 
n». 10 Speciale OR2 10 12 '« In 
F 11 36 Spano l .b- 'o 11 53 Can 
: r n per tut t i 12 10 Trasmissioni 
regionali 12,45 C era una volta 
13,40 Remanza, 14 Trasmissioni 
reg cnal i , 15 La fantascienza 1) 
e 45 Qui Radio 2 17,30 Sp»cia e 
GR2. 17 55 Autu n o musicale r-> 
man-, 13.33 Ranicr isco'eca. 19 3C 
Pianuta Sergio Cal l ig ' r is 20 55 
•lurerscnic 21.29 Radio 2 \»ntu 
nr-«*»itinove. 22 20 Panorama par­
lamentare 

TERZA RETE 

GIORNALE PAD1C ere 6 45 7.30 
8 43 10.45 12.45 13 45 13 45 20.-5 
23,15 . Or* 6 Quotidiana rari iotr*. 
7 II concerto r'»l matt ino. 10 Ne 
voi loro. 10 55 Musica operistica, 
11 45 Pagina su | ag ne, 12 10 Long 
playmg, 13 FacciMa C, 14 II mio 
Bartok, 15,15 GR3 cultura. 15.30 
Un certo discorso, 17 Fare teatro, 
17 30 Fcgl. d a l b . j n 17.45 L i r i ­
c r e a , 1S.45 Jazz giornale, 19,15 
Ccnce-to della s«ra 20 Pranzo 
alle ol 'r, 21 l tn i " rar i heM lo tem* 
ni 22 2) L i h - , , iceviiti 22 45 Ot-
t - - i r o R«'pigl i i , 23 II gial lo di 
mezzanotte, 

televisione svizzera 
Ore 18 T - l -g i cna 'e 'E,C5 11 s*- - re re i h u - io, 18,30 L'acne1* cu ' 
turale speciale 19 10 T r ' -g i r -naV 19,25 Cb - t t i vo speri 19,55 Trac;» 
20.33- Teteg c-nale. 20,45 Enciclopedia TV, 21,35 It inerari di m u s i ' i 
e poesia, 22,20 Telegiornale. 

televisione capodistria 
Ore 19,55 L'angolino r'ei ragazzi, 20.15 Telegiornale. 20.35 Frusci 
Gora; 21,05 Musicalmente, 22,10. Passo di danza 

televisione montecarlo 
C'e 18,50 I p-cnipct i 19 25 Paroliamo. 19.50 h i - t . - a n o . 20,10 Tele­
f i lm . 21.15 L ' interne t i far» tornare Fi lm Regia ai Henri Cc'pi trn 
Alida Va l l i , Georges V / i l i cn , 22,50 Notiziario 

[situazione meteorologica] 
LE TEMPE-

R A M E 
Bolzano —A 
Verena —4 
Trieste 
V e n n i * 
Milane 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
P i » 
Ancona 
F*rufi* 
"•«cara 
L'Aquila 
Roma 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Patenti 
S M Lanca 10 
Catini . 
R*9fi» C. 
Manina 
Palermo 
Catania 
Alfhoro 
Cavitari 

'ri • f rSlft* 
«••e c e;.*-» F*>tre 

A »-i r 
B .r - j yrsvt 

7»! ' i r» » ( r « K*. 

. ! 

Lai situazione mrtroroloclca attuale r caratterizzata dall 'area di bassa • 
pressione che- ancora staziona fra i Balcani meridionali ed il Mediterraneo 
orientale ed una tasta e ronsiMrntc arra di a l la prr-ninnr the si rstrode 
dai Parsi scandinavi a l l 'arra a lpina. La depressione Interessa, ancora con 
f r n o m m i marsina!! I r legioni del l ' I tal ia meridionale e in minor misura 
quelle d r l media r bassa Adriatico: l'alia pressione rontozila a u l l ' I u l i a -
aria fredda di origine art ica, l-a rarattrrlstica principale del tempo a-
d iemo sarà quindi costituita dal freddo. Al nord r sulla fascia t lrre- -
nlca aTrrmo prrralenza di tempo buono, sulle regioni adriatiche tempo 
tar iabl le con alternanza di annu»ol»merit| e d i schiarite e sulle regio- > 
ni meridionali tempo porr sariabilr ma con maggiore a t t i r i la nuiolo-
sa e minore persistenza di schiarite: sona possibili, «a qarste ult lm» 
località, piosaschl anche di t ipo temporalesco e neticate sui rilievi ap­
penninici al d i sopra dei cinquecento metr i : i fenomeni tenderanno ad \ 
attenuarsi durante i l corso delia giornata. La situazione e tale da f a - , 
ì orire u formazione di banchi d i nebbia sulla pianura padana t «"Ire i 
fa l late minori del centro. 
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Dubbi e preoccupazioni dopo il pur preziosissimo successo con il Lussemburgo 

NAZIONALE DA RIGENERARE-
f a ' *- '• ^ ' * • 4 

Ora che siamo in-Argentina «ci t i» e dirigenti sono impegnatissimi ad inventare alibi di comodo per i giocatori 
» \ < 

L , J . 

Gli «strani» discorsi e le contraddizioni di Bearzot 
confermano il difficile momento del calcio azzurro 

Evidentemente ci si rende conto di una situazione nuova con le torinesi 
parecchio logore - Senza rinnegare le esigenze del gioco, si provveda 
a rinnovare le strutture della nazionale con l'apporto di forze nuove 

Italia-Lussemburgo vitti da due angolazioni diverta. Nalla foto a sinistra c'è Ciuiìo eh», di fronte agli 80.000 dell'Olimpico, prova a 
•altare un avversarlo; a destra è invece Manfredonia a respingere in bella coordinazione una palla vagante. 

Allora, si va in Argentina. 
Cauchito. la simpatica allegra 
mascotte dei « mondiali ». ti­
rato un gran sospiro di sol­
lievo dopo i tre gol che ab­
biamo rifilato al Lussembur­
go, ci attende laggiù furbesca­
mente soddisfatto. Da quelle 
parti, infatti, sono in molti a 
vantare origini italiane, per 
cui l'arrivo della nazionale az­
zurra, prima di ogni altra con­
siderazione. sarà per gli orga­
nizzatori bonaerensi un grosso, 
vantaggiosissimo affare. 

Contenti loro dunque, gli 
argentini, coutenti ovviamen­
te noi. Dove per « noi » si in­
tende tutto il variopinto mon­
do che vive dentro e attorno 
al football italiano: giocato­
ri, tecnici, dirigenti, critica 
d'ogni tipo. In effetti, soltan­
to due anni orsono, all'epoca 
cioè del sorteggio per la for­
mazione dei gruppi elimina­
tori, non furono in pochi a 
disperare, a considerare in­
somma l'Inghilterra, malau­
guratamente finita nel giron-
cino azzurro, un ostacolo in­
sormontabile sulla via, appun­
to, di Buenos Aires. Veniva­
mo, allora, dalla disfatta inat­
tesa e per molti versi avvi­
lente di Stoccarda o, più pre­
cisamente, dal faticoso trava­

glio per uscire e rinascere da 
quelle ceneri, per cui il ba­
bau d'oltre Manica appariva 
un po' a tutti come un im­
pietoso tiro mancino della 
sorte, che in quel momento, 
sembrava di poter giusto ag­
giungere. davvero non ci sa­
remmo mentati. Un'ipotetica 
possibilità dunque di accede­
re al turno conclusivo in Ar­
gentina anche per la magra 
differenza di un solo gol sa­
rebbe stata, in quelle condi­
zioni, senza alcun dubbio sot­
toscritta con schietto entusia­
smo. 

Ora, questa storia della sot­
toscrizione a priori, viene giu­
sto tirata in ballo dagli «ad­
detti ai lavori » per tacitare il 
generale dissenso sviluppatosi 
attorno alla squadra azzurra 
dopo il « disastro » di Wem-
bley e, adesso, dopo il risi­
cato e per niente esaltante 
successo sul Lussemburgo. Se 
quello della qualificazione, si 
dice, era un traguardo che si 
ammetteva difficilissimo, per­
chè snobbarlo adesso che lo 
si è raggiunto, cercarvi den­
tro i peli o, peggio, montar 
processi sul come lo si è rag­
giunto? , 

Il discorso per certi aspet­
ti potrebbe anche filare, non 

Enzo Bearzot chiede tempo prima di ufficializzare i rimpasti azzurri 

«Pruzzo, Manfredonia, Paolo Rossi? 
Dfaccordo, ma senza sconvolgimenti...» 
ROMA — Ore 10,45: Enzo 
Bearzot si presenta nella 
« hall » dell'Hotel Villa Pham-
phili. Una lunga e tonificante 
dormita ha cancellato i timo­
ri e le tensioni della vigilia e 
con il sorriso sulle labbra si 
è sottoposto all'ultimo fuoco 
di fila di domande con i gior­
nalisti prima di prendere lo 
aereo che Io riporta a casa. 
Il Bearzot del giorno dopo la 
partita con il Lussemburgo è 
un Bearzot diverso, più uffi­
ciale, meno confidenziale. Ha 
smesso la tuta e le scarpette 
di gomma e al suo posto ha 
indossato la giacca blu e la 
cravatta. E' felice per la qua­
lificazione della sua naziona­
le, un po' meno della partita, 

.ma quest'ultima cosa non gli 
interessa più di tanto e già 
nella sua mente prepara il 
piano per l'Argentina. 

E' ancora un piano confu­
so, un balenare di idee che, 
come lui tiene • a precisare, 
devono essere ben ponderate 
e studiate, prima di prende­
re forma e corpo. Proprio per 
questo motivo evita pericolo­
si sbilanciamenti dando l'im­
pressione di tenere per sé il 
segreto quando si cerca di 
carpirgli indicazioni più pre­
cise sui possibili nomi nuo­
vi, sugli esperimenti e su tut­
to il resto. 

« Non è che voglia fare a 
tutti i costi l'enigmatico — 
spiega il e t . azzurro — però 
purtroppo oggi come oggi, 
non posso entrare nei partico­
lari. Quello che mi attende è 
un lavoro delicato; ora potrei 
dirvi alcune cose oppure met­
tervi al corrente di certi miei 
intendimenti, che con l'anda­
re del tempo non potrebbero 
essere più validi e quindi gio­
coforza superati. Rischierei di 
smentirmi da solo. Da qui al­
l'Argentina ne corre di tem­
po, nel corso del quale po­
trebbero avvenire un'infinita 
di cose, come per esempio 
una defezione forzata di qual­
che elemento o un calo di ren­
dimento, che possono far sal­
tare precedenti progetti. Noi 
finora avevamo impostato il 
programma tutto sulla quali­
ficazione e per raggiungerla 
abbiamo anche frenato a più 
riprese il cammino del cam­
pionato. Ora che questa è sta­
sta raggiunta penseremo al 
resto». 

«Riferendoci alla rosa dei 
probabili ventidue, qualche 
schiarimento potrebbe essere 
ricavato sin dalla prima ami­
chevole in programma il 21 
dicembre a Liegi contro il 
Belgio?». «SI, senz'altro, an­
che se queste amichevoli si 
giocano in mezzo alla setti­
mana e quindi i giocatori po­
trebbero essere disturbati nel­
la concentrazione dalla parti­
ta di campionato precedente o 
da quella seguente, se doves­
se rivelarsi importante per la 
classifica della loro squadra. 
Si gioca di mercoledì e per­
ciò c'è solo il tempo di radu­
narsi, fare un piccolo allena­
mento il martedì ed essere in 
campo il giorno dopo la par­
tita ». 

«Ma allora queste amiche­
voli potrebbero rivelarsi inu­

tili, • stando cosi le cose... ». 
« Inutili certamente no. Certe 
esperienze servono sempre; 
qualche giovane che si affac­
cia per la prima volta nell'am­
biente potrebbe accusare pro­
blemi emozionali, per i "vec­
chi" non credo. Quello che 
voglio dire è che sarebbe bel­
lo stare di più insieme, cosa 
che per me è molto impor­
tante, perchè serve a cemen­
tare l'amicizia già esistente, 
a creare un ambiente fami­
liare, cosa molto importante 
per affrontare un impegno 
severo qual è un campionato 
mondiale ». > 

«Sintetizzando il discorso. 
per completare la rosa co­
s'è che le manca, o meglio 
quali sono i ruoli mancanti di 
una valida alternativa? ». « In­
cominciamo dai portieri. Ho 
Zoff. ho Castellini e mi man­
ca il terzo, che appunto devo 
trovare. Può essere Paolo Con­
ti oppure Bordon. Staremo a 
vedere. Terzini: per questo 
ruolo siamo abbastanza co­
perti. Stopper: devo vedere 
chi c'è dietro Mozzini. Non 
mancano i nomi. Uno di que­
sti potrebbe essere Bellugi, se 
riesce a recuperare e a ritor­
nare su certi livelli. C'è Man­
fredonia, che può ricoprirmi 
anche il ruolo di libero. Li­
bero: - qui ho Facchetti, Sci-
rea e Manfredonia. Devo ve­
dere. Centrocampisti: per que­
sto molo non ho eccessive 
preoccupazioni, visto che i 
" vecchi " Benetti e Capello 
vanno più che bene. Poi c'è 
Patrizio Sala, che dopo la par­
tita di Brema non ho più vi­
sto all'opera. In avanti c'è il 
duo Zaccarelli-Antognoni che 
non mi sembra di dover met­
tere in discussione e ancora 
c'è lardelli. All'occorrenza il 
ragazzo può risolvermi qual­
siasi problema. Basta dargli 
un punto di riferimento e poi 
ti gioca da tutte le parti in 
avanti o indietro, anche se se­
condo me non ha l'esperienza 
del centrocampista. Le punte: 
tre già ci sono e in più ab­
biamo Pruzzo. che è un tipico 
centravanti di sfondamento, e 
Paolo Rossi, che invece inter­
preta il ruolo di attaccante in 
chiave moderna, con frequen­
ti ritorni difensivi. Al limite 
quest'ultimo può tornarmi u-
Ule anche come tornante». 

• Ha fatto vari nomi. Fra 
questi manca un elemento a 
nostro giudizio che meritereb­
be maggiore considerazione. 
Novellino ». « Ora ha la strada 
sbarrata da Causio e Claudio 
Sala, ma in caso di necessità 
si può senz'altro ricorrere a 
lui». 

« S i parla di punte, di cen­
trocampo, si fanno tanti nomi 
ma dando una rapida scorsa 
alle sue considerazioni gli u-
nlci ruoli ancora non propria­
mente definiti sono quelli di-
fensivo-centrali: libero e stop­
per. Lei ha parlato di alterna­
tive, ma al momento attuale 
sono sembrate ancora un po' 
vafhe ». « E* una considerazio­
ne giusta. In effetti i problemi 
magatoti risiedono proprio in 
questi due ruoli. Comunque 
non manca il tempo per fare 
una scelta ponderata ». 

« Se non andiamo errati, 
contro il Belgio dovrebbe in 
linea di massima giocare il 
seguente undici: Castellini; 
Gentile, Maldera; P. Sala. Moz­
zini, Scirea (Manfredonia); 
Causio, Zaccarelli, Graziarli (P. 
Rossi), Antognoni. Pulici (Bet-
tega) ». « Può darsi ». 

« Qualcuno ha parlato di un 
possibile suo afnancamento in 
Argentina. Lei sarebbe d'accor­
do?». «A parte il fatto che 
ho intorno a me tanta gente 
che mi dà una mano, io since­
ramente non ne vedo ora ne­
cessità. Oltretutto non so qua­
le ruolo potrebbe ricoprire. A 
livello di certi rapporti con la 
stampa per esempio, basto io. 
E se dovesse questa idea pren­
dere forma, questo personag­
gio dovrebbe essere la mia 
eco. Altrimenti non sono d'ac­
cordo ». 

Fatta quest'ultima precisa­
zione Bearzot si alza, saluta 
tutti e dà appuntamento per 
il 19 dicembre, data del pros­
simo raduno azzurro. La 
chiacchierata s'è prolungata 
più del previsto e l'aereo che 
lo deve riportare a casa non 
può attendere. 

Paolo Caprio NOV.II ino, Prozio « Paolo Rosai: Boarzot ha detto che li «sterrerà. 

I mondiali di calcio e una tragico realtà sociale e politica 

UN PAESE DI NOME ARGENTINA 
- » 

I «Montoneros» non faranno la guerra allo sport • L'Italia e gli emigrati 

Per molti di noi l'Argentina è an­
cora il nano Houseman, primo go­
leador di un'infausta giornata di giu­
gno a Stoccarda. Ma in quell'Argen­
tina, che è invece ben altro, in un'al­
tra giornata di giugno ci andremo 
grazie alla differenza reti guadagna­
ta sulla pelle degli inglesi complice 
il Lussemburgo. Gli azzurri saranno 
ospitati a Mendoza. che è la capitale 
del vino. E non solo di quello sud­
americano, ma anche di quello emi­
grato. Gli italiani hanno portato in­
fatti laggiù le nostre viti, e GÌ pos­
sono trovare eccellenti qualità di Dol­
cetto. di Cabernet, di Pinot grigio. 

In Argentina l'Italia troverà senza 
dubbio un'accoglienza calda ed enor­
me. paragonabile presumibilmente 
solo a quella che circonderà la na­
zionale organizzatrice. Per questo i 
generali che si occupano del mon­
diale hanno temuto fino all'ultimo 
la qualificazione dell'Inghilterra a 
nostre spese. La presenza italiana si­
gnificherà incassi favolosi, sposta­
menti da Paesi vicini, grande circola­
zione di denaro. 

Quando gli azzurri giocheranno, in 
Italia sarà sera. La partita inaugura­
le è in programma per il 1* giugno, 
quella di finale per il giorno 25. A 
Buenos Ayres saranno le tre e mez­
zo del pomeriggio, in Italia le dieci 
e mezzo di sera. E sarà quello l'ora­
rio più « comodo »: la maggior parte 
delle partite inumeranno due ore più 
tardi. Le 4 sedi dei gironi sono già 
state fissate assieme alle teste di 
serie: Argentina a Buenos Ayres, 

Germania federale a Cordoba, Bra­
sile a Mar de La Piata, Italia a Men­
doza. dalla parte opposta del Paese, 
ai confini con il Cile. 

Si fanno già le ipotesi di suddivi­
sione delle rimanenti 12 partecipan­
ti (l'ultima dovrebbe essere l'Egitto 
a scapito della Tunisia) con criteri 
più o meno discutibili. Le previsioni 
sono queste: primo gruppo: Argen­
tina. Olanda. Francia. Iran; secondo 
gruppo: Brasile. Polonia, Austria. 
Egitto <o Tunisia); terzo gruppo: 
Germania Federale. Scozia, Svezia, 
Perù; quarto gruppo: Italia. Spagna. 
Ungheria e Messico. Si capisce su­
bito che comunque fosse, per noi 
come per gli altri, non ci saranno 
più partite facili. 

Pensando in questi termini, dicia­
mo pure sportivi, all'Argentina, non 
dimentichiamo anche cos'è d'altro 
quell'immenso Paese oggi; quale è la 
sua realtà, fatta di un governo mi­
litare e di una polizia che tollerano 
ed anzi incoraggiano le bande fasci­
ste impegnate nell'opera di repres­
sione sanguinaria. Sono migliaia i 
detenuti politici dell'opposizione, so­
no migliaia i democratici, i compa­
gni. gli studenti, i sindacalisti rapiti 
e scomparsi, eliminati fisicamente 
senza che di loro si sappia più niente. 

Persone appena tornate da Buenos 
Ayres e che hanno colto l'immensa 
tragedia di un Paese ridotto quasi 
al silenzio, ci hanno raccontato di 
un'Argentina piombata nella paura e 
risvegliata « ufficialmente » solo ap­
punto dal grottesco apparato dei 

mondiali di calcio. Un Paese che non 
vuole certo un isolamento politico 
che avallerebbe questo silenzio, ma 
che reclama invece l'afflusso di os­
servatori e giornalisti stranieri per­
chè di tutto questo si parli e tutto 
questo si denunci. E se l'è augurato 
anche Marchais. il cui Paese, la Fran­
cia. pure andrà in Argentina. I «mon­
toneros» hanno annunciato la tregua: 
non faranno la guerra allo sport. Nes­
suno farà la guerra allo sport, ma 
se questo sport vuole anche signifi­
care progresso, piena umanità, cre­
scita civile e democratica, deve es­
sere l'occasione per denunciare co­
loro i quali il progresso, la piena u-
manità. la crescita civile e democra­
tica pensano di soffocare. 

Gli - organizzatori del campionato 
mondiale hanno tifato per la qualifi­
cazione dell'Italia, di quella stessa 
Italia però, che dai giornali di re­
gime viene portata come esempio di 
corruzione comunista, di disordine, 
di poca voglia di lavorare, di arren­
devolezza alla sovversione rossa. Ci 
sembra il minimo, da compagni, vo­
ler ricordare tutto questo nel giorno 
stesso in cui parliamo dell'Argenti­
na come di un traguardo soleggiato 
ed affascinante per il calcio mon­
diale. Ricordarlo perchè lo si tenga 
presente. Perchè si impari a voltare 
ogni medaglia conquistata, anche 
quelle dello sport. 

Q. m. m. 

puzzasse tanto di semplici­
smo di comodo. Non ci si ac­
contenta più, diciamo, della 
differenza - reti vantaggiosa 
messa assteme in extremis non 
senza qualche affanno, perchè 
questa nazionale che si era a 
un certo punto rivelata, an­
che sorprendentemente, depo­
sitaria di un dignitosissimo 
football, che aveva pur dimo­
strato di possedere il carat­
tere e solidi santissimi batten­
do dapprima alla grande l'In­
ghilterra in una delicata ixtr-
titachiave e poi subissando 
di gioco e di gol i finlandesi 
nel doppio incontro di Helsin-
re, e diciamo il dovere in 
kt e di Torino, aveva il dove-
senso stretto visto che di gen­
te pagata si tratta, profuma­
tamente pagata anzi, sicura­
mente al di là d'ogni suo me­
rito, di non sedersi, di non 
offrirci quella che è stata de­
finita la «vergogna • di Wem-
bley », di non limitarsi a spe­
culare sulla comoda, sconta­
ta vittoria con i ragazzotti del 
Granducato. E poi, se obiet­
tivo primo di un tecnico, di 
Bearzot, nel caso specifico, è 
proprio quello che la sua 
squadra migliori strada fa­
cendo, perchè strada facendo 
non dovrebbero allargarsi i 
suoi orizzonti, aumentare le 
sue ambizioni? 

A meno che, ed è giusto 
questo il sospetto che ora ci 
rode, non si sia a suo tempo 
un po' tutti peccato d'ecces­
sivo ottimismo nel pesare e 
valutare le prestazioni della 
squadra, ci si sia lasciati pren­
dere un tantino la mano dal­
lo schietto entusiasmo del suo 
nocchiere, dalle promesse ta­
cite e* * un gioco indubbia­
mente nuovo, uscito dalla de­
finitiva rottura coi vecchi ari­
di moduli che ci avevano at­
tirato il sarcasmo di mezzo 
mondo, lasciava intendere. E 
d'altra parte come non pren­
dere per buono, ad esempio, 
il primo tempo di New York 
contro gli inglesi, il match di 
Roma, ripetiamo, contro gli 
stessi inglesi, e poi la partita 
di Helsinki e. più di recente, 
quella di Torino? 

Bearzot. per tornare a lui, 
proprio quelle ha sempre ci­
tato a dimostrazione delle 
possibilità raggiunte e poten­
ziati della « sua » nazionale, a 
conforto delle sue ambizioni. 
E' quantomeno strano, dun­
que, che venga adesso a par­
larci di squadra « non anco­
ra matura ». di limitatissimi 
programmi a giugno in Ar­
gentina. dei campionati euro­
pei dell'«80» come traguardo 
vero. A parte la contraddizio­
ne stridente, è un ripiega­
mento in più caute trincee 
che non credevamo possibile 
in un « vecio » della sua tem­
pra. Evidentemente, anche se 
non lo lascia a chiare lette­
re intendere, impegnato come 
è. con tutti i dirigenti fede­
rali, a trovar inopportuna­
mente alibi per i giocatori 

. (alibi di cui poi i giocatori. 
da quei volponi con pochi 
scrupoli che sono, fanno pun­
tualmente cattivo uso) pure il 
et. si rende conto della nuo­
va situazione e si arrovella 
per trovarne le spiegazioni. 

Una può essere quella della 
scadente condizione atletica 
dei torinesi, che giusto im­
pietosamente si rispecchia nel 
campionato, ma non può cer­
to bastare. Un'altra, senza 
dubbio la più vera, è però 
quella della mentalità arida­
mente opportunistica dei no­
stri « eroi ». della loro pigri­
zia. dei loro calcoli, della 
scarsa considerazione in cui 
in genere tengono il pubbli­
co che paga. Ciò non toglie 
ovviamente che anche da un 
punto di rista strettamente 
tecnico questa nazionale rada 
rivista, ritoccata, se necessa­
rio rivoltata. In centrocampo. 
per scendere in dettagli, riaf­
fiorano vecchie magagne, le 
* punte » sembrano preoccu­
patamente logore, la difesa. 
persino contro quegli sprov­
veduti di lussemburghesi, tra­
disce scompensi. Compito pri­
mo. chiaro, è di rigenerare 
quel che aia c'è. ma non ci 
si riuscisse, qualsiasi appaia 
la causa, non si abbiano in-
duoi e remore d'alcun tipo-
forze nuove premono.- si è co­
minciato con Manfredonia, si 
prosegua con Paolo Rossi, con 
Pruzzo. con Pin. con quanti 
insomma propongano la loro 
fresca vena e il loro entu­
siasmo senza calcoli. 

Una cosa sola deve resta­
re ben stabile- il modo nuo­
vo di intendere e praticare 
calcio, non trascurando il ri­
sultato. si capisce, ma non 
trascurando mai. soprattutto. 
il gioco Si metta la cera nel­
le orecchie, se occorre, il 
buon Bearzot. ma cedere a 
certe tusinohe. tornare a/> 
Maginot d ormai decrepita 
memoria, eauivarrebbe. per 
lui che è di quelle parti, a 
richiamar Caporetto. 

Bruno Paniera 

gli eroi della domenica 
di kim 

Dagli Appennini* ••> 

Va bene, è fatta- gli 
idraulici del Lussemburgo 
hanno concesso agli az­
zurri il passaporto per 

• l'Argentina: il terrore che 
fluiva nelle italiche vene 
si è rivelato eccessivo- il 
Lussemburgo è meno for­
te dell'Inghilterra. Natu­
ralmente i problemi na­
scono adesso: comperato 
il biglietto per Buenos Ai­
res bisogna stabilire che 
cosa ci si va a fare m 
quell'accidente di posto 
laggiù, un posto tanto ba­
lordo — per capirci — che 
mentre qui è inverno la 
è estate, però a giugno. 
quando si disputeranno i 
mondiali, mentre qui co­
mincerà l'estate, là comin­
cerà l'inverno. Così il ba­
rone Causio e Gentile, di 
cui è nota la discendenza 
da un ceppo congovibrio-
nico con componenti di 
evidente derivazione ipota-
lamica, arriveranno a Bue­
nos con la camicia con le 
maniche corte e rischie-
ranno la bronchite, che dio 
ne scampi e liberi. 

Certo, tutto congiura 
contro di noi. Guardate le 
ultime due partite dispu­
tate per conquistare il di­
ritto ad andare in Argen­
tina- la penultima l'abbia­
mo giocata che era uno 
schifo, ma l'avversario era 
l'Inghilterra che si è ap­
palesata troppo forte per 
consentirci di estrinsecare 
tutta la nostra potenziali-

' tà tecnico-atletica. Troppo 
forte. L'ultima l'abbiamo 
giocata che era un altro 
schifo, ma l'avversario era 
il Lussemburgo, che si è 
appalesato troppo debole 
per consentirci di estrin-

' secare tutta la nostra no-
tenzialità tecnico - atletica. 
Troppo debole. Ora, dite­
mi voi se si può essere 
più jeltati di così- i no­
stri avversari sono sem­
pre troppo forti o troppo 
deboli e ci mettono in 
difficoltà: mai che si ar­
rivi ad un sano equilibrio. 
nel qual caso giocherem­
mo lo stesso che è uno 
schifo, ma solo perchè i 
nostri giovani risentireb­
bero delle fatiche del cam­
pionato che i nostri av­
versari, invece, o hanno 
appena cominciato — e 
quindi non hanno ancora 
accumulato le tossine del­
la stanchezza — o hanno 
appena finito e quindi so­
no. si. pieni di tossine 
della stanchezza che gli 
sgorgano dagli occhi e dai 
padiglioni auricolari oltre 
che dalle fosse nasali pe­
rò, in compenso, hanno 
smaltilo lo stress psico­
fisico derivante dall'impe­
gno per la conquista del 

loro scudetto anche se poi 
in realtà questo non vale 
nulla, perchè come Ita 
spiegato ripetutamente 
Gianni Brera, citando 
Lombroso, Aristofane, Te-
lesio Interlandi, Ribot. 
Carlo Porta e Memo Re-
migi, il miglior campiona­
to di calcio è quello che 
si qioca in Italia. 

Si va in Argentina, quin­
di. ma tenendo conto del­
le componenti che ci so­
no avverse: la stagione, 
prima di tutto, che uno 
non sa quale è; poi la 
posizione geografica per­
chè non è stato detto, ma 
uno pensa di andare a gio­
care a sud e invece, se 
il mondo si capovolgesse, 
quella che si crede una 
zona meridionale verrebbe 
a collocarsi al posto del­
l'Islanda e Gentile e Cuc-
cureddu — uno con quel 
nome da trovatore proven­
zale, l'altro con quel no­
me da palamita centrame­
ricana — cominciano a 
battere le brocchette, a 
soffiarsi il naso e mentre 
credono di intrattenere un 
simpatico emù scoprono 
di avere intavolato una 
dotta conversazione con 
una vecchia foca rauca. 

Si va in Argentina, quin­
di, ma così come — al­
l'inizio del secolo — et 
andavano gli emigranti li­
guri: in cerca di fortuna. 
Gino Paoli canta una can­
zone genovese che raccon­
ta di un emigrante, ap­
punto, partito per il sud-
America e che annuncia 
alla moglie il ritorno: 
« Quand'ea partìu gh'avel-
va quarche franco / l'idea 
de fa fortunn-a a me sciai-
lava l oua son restou sen­
so 'na palanca... / Arrio. 
arrio / t'aspeto a meso-
giorno in scià banchinn-a 
I Se quando t'arriviae / 
no ti me conosciae / son 
quello eoe braghe repes-
sae ». che tradotto in dia­
letto italiano vuol dire 
« quando ero partito ave­
vo qualche lira, ma l'idea 
di fare fortuna mi affa­
scinava: ora sono rimasto 
senza un soldo... Arrivo, 
arrivo: ti aspetto a mez­
zogiorno sulla banchina; 
se quando arriverai non 
mi riconoscerai, sono quel­
lo con i pantaloni rattop­
pati ». 

Bene: gli azzurri ranno 
in Argentina con le lire 
della vittoria sul Lussem­
burgo e sognano, con 
quelle, di fare fortuna. 
Speriamo che non tornino 
con le braghe rattoppate. 
II che non vuol dire che li 
aspettiamo con il titolo di 
campioni del mondo: ci 
basta che non facciano 
una figura da barboni. 

Addio insalatiera 

Visfo alla televisione a 
colori l'incontro di finale 
di coppa Davis giustifica 
il fatto che il trofeo è 
chiamato l'insalatiera le 
palle, anziché essere bian­
che. sono gialle, sicché 
sembra che i tennisti si 
tirino dei limoni- una ga­
ra da mercato ortofrutti­
colo. Il fatto è che col 
limone m bocca — come 
i pesci nelle mostre dei 

- ristoranti — siamo rima­
sti noi italiani A parte 
questa visione gastronomi­
ca lo spettacolo è stato 
esaltante anche perche 
Guido Oddo, a partire dal 
primo gioco del primo 
set. ha cominciato a rive­
lare che quel « game » era 
decisivo, determinante. E 
poiché i giochi disputati 
sono stati sessantadue. 
questo senso del dramma. 
che ti nostro telecronista 
diffonde attorno a se. ha 
creato un clima di ango­
scia- tutto era decisivo. 
tutto era determinante. 
Quattro ore d'incubo 

Cioè, sarebbero state 
quattro ore di incubo se 
al senso del dramma di 

. Guido Oddo non si con­
trapponesse il senso del 
comico delle cronache 
sportive TV per cui un 
italiano, che temendo La 
Malfa e l'esaurimento ner* 
roso, non st t aitato alle 
tre di notte per assistere 

alla telecronaca in diret­
ta. che ha minacciato di 
sevizie gravi mogli e figli 
se gli riferivano il risul­
tato mentre lui aspettava 
che la partita venisse ri­
trasmessa alle 15,30 sul 
i secondo ». che si turava 
le orecchie con tappi di 
cera durante i telegiornali 
per non guastarsi la * su­
spense ». cosa sente per 
prima cosa quando comin­
cia la telecronaca regi­
strata"* Un signore con i 
baffi che gli dice subito 
come è andata a finire. 
come ha giocato Panatta 
e come si poteva vincere 
al gioco tale del set tale 
se non fosse successo que­
sto e quello Roba da ti­
rare una scarpa nel video. 

Comunque è andata così 
e resta una cosa soltanto 
da dire: che la Davis a 
Sidney l'abbiamo persa. 
ma ci esaltano molto di 
più il doppio di sabato e 
le quattro ore (quattro ore 
filate, gente, sotto un so­
le così- i nostri tecnici 
del calcio giustificano le 
sconfitte subite la dome­
nica col fatto che i ragaz­
zi erano stanchi per la 
sconfitta subita il merco­
ledì: tre ore di gioco in 
cinque giorni), le quattro 
ore — dicevo — di Pa­
natta contro Alexander, 
che l'ignobile vittoria con­
quistata l'anno scorto tn 
Cile. 

http://nov.ii


-•• •» f r j j » ' • - • ? - . • * . • 

i<it,(t'J-; 

l ' U n i t à / lun«dl 5 dicembre 1977 "7- s p o r t / PAG. 7 
1 - -f " 

L'appuntamento d'Argentina condiziona vistosamente il campionato 

GIOCANO PER IL MILAN 

Gri l l in i • Virdis: appuntamanto dominici con II darby. 

Per rimediare alla «pesante» situazione tecnica della squadra... 

La Fiorentina cambia presidente 
Impresario edile rileva Ugolini 

Le recenti contestazioni dei viola club all'origine delle dimissioni - Due miliardi e mezzo il 
deficit della società - Il candidato all'onerosa carica si chiama Callisto Flavio Pontello 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE — Il presidente del­
la Fiorentina, ing. Ugolino U-
golini, lascia la società. Gli 
subentrerà il conte Callisto 
Flavio Pontello, un costruttore 
edile che a suo tempo (1959) 
avrebbe dovuto sostituire l'al­
lora presidente Befani. L'in­
contro decisivo per conclude­
re l'« affare » è stato fissato 
per stasera e, sulla base delle 
dichiarazioni rilasciateci dallo 
stesso Ugolini, amareggiato 
per le numerose manifesta­
zioni di protesta inscenate dai 
viola club, tutto fa ritenere 
che l'operazione vada in por­
to anche perchè una parte de­
gli attuali dirigenti (Melloni, 
Niccolai, Bitossi, Ignesti) do­
vrebbero far parte del nuovo 
consiglio. 

La decisione di abbandonare 
la Fiorentina dopo 17 anni 
(di cui 9 di presidenza) era 
da tempo maturata nell'ing. 
Ugolini, ma crediamo che a 
far traboccare il vaso ci ab­
biano pensato i numerosi 
« Viola club » e gra parte de­
gli spettatori che dall'inizio 
della stagione lo avevano aper­
tamente contestato per l'ulti­
ma campagna acquisti e ces­
sioni (a conclusione della 
§uale la società ha ridotto il 

eficit di ben 1 miliardo e 300 
milioni) e per non avere (giu­
stamente) licenziato in tronco 
l'allenatore Mazzone. 

Subito dopo la sconfitta con 
l'Inter infatti un gruppo di 
giovinastri, appartenenti ad u-
no dei «Viola club», dopo a-
ver distribuito un volantino 
nel quale si chiedevano le di­
missioni di Ugolini e di Maz­
zone, si sfogò sfasciando un 
buon numero di poltrone del­
la tribuna d'onore. Poi a se­
guito delle sconfitte ci fu la 
presa di posizione del Cen­
tro di coordinamento « Viola 
club» (16.200 affiliati) il quale 
chiedeva il defenestramento 
dell'allenatore. 

Dopo il successo di Bologna 
le acque si erano un po' pla­
cate, poiché il Consiglio della 
Fiorentina, nel corso di una 
conferenza stampa, nel respin­
gere la richiesta del Centro di 
coordinamento « Viola club ». 
mise in risalto il contributo 
che questi club apportano alla 
società sia dal lato finanziario 
che per quanto riguarda il ti­
fo. Solo che ad una parte dei 
« Viola club » questa afferma­
zione è apparsa poca cosa, vi­
sto che ieri mattina il « Viola 
club » « Poggiali » ha inscena­
to una manifestazione di pro­
testa. Venticinque auto, ad­
dobbate con cartelli (« Ugolini 
e C. andate via ». « Ugolini 
vattene », « Mazzone basta ». 
«Non basta l'alluvione ora 
anche Mazzone») scortate da 
auto della polizia e dei vigili 
urbani, si sono mosse dalla 
Fortezza da Basso ed hanno 
raggiunto il Campo di Marte 
dove, a sirene spiegate, hanno 
effettuato tre giri dello stadio, 
proprio mentre Mazzone fa­
ceva giocare alla squadra una 
partita di allenamento (con­
clusasi per 104) con 6 gol di 
Prati) in vista della trasferta 
di Bergamo. 
. Ed è stato mentre fuori si 

contestava che Ugolini ci ha 
annunciato la sua decisione: 
« S e non ci saranno contrat­
tempi, nel giro di pochi gior­
ni concluderemo con il conte 
Pontello ed il suo gruppo. Spe­
ro che del nuovo consiglio 
facciano parte alcuni degli at­
tuali dirigenti. Una volta tro­
vato l'accordo, indiremo l'as­
semblea dei soci azionisti per 
la ratifica. La situazione patri­
moniale è ottima. Quando ar­
rivai alla Fiorentina nel con­
tiguo Longinotti ci trovammo 
da pagare, a quell'epoca, qual­
cosa come 120 milioni quale 

risarcimento danni alle perso­
ne rimaste ferite a seguito del 
cedimento della balaustra in 
occasione della partita con la 
Juventus. Attualmente il de­
ficit sociale, grazie all'ultima 
campagna acquisti e cessioni, 
si aggira sul due miliardi e 
mezzo ed il valore patrimo­
niale (vedi i giocatori) si può 
calcolare nella misura di cin­
que miliardi. Chi prenderà la 
società dovrà anche sollevar­
ci .dagli impegni personali 

con le banche che, come ab­
biamo detto in assemblea, so­
no di un miliardo e 700 mi­
lioni. Cifra questa sottoscritta 
da tutti i componenti il con­
siglio. Il che vuol dire che, 
se come tutto fa pensare, ci 
sarà un rimpasto, i nuovi ar­
rivati " dovranno impegnarsi 
per una cifra assai inferiore 
al miliardo e 700 milioni ». 

Ugolini non lo ha detto, ma 
è chiaro che per poter assu­
mere la presidenza, il conte 

Callisto Flavio Pontello. do­
vrà anche acquistare un so­
stanziale numero delle quin­
dicimila azioni che formano il 
capitale sociale (225 milioni). 
In questo momento il mag­
giore azionista è l'attuale vi­
cepresidente Melloni che ne 
dispone di 4000, seguito da 
Ugolini (2700) e dal consiglie­
re Niccolai (2000). 

Loris Ciullini 

Battuto di un soffio Wayne Eden a Tor di Valle 

L'otto anni francese Dalko II 
tricolore dei trottatori 

ROMA — Dalko II. francese, 
otto anni, proprietà dalla scu­
deria Elisabetta, allenato e 
guidato da Antonio Macchi, 
è il nuovo campione d'Italia 
dei trottatori: si è laureato 
« tricolore » ieri a Tor di 
Valle conquistando il traguar­
do del Premio Roma (lire 35 
milioni, mentri 1.600) per una 
narice appena su Wayne E-
dan che ha preceduto a sua 
volta College Record. E pro­
prio Wayne Eden ha propi­
ziato la vittoria dell'allievo 
di Tonino Macchi commetten­
do in arrivo un errore im­
perdonabile: per parare un 
attacco di College Record che 
tentava di affiancarlo si spo­
stava all'esterno lasciando un 
varco allo steccato, dove Dal­
ko II era pronto a infilarsi 
come ima saetta e piombare 
vincitore sul traguardo. 

Fino ad allora la corsa non 
aveva avuto una grande sto­

ria: dopo avere tolto la testa 
a College Record, Wayne E-
den aveva assunto il coman­
do delle operazioni e lo ave­
va tenuto saldamente rintuz­
zando ogni attacco e mostran­
do chiaramente la sua inten­
zione di confermarsi campio­
ne d'Italia. Ma proprio quan­
do tutto sembrava ormai con­
cluso, College Record tenta­
va l'ultimo disperato assalto 
e Sergio Brighenti, che era 
al sediolo di Wayne • Eden. 
commetteva l'errore che ab­
biamo ricordato perdendo co­
rona e una... barca di mi­
lioni. 

Tant'è. C'è sólo da aggiun­
gere che Dalko II ha fatto 
la felicità e la ricchezza dei 
suoi estimatori con una quo­
ta di 206 lire (160 per le sala 
corse!), che è veramente al­
ta per un campo di cinque 
cavalli. 

Il tempo del vincitore: 2' 
e 00*3, pari a l'15"2 al chi­

lometro; lo stesso tempo per 
Wayne Eden, mentre Collège 
Record è stato accreditato di 
un secondo in più. The Last 
Hurrah di l'15"4 e il deluden­
te Waymaker di l'15"5. 

Ecco il dettaglio tecnico: 
Prima corsa: una sola iscrit­

ta, Destrezza: esonerata dal 
correre; seconda corsa: 1 » 
Mikonos, 2) Cranack (due so­
li iscritti: vincente 11); terza 
corsa: 1> Ottusa. 2) Bleuf (2 
soli iscritti: v. 13); quarta 
corsa: 1) Filelfo, 2) • Dirigi­
bile, 3) Critica <v. 163; p. 17, 
12, 15; acc. 124); quinta cor­
sa: 1) Pegasus, 2) Vulpera, 
3) Novanta (v. 156; p. 56, 48. 
51; acc. 610 massimo); setta 
corsa: 1) Dalko II. 2) Wayne 
Eden (v. 160 - 206 sul campo; 
p. 22, 13; acc. 155); settima cor­
sa: lì Noble Silk, 2) Cobalt, 
3) Ovlas (v. 39; p. 19. 51, 63; 
ecc. 358); ottava corsa: 1) Oi-
ra, 2) Cinabro. 3) Bardineto 
(v. 56; p. 26, 16, 22; acc. 110). 

Splendida affermaiioiie del trottatore americano 

Hectic Yankee senza 
nel Premio Dicembre a S. Siro 
MILANO — Hectic Yankee 
senz3 problemi nel Premio di 
Dicembre ieri a San Siro. Il 
trottatore americano della 
scuderia Tre Lupi, alla sua 
terza corsa in Italia, dopo a-
ver vinto all'esordio a Napo­
li soltanto tre settimane fa 
ed essersi comportato poi con 
onore ma scarsa fortuna nel 
Gran Premio delle Nazioni 
sulla pista milanese, ha cen­
trato il nuovo obiettivo con 
una decisa corsa di testa e 
siglando la sua impresa con 
un buon ragguaglio di 11S"9 
al chilometro. 

Il nuovo allievo di Anselmo 
Fontanesi era netto favorito 
sulle lavagne dei bookmakers 
dove era offerto a tre quinti 
contro Buganda a tre, Freight 
Major a tre e m e n o e Ublù 
a cinque contro uno. Al via 

I dopo un momentaneo allinea­
mento dei concorrenti Hectic 
Yankee rompeva gli indugi e 
puntava decisamente alla con­
quista dello steccato. Insedia­
tosi al comando l'americano 
guidato dal «Morino», nella 

sulla prima curva però Ublù 
passava all'attacco. 

Nessuna preoccupazione per 
Hectic Yankee che tirava via 
incurante dell'arrembante por­
tacolori della scuderia Don 
Pedros ad un ritmo assai so­
stenuto. Si arrivava cosi al­
l'ultima curva dove l'america­
no di Fontanesi si scrollava 
decisamente di dosso Ublù. 
mentre Buganda usciva per 
proiettarsi alla conquista del­
la miglior piazza. In retta di 
arrivo Hectic Yankee era già 
netto vincitore. 

Nella sua scia ' Buganda 
sembrava soverchiare Ublù 
ma a pochi metri dal tra­
guardo il coriaceo trottatore 
ben pilotato da Arialdo Cat­
taneo si riprendeva e conser­
vava il secondo posto sulla 
femmina di casa Mangelli. 
> Le altre corse sono state 
vinte da Olimpia (secondo: 
Ombretta), Forfar (secondo: 
Fidalma), Kendermann (se­
condo: Escamillo), Quindeno 
(secondo: Maiest), Superbo 
(secondo: Nocret). Venni 

sua scia si ponevano Buganda, I (secondo: Daloa), Dascina (se-
Freight Major e Ublù. Già 1 condo: Pollccate). 

PRIMA COSSA 
1) FILELFO 
3) DIRIGIBILE 

SECONDA CORSA 
1) SUFEKBO 
3) NOCRET 

TERZA CORSA 
1) MONGUELFO 
3) CHICCHE 

QUARTA CORSA 
1) 
2) AGUCROS 

QUINTA CORSA 
1) MAKRIS 
3) TARZO 

SESTA CORSA 
1) CUTINO 
*) 

: 12 » L. 2 mi. OUOTE: ai fttt* • 
lioni 599.709; l i 
279.900; al 445 « 10 » lir* 27.300. 

64 « 11 * lira 

Juventus e Torino faticano a tenere il 
passo dei rossoneri 

11 torneo, secondo la cabala, destinato a 
riservare molte sorprese 

Domenica un attesissimo derby della 
Mole « 

La lunga marcia azzurra di 
avvicinamento al campionato 
mondiale si è ufficialmente 
conclusa, ed il torneo casa­
lingo può ritornare da qui a 
maggio l'incontrastato prota­
gonista della passione calci­
stica. Ieri i grossi stadi del­
la serie A sono rimasti an­
cora estranei al gioco o per 
lo meno agli interessi di clas­
sifica. Le ostilità saranno nuo­
vamente sospese fra meno di 
venti giorni in occasione di 
Belgio-Italia, incontro ami­
chevole in programma a Lie­
gi, contemporaneamente alle 
feste natalizie. La scelta del 
settore tecnico è quella di lì 
in avanti di giocare le rima­
nenti partite di collaudo per 
la nazionale senza soste di 
campionato. Con la Spagna e 
con la Francia insomma si 
giocherà di mercoledì. Altre 
due amichevoli sono in pro­
getto. una nel nostro Paese 
ed una già in Argentina, ma 
proprio negli ultimi giorni 
precedenti l'inizio dei mon­
diali, quindi a scudetto già 
assegnato. 

Il campionato riprende 
dunque domenica prossima 
ed il motivo conduttore è 
sempre quello, prima ascol­
tato con orecchie distratte, 
poi incredule ed infine atten­
te lo si voglia o no: il Milan 
in fuga incrementa il suo 
vantaggio, Juventus e Torino 
— le due grandi favorite dei 
pronostici — faticano ad in­
seguire, staccate l'una di tre, 
l'altra di quattro punti. L'uni­
ca alternativa a questa singo­
lare partita a tre sembra 
dover essere costituita que­
st'anno dalle forze giovani ed 
emergenti del nostro calcio: 
il Perugia ed il Vicenza. Le 
altre, le comprimarie di sem­
pre. dal Napoli all'Inter, dal­
la Lazio alla Roma continua­
no a fare i conti con outsider 
della classifica medio-alta 
quali il Genoa, il Foggia, la 
Atalanta e il Verona. Perma­
ne grave — diciamo a con­
clusione di questo nostro pri­
mo bollettino per radiografa­
re il campionato — la condi­
zione delle appenniniche Bo­
logna e Fiorentina, ultima e 
penultima nell'area del neo­
promosso Pescara. 

Proprio a Pescara sette 
giorni fa il campionato ha 
fatto tappa con la nuova vit­
toria del Milan, travagliata 
sinché si vuole da sassi e po­
lemiche, ma senza 'dubbio 
limpida e legittimata da un 
buon gioco. Domenica pros­
sima invece si . riprenderà 
nientemeno che còl derby to­
rinese, con la partita cioè 
che l'anno scorso decideva lo 
scudetto e che quest'anno in­
vece può eliminare una delle 
inseguitrici - del Milan. Gli 
amici rossoneri mai come in 
questi ultimi tempi capisco­
no il significato della frase 
latino-medioevale Ad usum 
Delphini. Era la stampigliatu­
ra sui libri destinati apposi­
tamente al Delfino di Fran­
cia, l'erede al trono, il quale 
— pare — non brillasse trop­
po per acume ed intelligen­
za tanto da costringere gli 
editori a stampare solo per 
lui testi scolastici addomesti­
cati e facili. Dai tempi del 
Delfino ad oggi, la frase, sta 
a significare un lavoro "im­
pegnativo e faticoso il cui 
esito è però nella pratica di 
semplificare la vita a qual­
cun altro. Ed è esattamente 
quello che stanno facendo 
Juventus e Torino a favore 
del Milan. Persino il loro 
derby domenica potrebbe 
rientrare in quest'ottica, vin­
cesse proprio il Torino, per­
chè il Milan avrebbe l'oppor­
tunità di veder battuta la più 
vicina delle due inseguitrici. 

E gli amici rossoneri di 
poc'anzi comprendono anche 
come l'intera annata abbia 
concesso una grande e deci­
siva chance alla loro squadra. 
chance che senza l'impegno 
autonomo non si può coglie­
re, intendiamoci! Il Milan 
sembra intenzionato a co­
glierla invece con merito: 
parliamo dell'anno dei mon­
diali. un anno balordo non 
tanto perchè porta fortuna 
alle outsider, quanto perchè 
tiene maggiormente impegna­
te alcune forze rispetto ad 
altre. •" ; - • . - . . 

La nazionale che si è pro­
curata il passaporto argenti­
no è una mista Juventus-To­
rino; le sorti azzurre non 
possono che favorire la squa­
dra che ha l'età media più 
alta e quindi ha maggior bi­
sogno di recuperi, cioè il Mi­
lan; le soluzioni di continui­
tà in campionato finiscono 
per danneggiare le formazio­
ni che impostano il loro gio­
co sul ritmo, e non è il caso 
del Milan che invece colpisce 
in contropiede; le coppe euro­
pee infine impegnano una 
volta di più le torinesi. So­
no tutti elementi, questi, da 
prendere in seria considera­
zione. Elementi reali sui qua­
li. assommato il vantaggio 
già consistente raggiunto in 
appena nove partite, si basa 
a questo punto la speranza 
milanista del decimo scudet­
to. 
' Quella degli «anni mondia­
l i» non è una semplice ca­
bala. Nella primavera del 70, 
prima di andare in Messico. 
il Cagliari vinse il campiona­
to con quattro punti di scar­
to sull'Inter, sette sulla Ju­
ventus e nove sul Milan finiti 
nell'ordine. In tutta la fase 
preparatoria dei mondiali. 1 
sardi avevano in azzurro Gi­
gi Riva e solo saltuariamente 
Albertosi. Poi, in seguito, si 
aggiunsero Domenghml (che 
aveva iniziato come interi­
sta) e Cera (che prese il po­
sto di Salvadore). Il Caglia­

ri, prima dello scudetto, non 
partecipava ovviamente ad al­
cuna coppa. Tutte le polemi­
che (staffette e non staffet­
te) erano lasciate agli altri. 
Lo stress era minore. L'in­
teresse concentrato sul cam­
pionato. 

Nella primavera del '74 la 
Lazio vinse con due punti di 
vantaggio sulla Juve, sette 
sul Napoli e otto - sull'Inter 
nell'ordine. Nelle undici par­
tite giocate dalla nazionale 
sulla strada di Monaco, Chi-
naglia, unico laziale azzurro, 
ne giocò solo cinque. Per il re­
sto la fatica e le polemiche 
furono lasciate ad altre so­
cietà, assieme alla rabbia per 
aver perso lo scudetto. 

Parlando qualche tempo fa 
di queste cose, potevamo 
pensare che l'outsider del '78 
potesse essere il Genoa. Po­
trebbe essere invece proprio 
il Milan che domenica ospi­
terà il Perugia in un incon­
tro difficile. E' uno scoglio 
da superare, così come Ju­
ventus e Torino, nel loro 
derby, dovranno superare il 
ricordo della non certo esem­
plare qualificazione mondia­
le. Forza dunque, il campio­
nato vi aspetta. 

Gian Maria Madella 

Lazio domenica forzatamente rimaneggiata 
• i 

% Vinicio col Nà 
mancherà D'Amico 

Assenti anche Badiani e Ammoniaci - Nella Roma rien­
tro di De Nudai - Pareggio 1-1 nel derby primavera 

loto 
Atcoli-Rimlni 

Brascia-PiitoiaM 

Cagliari-Bari 

Catanzaro-Cremona** 

Cw*«na-AvallIno 

Como-Ttrnana 

Lacca-Va rat* 

Modani-Palermo 

Sampdoria-Moma 

Taranto-Sambanedattas* , 1 
Siana-Spaiia " • x 
Siracuaa-Sorrante ' ' ' x 
Trapanì-Banavanto x 

Il monttprami a di un mi­
liardo 550 milioni 817.134 
lira. 

ROMA — Domenica, alla ri­
presa del campionato, Roma 
e Lazio saranno chiamate a 
confronti molto difficili. Al­
l'Olimpico la Lazio dovrà ve­
dersela col Napoli, mentre la 
Roma andrà in trasferta a 
Bologna, dove troverà un am­
biente alquanto arroventato e 
una squadra derisa a riscat­
tare il recente passato, fatto 
di delusioni e di sconfitte. 

Per il confronto col Napoli 
Vinicio dovrà fare a meno di 
Ammoniaci, D'Amico e Ba­
diani. Per D'Amico il dottor 
Ziaco raccomanda ancora una 
ripresa prudente ed esclude 
dunque la possibilità che Vin­
cenzo sia in grado di ripren­
dere il suo posto per dome­
nica prossima. 

Il giocatore è una pedina 
molto importante della squa­
dra biancoazzurra. ma « To-
tò » Lopez, che lo ha rimpiaz­
zato in più occasioni, ha di­
mostrato di valere assai e in 
fondo grandi rimpianti po­
trebbero non essere giustifi­
cati. Per Ammoniaci la costi­
tuzione è più problematica. 
Nonostante Ghedin non me­
riti severe censure, rimpiaz­
zare un uomo dalle caratte­
ristiche di Ammoniaci non 
appare per lui cosa congenia­
le. La squadra insomma ne 
risentirà. Per sostituire Ba­
diani, l'ala tornante che nella 
economia del gioco della La­
zio ha un peso assai impor­
tante, Vinicio ricorrerà quasi 
certamente a Boccolini. Nel­
l'insieme « 'o lione » arriva al 
confronto col Napoli (una 
partita che nel bene ' e nel 
male è destinata a pesare più 
delle altre), con tanti proble­
mi che avrebbe certamente 
preferito non avere. Il pro­
gramma di preparazione non 
si discosta dall'abituale: gio­
vedì al « Tommaso Maestrel-
li » i titolari si alleneranno 
contro una mista allievi-pri­
mavera. 

La Roma di Giagnoni si 
godrà oggi l'ultimo giorno di 
libertà. Domani riprenderà la 
preparazione per la trasferta 
in terra emiliana. I gialloros-
si hanno una scomoda posi­
zione di classifica e si pro­
pongono di risalire rapida­
mente verso posizioni meno 
compromettenti. Il Bologna a 
sua volta è quasi alla dispe­
razione e non può più conce­
dere niente a nessuno se vuo­
le evitare di scendere per la 
prima volta nella sua storia 
in serie B. 

Sarà insomma per la Roma 
una partita molto difficile. 
Giagnoni per l'occasione ria­
vrà De Nadai e sembra in­
tenzionato ad impiegarlo. Do­
vrebbe fargli posto lo stopper 

Agostinelli, uno dai punti farmi dalla Lazio. 

Peccenini, il quale — secondo 
le « voci » del clan gialloros-
so — avrebbe bisogno di cure 
particolari per potenziare la 
muscolatura della gamba più 
volte operata in seguito alla 
lacerazione del menisco. A 
parte l'eventuale inserimento 
di De Nadai e la conseguente 
uscita di Peccenini, Giagnoni 
a Bologna sembra deciso a 
schierare la medesima forma­
zione sconfitta a Vicenza. Il 
tecnico giallorosso sostanzial­
mente giudica positivo quan­
to è avvenuto sul campo di 
Vicenza. Se Di Bartolomei non 
avesse fallito il rigore la 
squadra sarebbe uscita dal 
campo con un prezioso pa­
reggio, ottenuto grazie ad una 
splendida goleada. Le uniche 
critiche, sia pure velate, che 
Giagnoni ha rivolto alla squa­
dra riguardano semmai la di­
fesa e questa verrebbe appun­
to modificata con il ritorno di 
De Nadai. 

Anche sul campo di Bolo­
gna dunque è molto verosimi­
le che la Roma giochi con 
Musiello unica punta in at­
tacco e Maggiora nel ruolo di 
ala tattica sulla sinistra dello 

schieramento, salvo a chia- * 
mare Casaroli a ricoprire que- * 
sto ruolo nella fase conclusiva 
del match. 

Nel corso della settimana 
anche per i giallorossi i piani -
di allenamento non camble- -
ranno rispetto alle abitudini. 
L'unica particolarità è la par- ! 
tita di allenamento, che àn- ' 
zichè al Tre Fontane con la 
formazione delle giovanili 
giallorosse, sarà giocata gio­
vedì a Tuscania, contro la 
squadra locale. 

* 
Ieri intanto, addirittura nel­

lo stadio Olimpico, le forma­
zioni primavera di Roma e 
Lazio hanno giocato il mini-
derby del loro campionato. 
Di fronte a quattromila spet­
tatori hanno pareggiato: uno 
a uno. Casaroli ha portato 
in vantaggio la Roma e De 
Stefani ha ristabilito l'equi­
librio per la Lazio. I ragazzi 
di Bravi erano favoriti e 
quindi il pareggio suona per 
loro negativamente mentre 
avrà fatto piacere alla Lazio. 

e. b. 
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l f Serie B: l'Ascoli vola, 
2-0 al Rimini: 13° risultato utile consecutivo 

La capolista 
ha fatto «13» 

Da Roccotelli e Posinolo le reti della vittoria ascolana - Nonostante la buona 
prova, gli ospiti nulla hanno potuto contro la superiorità dei padroni di casa 

# , • .. \-'t * \ '„ 

MARCATORI: Roccotelli al 12' 
del p.t. e l'aslnuto al iV 
del s.t. 

ASCOLI: Mai-concini; Amivi-
no, Perico; Scorsa, Mancini, 
Pasinato; Itoccotelli, Moro, 
Quadri (Amlm dal 27' s.t.), 
Bellotto, Zandoli. 12. Scloc-
chini, 13. Greco. 

IUMINI: Rocchi; Agostinelli. 
Karfaeli; Marchi, On-zzanl, 
Sarti; l'agni, Herlini, Sollicr, 

• Berlini, Di Michele (Crcpai-
> di dal 21' s.t.). lì. Pagani, 

13. Romano. 
ARBITRO: Tonolini di Milano. 

NOTE: nonostante le avver­
sità atmosferiche dei giorni 
scorsi, il campo, protetto dai 
teloni, si è conservato in otti­
me condizioni. Spettatori 15 
mila circa di cui 8.930 i pa­
ganti, per un incasso lordo 
di lire 35.561.100. Angoli 10-7 
per l'Ascoli (6-2). Antidoping 
negativo. 

. DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI — L'Ascoli di Mim­
mo Henna ha fatto 13. La vit­
toria sul Rimini infatti snn--i-
scc il tredicesimo risultato 
positivo consecutivo in cam­
pionato. I bianconeri marchi­
giani hanno quindi battuto un 
ennesimo record. 

Osservando la classifica, ve­
diamo che gli atleti piceni 
hanno aumentato il loro di­
stacco dalla squadra quarta 
in classifica (in serie A ap­
prodano le prime tre) portan­
do cosi a sette le lunghezze 
che separano la capolista da 
questa squadra. 

Il ciclo « duro » dell'Ascoli 
non è ancora però terminato. 
La • compagine picena dovrà 
ora visitare al Sant'Elia il Ca­
gliari. poi. affronterà sul ter­
reno di casa il Catanzaro, ed 
andrà a rendere « omaggio » 
alla seconda della classe, quel 
Taranto del piceno Tom Ro­
sati. il quale sin dalla passa­
ta settimana ha cominciato a 
rendere elettrizzante la vigilia. 
rilasciando dichiarazioni, che 
hanno provocato la pronta re­
plica dei massimi dirigenti 
ascolani, che nella replica 
hanno tenuto ad informare 
Rosati del fatto « che la squa­
dra ascolana, quando sente 
dire che la sua classifica non 
è merito proprio bensì del­
la fortuna, punisce l'auto­
re delle spavalderie vincendo 
in modo chiaro e - netto, si 
vedano i precedenti della par­
tita col Bari ». 

• Ma bando alle chiacchiere e 
torniamo all'incontro col Ri­
mini. Bagnoli aveva dichiara­
to che non avrebbe fatto bar­
ricate. e così è stato. Onore 
al merito quindi. 

Renna ha riproposto in por­
ta il titolare Marconcini. rima­
sto arsente da ben sei gior­
nate in seguito ad un leggero 
attacco di pleurite. Oltre a 
questo rientro, la squadra è 
stata quella che ha espugnalo 
il temibile campo di Bari, con 
in panchina il secondo portie­
re Sclocchini ed i giovani 
Greco ed Ambii. 

L'Ascoli ha vinto nuova­
mente ma ieri non ha certa­
mente disputato la sua più 
bella partita. Si e visto. Infat­
ti, che la compagine locale do­
po un avvio come al solito 
molto pericoloso per i suoi 
avversari, è giunta al gol qua­
si sin dalle prime battute e 
secondo noi. t giocatori di ca­
sa qui hanno peccalo di suf­
ficienza, ritenendosi ormai 
padroni assoluti della situa­

zione. 
• Così non è stato e se ne 
son dovuto subito rendere 
conto, trovandosi di fronte a 
un Rimini molto ben predi­
sposto. ! •- , . 

-• / romagnoli venendo ad A-
scoli, avevano preventivato la 
sconfitta, quindi non avendo 
nulla da perdere in giusto mo-

'do si sono spinti in aranti. 
coprendo con un attento e 
preciso centrocampo l varchi 
che Inevitabilmente si renl-
rano a creare. 

^ Diclamo anche che la com-
"pagine allenata da Bagnoli si 
„è resa protagonista durante 
l'arco di 90' di due azioni. 
.che se sfruttate a dovere, a-
•erebbero significato il gol di 
•TIR possibile pari, o almeno 
ttt un temporaneo pareggio. 

L'Ascoli, come dlccramo, 
si è disunito in alcuni fran­
genti poiché ha portato trop­
pi uomini Incavanti, intral­
ciando l costruttori del gioco 
e gli atleti di prima linea. 
Una volta risolta questa plcco-

' la « Impasse » tutto è « fila­
to » più IIKIO, ma a questo 

< punto volendo mettere defi-
• nitivamente ai sicuro II risul­
tato ì bianconeri hanno tro­
vato sul loro cammino verso 
la porta del Rlmlnl. l'attento 
centrocampo del romagnoli e 
come ultimo ostacolo II por-

Alere Rccchl. l'ex di turno del-
la giornata. 

•* Dopo il riposo abbiamo po­
tuto osservare un Rtminl più 
'battagliero e più spavaldo che 
" è riuscito a mandare alle spal-
,le di Marconcini anche un 
« pallone, che Tonollm ha an-
*nullato ravvisando un fallo di 
-Di Michele proprio l'autore 
della rete. • 

r L'incontro è proseguito 
. scontato con azioni di en* 
• trambe le compagini che ine-
ritabilmentc si sono spente al 
limite delle risnettive aree di 
rigore. Poi a due minuti dal 

termine è giunto il raddoppio 
ascolano su di un contropiede 
nato da un rilancio di Manci­
ni che ha fermato Berlini il 
quale sì avviava da solo ver­
so la porta ascolana. 

Un raddoppio che poteva 
giungere anche in precedenti 
occasioni, sciupate però in 
malomodo per troppa preci-
piluzìone. 
• Una vittoria meritata, quel­
la dell'Aioli che non lascia 
recriminazioni a nessuno e che 
mette sempre più in primo 
piano un inesauribile Pasina-
to autore del secondo gol, nul­
la togliendo con ciò al resto 
della squadra. 

Nel Rimini si è messo in e-
vldcnza Fagni II quale se non 
« amasse » troppo il dribbling 
probabilmente otterrebbe ri­
sultati più concreti. 

Descriviamo a questo punto 
i duo gol realizzati uno per 
tempo. 

• ' Al 12', Moro sulla destra 
dell'area riminese viene af­
frontato fallosamente da Sar­
ti. Punizione che il capitano 
ascolano si è incaricato di bat­
tere. Lungo traversone al cen­
tro, sul quale si è avventato 
Roccotelli che è riuscito a 
toccare il pallone; la sfera è 
schizzata prima sul italo alla 
destra del portiere e poi, mal­
grado l'estremo tentativo di 
Racchi, in rete. Al 24' della 
ripresa Bertini è scattato in 
contropiede per i riminesi. ha 
superato Scorsa ma non Man­
cini che ha spazzato via la 
palla dando vita ad un rapi­
do cambiamento di fronte 
Pasinato al centro del campo 
si e impossessato della sfera 
e si e diretto incontrastato 
verso la rete ospite. Vana è 
stata l'uscita di Recchi die è 
stato scavalcato da una ve­
ra bordata in diagonale. 

Mario Paoletti 

2-0 del lanciatissimo Taranto 
:.,' ... . *** 

Gori e poi Jacovone 
fanno secca la Samb 

I marchigiani hanno resistito per tutto il primo tempo - Il cen­
travanti dei pugliesi ora guida da solo la classifica dei cannonieri 

MARCATORI: nella ripresa al 
4' (Jori (T), e al 32' lato-
vone (T). 

TARANTO: Petrovlc; Giovali-
none. Cimenti (82' Capra); 
Panizza, Draill, Nardello; 
(ìori. Fanti, Iacnvone, Sel­
vaggi, Caputi (12. Buso, 14. 
Serato). 

SAMBENKDETTESE: Pigino; 
Catto, Podestà; Melottl. Ile 
(>io\anni, Odorizi; Ciani, 
Vaia, Bozzi (70' Cldappara), 
Kuidolin, Traini (12. Carne-
lutti. 13. Bogonl). 

ARBITRO: Bergamo di Livor­
no. 

SERVIZIO 
TARANTO — Disputando uno 
stupendo secondo tempo il 
Taranto ha dominato la Sam-
benedettese e ha continuato 
così la sua regolare ed esal­
tante marcia che lo pone oggi 
al secondo posto assoluto in 
classifica generale e, con tut­
te le cautele del caso, tra le 

aspiranti più qualificate alla 
promozione. L'andamento del­
l'incontro è stato quanto mai 
lineare: da un lato i padroni 
di casa a recitare, sin dai pri­
mi minuti, la loro parte di 
squadra protagonista del cam­
pionato. Dall'altra gli ospiti 
impostati in chiave chiaramen­
te difensiva, non rinunciando 
a rendersi pericolosi in avan­
ti con rapidi e ficcanti con­
tropiedi che qualche volta 
mettevano in serie difficoltà la 
difesa ionica. Ne veniva fuo­
ri un primo tempo vivace, 
combattuto. 

In apertura di ripresa il Ta­
ranto sbloccava il risultato 
con il gol di Gori costringen­
do gli ospiti a cambiare tat­
tica e ad aprirsi nel tentativo 
di recuperare la rete subita. 
Cd è da questo momento che 
il Taranto, trascinato dallo 
stesso Gori oggi nettamente il 
migliore in campo, dilagava. 
Si assisteva ad uno show dei 

padroni di casa che infilavano 
con metodicità i varchi della 
difesa ospite ad un ritmo di 
gioco veramente > impressio­
nante. E buon per loro se il 
passivo si è limitato a due re­
ti, viste le occasioni presenta­
tesi agli avanti tarantini. Il 
primo pericolo viene portato 
all'8' da Gori che da buona po­
sizione. a pochi metri dalla 
linea di porta, mandava sull'e­
sterno della rete un suggeri­
mento di Selvaggi. 

Al 17' è Guidolini che impe­
gna seriamente Petrovic a con­
clusione di un veloce contro­
piede, girando al volo un 
cross di Giani. Il portiere si 
salva in corner. Al 26' a con­
clusione di un batti e ribatti 
di Vaia, Cimenti incorna bene 
da dentro l'area ma la palla si 
perde di poco a lato. , 

Al 40' altro mucchio in area 
ospite. Jacovone e Gori non 
riescono a deviare in rete la 
palla che staziona davanti a 

Bigino. Al quarto della ripre­
sa arriva il gol. Cimenti dal­
lo schieramento sinistro d'at­
tacco manovra bene, giunge 
nei pressi della linea di fondo, 
si libera dell'avversario e cros­
sa verso l'area di porta dove 
Goii felicemente piuzzato de­
via nel sacco. , . • 

Al 15' veloce contropiede del 
Taranto con Fanti che ricevu­
to da Selvaggi in corsa spara 
verso la porta avversaria. Bi­
gino con uno scatto di reni 
devia di pugno la palla che va 
a sbattere sulla traversa e sì 
perde in angolo. Al 25' è an­
cora Cimenti che manca la fa­
cile occasione mandando a la­
to da pochi metri. Al 27' il 
raddoppio di Jacovone. Il cen­
travanti riceve ancora da Ci­
menti un suggerimento in a-
rea. Bigino gli corre incontro 
e Jacovone lo supera con un 
preciso pallonetto. 

Mimmo Irpinia 

Forse un pari era più giusto, però... 

Gli errori del Lecce 
favoriscono 

i lombardi (2-1) 
La difesa giallorossa messa 
stato su lunghi lanci < Le 

in difficoltà da un gioco impo-
carenze dell'attacco pugliese 

MARCATORI: Skoglund (L) 
al XV del p.t.; Vailati (V) 
a l i l i e al 30' del s.t. 

LECCE: Nardin; Lorusso, Lu-
gnau; Belluzzi, Pezzella, 
Ma.ver; Sartori, Ruzzo, Sko-
glund, Biasioln (Montenegro 
dal 17' s.t.). Beccati. N. 12 
Vannucci, 14 Cannilo. 

VARESE: Fabbris; Massimi, 
- Pedrazzi; Brambilla, Spanto, 

. Ciiovannelll; Doto, Taddei, 
Uè Lorentis, Vailati, Randel­
la. N. 12 Meri, 1S Salvadel, 
14 Montesano. 

ARBITRO: Mattel di Macera­
ta. 

- NOTE: angoli 8-5 per il 
Lecce. 

DAL CORRISPONDENTE 
LECCE — // Lecce torna a 
giocare tra le mura amiche 
dopo l'esaltante impresa di 
Riminl con un secondo posto 
in classifica da difendere a 
tutti i costi. Avversario di 
turno un Varese che non na-

Generosi, ma troppo tesi i romagnoli 

77 muro dell'Avellino 
resiste a Cesena (1-1) 

Dopo la marcatura degli ospiti, i bianconeri si so­
no lanciati in numerosi e spesso imprecisi assalti 

MARCATORI: Maghini (A) al-
l'8* del p.t.; Pozzato (C) al­
l ' ir della ripresa. 

CESENA: Bardili; Lombardo, 
Ceccarclli; Bittolo, Penassi, 
Oddi; Ile Falco (Macchi dal 
22' della ripresa). Valcntl-
ni. Rognoni. Pozzato, Bonci. 
N. 12 Moscatelli, 13 Bene­
detti. 

AVELLINO: Plotti; Reali. Ta-
rallo; Di Somma, Cattaneo, 
Magnini; Ceccarclli, Galas­
so, Ferrara, Lombardi, Cro­
ci (Buccili dal 33* della ri­
presa). N. 12 Cavalieri, 14 
Tacchi. 

ARBITRO: Terpin di Trieste. 

DALL'INVIATO 
CESENA — Le bandiere bian­
conere si agitano stancamen­
te, e il tam-tam non è più con­
tinuo, ostinato, trascinante co­
me una volta. Va male, e 
neanche un gradevole pome­
riggio di sole richiama molta 
gente sulle gradinate della 
« Fiorita ». La gran folla sta 
diventando un ricordo, ed è 
un fatto sintomatico e preoc­
cupante per questo Cesena 
che brilla per volontà ma che 
sprigiona ancora troppa con­
fusione, che meriterebbe one­
stamente il successo solo che 
l'impegno, la generosa ricer­
ca della vittoria venissero tra­
dotti in gettoni, ma che tut­
tavia deve pensare alla sal­
vezza almeno con la stessa 
convinzione con cui tre mesi 
fa accettava i discorsi sulla 
promozione. 

Lo sa evidentemente anche 
il triestino Terpin il quale, 
poveretto, mandato in Roma­
gna col suo fischietto per co­
mandare le operazioni fra i 
bianconeri e l'Avellino, non se 
la sente di infierire e dopo 
pochi minuti di gara trasfor­
ma in una punizione da fuori 
area un episodio da calcio di 
rigore. Scatto di Croci sulla 
sinistra, cross a rientrare, 
« mani » di Oddi visibilmen­
te dentro l'area. Un interven­
to assolutamente inspiegabile 
se non si dovesse invece pen­
sare alla mano di una paura 
che tradisce i movimenti del 
Cesena, che gli offusca i ri­

flessi, che gli impedisce un 
ragionamento razionale, ma 
nello stadio il brivido si fer­
ma a mezza strada. 

L'arbitro decide che non è 
rigore, bensì soltanto calcio 
piazzato, un metro fuori. Ri­
conoscente, il Cesena... perde 
la testa. Mentre l'ex bianco­
nero Lombardi si porta bron­
tolando sulla sfera, chiaman­
do accanto a se Magnini per 
toccargliela lateralmente, il 
Cesena raduna la più sgan­
gherata barriera che si pos­
sa immaginare. Un gioco per 
Magnini, che attraverso la 
brancaleonica voragine fa 
transitare una autentica sas­
sata: Bardin arriva a toccare 
con la punta delle dita, ma 
non serve. Il Cesena è sotto. 

Per una squadra in condi-
rioni psicologiche normali, 
tranquilla, convinta di se stes­
sa, basterebbe un'occhiata al­
l'orologio per capire che per 
inseguire felicemente c'è tem­
po d'avanzo. Ma il Cesena non 
è in condizioni normali, molte 
cose gli vanno storte. 

E' così parte all'assalto con 
un fervore impressionante, 
spendendo energie e rabbia, 
ammazzandosi davanti all'area 
dell'Avellino, saldamente ar­
roccato attorno a Di Somma, 
Tarallo e Piotti, nell'inutile 
ricerca di un varco sul quale 
liberare qualche uomo per la 
conclusione. Ci si prova De 
Falco al 17' con un violento 
tiro respinto fortunosamente 
da Di Somma e non ha mi­
glior sorte Pozzato al 20* con 
un improvviso pallonetto da 
fuori area, deviato acrobati­
camente dal bravo Piotti. E 
se si pensa che fino all'inter­
vallo la sostanza che esce da 
attacchi quasi incessanti è tut­
ta qui, non c'è da stare alle­
gri. 

E in effetti, il Cesena alle­
gro non lo è per niente, tanto 
più che qualche contropiede 
suggerito da Lombardi e viva­
cizzato dal frizzante Galas­
so più che da un Ferrara 
ben controllato dall'esordien­
te Percassi. lo fa slittare ver­
so il pericolo di una nuova 
beffa. Il clichè non cambia 

dopo il riposo: Cesena tutto 
oltre la metà campo, Avelli­
no rintanato in chiave ostru­
zionistica, pronto a chiudere, 
a respingere palloni lanciati 
nel mucchio con stucchevole 
insistenza, magari a spedirne 
qualcuno in tribuna per rica­
vare manciate di secondi. 

Lo spettacolo non è certo 
esaltante, ma non c'è dubbio 
che le critiche maggiori van­
no alla squadra di casa, sem­
pre imprecisa e inconcluden­
te, anche se dal suo furibon­
do forcing riesce a tirar fuo­
ri una manovra aggirante con 
Bonci e De Falco spezzata con 
una coraggiosa uscita da Piot­
ti. un comodo pallone sca­
gliato fuori quadro da Rogno­
ni e una esitazione di Bittolo 
su difettosa respinta del por­
tiere campano. All'ir, comun­
que, il Cesena riesce final­
mente a costruire la manovra 
del sospirato pareggio. 

Percassi fa viaggiare Bon­
ci in posizione di ala destra 
e le retrovie dell'Avellino ven­
gono prese d'infilata: traver­
sone da fondo campo di Bon­
ci. deviazione di Pozzato. gol. 
Rinasce la speranza, ma re­
stano solo i fischi a Marchio-
ro che al 22' toglie il giovane 
De Falco per preferirgli Mac­
chi (e il trainer riconoscerà 
poi l'errore con una schietta 
autocritica) e un grande in­
tervento di Piotti che all'ulti­
mo istante respinge una palla-
gol girata a rete di testa pro­
prio da Macchi. 

Giordano Marzola 

La Sampdoria ringrazia il suo centrocampista (1-0) 

Orlandi super: 
il Mbnza k.o. 

Partita ricca di emozioni - Infortunio a Cu­
rili - Intraprendenti i brianzoli nella ripresa 

Sassate ai 
pullman monzesi 

GENOVA — Al termine della 
partita di calcio Sampdoria-
Monza, un gruppo di giovani 
tifosi della squadra genovese 
ha lanciato sassi contro due 
torpedoni della squadra ospi­
te. La polizia, subito inter­
venuta, ha fermato cinque 
giovani e li ha denunciati per 
danneggiamento. 

MARCATORE: Orlandi all'I 1* 
del p.t. 

SAMPDORIA: Cacciatori; Ar-
nuzzo, Bombardi; Tuttino. 
Ferroni. Lippi; Bresciani 
(Savoldi II dal 2.V del s.t.), 
Bedin, Orlandi, Re.Saltutti. 
N. 12 Pionetti; n. 14 Mo-
naldo. 

MONZA: Puliti; Anquiletti. 
Gamba; De Vecchi, Lanzi, 
Beruatto; Gorin (Sanseveri­
no dal 2T del p.t.), Scaini, 
Silva. Lorini, • Cantarutti. 
N. 12 Incontri; n. 14 Zan-
donà. 

ARBITRO: Michelottl di 
Parma. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Seconda vittoria 
consecutiva della Sampdoria 
che ha così interrotto la se­
rie positiva del Monza, pre­
sentatosi a Marassi con le 
credenziali di sette risultati 
utili conquistati nelle prece­
denti gare. Una partita che 
ha mostrato due volti distin­
ti: un primo tempo con la 
Sampdoria più incisiva e de­
cisiva, anche se le sue pun­
te ancora una volta sono sta­
te incapaci di centrare lo 
specchio della porta e una ri­
presa con ti Monza a preme­
re per quasi tutti l 45 mi­
nuti, costringendo la retro­
guardia blucerchiata a recu­
peri affannosi. 

La partita è stata però de­
cisa all'ir da un gol di Or­
landi — certamente II miglior 
uomo in campo — il quale 
raccoglieva una punizione di 
Re spiovente In area brian­
zola e sulla quale Saltuttt 
ed Anqulllettl avevano fallilo 
l'Intervento, Orlandi conclude­
va con un colpo di testa che 
batteva Pullcl. 

Dopo il gol — ma la Samp­
doria aveva accusato uno 
sbandamento difensivo al T, 
allorché Lippi e Bombardi 
non Intervenivano su un cross 
da sinistra e Silva al volo 
spediva a fll di palo da buo­
na posizione — i blucerchla-
ti crescevano di tono, senza 
tuttavia riuscire mal a dare 

l'Impressione di poter domi­
nare. 

Il Monza, per contro, mal­
grado dovesse fare a meno 
dell'apporto di Gorin, uscito 
al 27' per uno stiramento al­
la coscia destra e sostituito 
da Sanseverino, il Monza, di­
cevamo, non si è mai dato 
per vinto. Nel primo tempo 
la Sampdoria aveva ancora 
due buone occasioni, al 27' 
ed un minuto dopo, entram­
be su punizione battute da 
Re e deviazione di testa — 
puntualmente fuori — di Sai-
tutti, mentre il Monza crea­
ta una occasione estrema­
mente pericolosa al 35'. Im­
postava il contropiede Beruat­
to con una bella discesa sul­
la destra e preciso cross per 
Silva che In tuffo indirizza­
va di testa a rete: Caccia­
tori era però bravo e devia­
va prima di pugno bloccan­
do poi la palla. Il tempo si 
concludeva praticamente con 
due falli di mano — uno in 
area monzese ad opera di 
Lanzi, e l'altro di Ferroni 
nell'area blucerchiata — la­
sciati correre da Michelotti 
non molto tempestivo nello 
Interrompere il gioco per 
falli. 

Nella ripresa, dopo un gran 
tiro di Tuttino (3') che Pil­
lici parava In due tempi, era 
Il Monza a rendersi. più in­
traprendente. anche se riu­
sciva raramente ad impensie­
rire Cacciatori. Ci provava al 
5' Scaini, ed il suo tiro ve­
niva parato In due tempi, poi 
si assisteva ad una serie di 
mischie. La Sampdoria ri­
spondeva con qualche azione 
di alleggerimento (al 17' soli­
ta punizione di Re e devia­
zione di testa, ancora fuori. 
di Saltuttl) poi continuava 
l'arrembaggio confuso del 
Monza mentre la Sampdoria 
sostituiva al 35' Bresciani con 
Savoldt II. Ultima emozione 
al 44' per una punizione di 
Lorini e bello stacco di te­
sta di Cantarutti: Marassi 
ammutoliva ma la palla usci­
va a lato. 

Sergio Veccia 

Nettamente battuto il Bari al S. Elia 

Ritorna grande 
il Cagliari: 3-1 

Doppietta di Brugnera su rigore - An­
che Casagrande e Searrone in gol 

MARCATORI: al 1' Brugnera 
(C) su rigore, al 20' Casa-
grande (C). al 23* Brogle­
rà (C) su rigore; nel s.t. al 
2' Searrone (B). 

CAGLIARI: Cortj; Lamngni. 
Longobucco; Casagrande, Va­
leri, Clampoli: Magrini (22* 
s.t. Marchetti). Quagliozzi, 
Piras, Brugnera, Capuzzo. 
N. 12 Copparoni, n. 13 Villa. 

BARI: Venturellt; Papadopulo. 
Frappampina; Doniiia, Poli­
ziano, Fasoli (14' s.t. Pale-
stro); Searrone. Sigarini, 
Penzo, Sciannimanico. Pelle­
grini. N. 12 Bruzzesi, n. 14 
Maldera. 

ARBITRO: Padrussi di Arezzo. 
NOTE: cielo sereno, terreno 

asciutto; calci d'angolo 12 a 
2 per il Bari; ammonito Ma­
grini; sorteggio antidoping 
negativo; spettatori 22 mila 
circa di cui 5904 paganti (più 
11.041 abbonati), incasso lor­
do L. 14.854.200. 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI — Dopo due set­
timane di purgatorio il Ca­
gliari ritorna a vincere e alla 
maniera sua: 3-1 il punteggio 
finale, con un secco 3 0 dopo 
appena 23 minuti di gioco. 
Un risultato che indurrebbe 
chiunque a ritenere definiti­
vamente superati i mali ros­
soblu. Purtroppo cosi non è 
perchè quel che si è visto og­
gi non può rappresentare un 
test probante: sia per quanto 
di positivo gli uomini di To-
neatto hanno fatto vedere nel­
la prima metà del primo tem­
po, favoriti nello slancio da 
un gol messo a segno sin dal 
primo minuto da Brugnera 
su rigore concesso dall'otti­
mo signor Padrussi per un fal­
lo di mano di Papadopulo che, 
sulla linea della porta, ferma 
l'incornata di Piras su ser­
vizio di Casagrande. sia per 
il pauroso calo fatto registra­
re nella ripresa. 

Infatti i sardi, forse perchè 
paghi del risultato, hanno la­
sciato troppo l'iniziativa ai ve­
loci e validi uomini di Los! 
e quando la rabbiosa pres­
sione dei pugliesi li ha favo­

riti ne-1 contropiede, hanno 
collezionato magre a non fi­
nire per la testardaggine dei 
singoli a ricercare un po' di 
gloria personale. 
.11 gol messo a segno sin dal 

primo minuto ha fatto saltare 
tutto il dispositivo tattico pre­
disposto dalla squadra di Le­
si che, oltre tutto, non ha avu­
to fortuna quando al 9' Sear­
rone solo davanti a Corti ha 
mancato il pareggio per una 
temeraria uscita del portiere 
cagliaritano. Il Cagliari ha ri­
preso subito le redini del gio­
co e prima al 20" con Casa-
grande, che sfrutta un astuto 
servizio di Magrini e poi al 
23' ancora con Brugnera su 
rigore concesso per fallo di 
punizione su Casagrande. pro­
iettato a rete, mette anzitem­
po al sicuro il risultato. 

A quel punto a " ben poco 
è servita la reazione del Ba­
ri che. seppur tecnicamente 
valido e con una manovra di 
attacco ben articolata e- pur 
costruendo parecchie occasio­
ni. è riuscito a cogliere il 
gol della bandiera nei peggio­
re dei modi. Una dannata de­
viazione di testa di Valeri in 
barriera spiazzava Corti sul ti­
ro di punizione di Searrone 
al 2' della ripresa. 

Per quanto attiene ai primi 
25 minuti di gioco il Cagliari 
ha mostrato una migliore di­
sposizione tattica rispetto al 
passato ed un più equilibra­
to collegamento dei reparti 
che consentiva a Brugnera e 
Casagrande di farla da pa­
droni a centrocampo. Da se­
gnalare- l'ottima prova di Va­
leri che sostituiva nel ruolo 
di libero lo squalificato Rossi 
e. limitata al primo tempo, 
di Capuzzo che, preferito a 
Villa, ha fatto dannare non 
poco la difesa pugliese con i 
suoi veloci spostamenti. 

Un Cagliari, dicevamo, da 
rivedere ed occasione mi­
gliore non poteva presentarsi 
domenica prossima quando sa­
rà di scena al S. Elia la ca­
polista Ascoli. 

Regolo Rossi 

RISULTATI 
Serie «3» 

A*coli Himini . . . 2-0 

Bmcì*-Pìstoi«M . . 1-0 

Cagliari-Bari . . . . 3-1 

Catanxar»-Cr*mofi*i« 1-1 

C«»an*-AY*llino . . . 1-1 

Tamana-'Camo . . . 1-0 

Var**t-*U<c« . . . 2-1 

Patormo-* Modena . . 1-0 

Sampòaria-Moma 1-0 

Taranto-Samb«n«<lttt*M 2-0 
. 

-

. 

MARCATORI 

Con S rati: Jacovww; con 7: 
Palanca; con S: Boccali, Bot­

tinarli, Chimonti o Piras; 

con 4: Fagni, Marchetti, Mo­

ro, PoUogrlnl, R O M Ì , Zandoli. 

CLASSIFICA SERIE 

ASCOLI 

TARANTO 

LECCE 

AVELLINO 

SAMPDORIA 

CAGLIARI 

PALERMO 

TERNANA 

CATANZARO 

SAMBENEDETT. 

MONZA 

BRESCIA 

VARESE 

BARI 

CESENA 

RIMINI 

CREMONESE 

COMO . 

MODENA 

PISTOIESI 

P. 

23 

1S 

16 

16 

15 

14 

14 

14 

13 

13 

12 

12 

12 

11 

11 

11 

11 

* 

• 

7 

G. 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

in ca*a 

V . N. P. 

6 0 0 

6 1 0 

S 0 2 

3 3 0 

4 3 0 

3 2 1 

3 4 0 

3 3 0 

3 2 1 

4 1 1 

2 3 1 

2 4 0 

3 2 2 

4 0 2 

1 4 2 

3 1 2 

2 2 2 

1 3 3 

2 3 3 

t 3 1 

« 

fori 

V 

4 

0 

2 

2 

1 

2 

1 

2 

1 

0 

2 

1 

1 

0 

2 

0 

1 

1 

0 

0 

. N 

3 

5 

2 

3 

2 

2 

2 

1 

3 

4 

1 

2 

2 

3 

1 

4 

3 

2 

1 

0 

B: 

» * • 

. P. 

0 

1 

2 

2 

3 

J 

3 

4 

3 

3 

4 

4 

3 

4 

3 

3 

3 

3 

4 

7 

» 

roti 

F. S. 

23 7 

15 7 

11 7 

11 t 

11 11 

20 16 

12 9 

11 » 

16 15 

t • 
12 13 

10 13 

10 13 

12 12 

7 • 

10 13 

• 14 

• 4 11 

9 13 

S 17 

RISULTATI 
Serie « C » 

GIRONE « A » 
AWttandria-Montova 04); Avdoco-
Pro Patria 1-0; Boltano-Omogna 
3 4 ; Novara-Tronto 1-1; Podoia-
Locco l-O; Porgocromo-Trìostifta 
1-0; Pìocofaa-Bioliooa oooposa al 
56 ' por nobbia ( 3 - 0 ) ; Pro Vorcol-
li-Sant'Angilo Lodigiano 04); Tro-
vi«o-*Sorogno 2-0; Udìnoao-Jwnior-
cosolo 1-1. 

GIRONE « B > 
Arozzo-Roggiana 1-1; Chwti-Pita 
2-0; Giulianora-GroMOto 0-0; Li-
•omo-Forlì 1-0; Lvcchooo-Empoli 
2 - 1 ; MOMOO» Toramo 1-1; Parma-
Prato oosposa a l l ' t2 ' por nobbia 
( 0 - 1 ) ; Rkciono-Alma Fano 0-0; 
Siono-Sposia 0-0; Spol-OfMa totpt 
sa al 74' por nobbia ( 1 - 0 ) . 

GIRONE « C » 
Barlotta-Pro V a t i * 3 - 1 ; Campobas­
so-Ragusa 1-0; Latino-Brindisi 1-0; 
Matora-Morsata 2-0; Paga naia Cro-
tono 1-1; Pro Caia— Catania 0-0; 
Roggina No ialina 0-0; Sirocvsa-
Son auto 0-0; T»apani Baiammo 
1*1} Torrit SolornUono 2-0. 

CLASSIFICHE SERIE «C» 

GIRONE « A » 

Udina** punti 19; Jwniorcasal* I t ; Piacenza o Mantova 16; 

Sant'Angolo Lodigiano o Novara 15; Padova, Traviso o Bol­

zano 14; Bielkso o Tronto 13; Lacco, Triestina o Porgocroma 

12; Alessandria o Pro Vercelli 1 1 ; Pro Patria 10; Omogna 9 ; 

Soiagno od Avdace 7. Piacenza o Bielle** una partita in mono. 

GIRONE « B » 

Lucchese punti 19; Spai 1B; Parma o Spezia 17; Pisa ed Aroz­

zo 16; Chieti 15; Reggiana o Riccione 14; Alma Fano e Grosse­

to 13; Empoli, Teramo o Livorno 12; Siene 10; Forlì e Giv-

lianova 9 ; Massoso 7; Olbia o Prato 6. Reggiana, Chieti, Par­

ma, Spai, Prato od Olbia otta partita in mono. 

GIRONE « C » 

Benevento, Catania e No carina punti 1 1 ; Pro Caveso e Cam­

pobasso 16; Turris 15; Roggina a Barletta 14; Salernitano e 

Sorrento 13; Pagane»* o Maura 12; Pro Vasto, Siracusa o 

Latino 1 1 ; Ragusa, Trapani • Crotone 10; Brindisi o Morsolo 9 . 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Atalanta-Fiorentina; Bologna Roma; Foggia-L.R. 
Vicenza; Genoa-Pescara; Lazio-Napoli; Milan-
Perugia; Torino-Juventus; Verona-Inter. 

SERIE « B » 
Avellino-Taranto; Bari-Cesena; Cagliari-Ascoli; 
Catanzaro-Sampdorìa; Monza-Cremonese; Paler­
mo-Lecce; Pistoiese Modena; Rimini-Brescia; 
Sanibenedatten Conio; Ternana-Varese. 

SERIE « C » 
GIRONE « A > : Biellese Bolzano; Juniorcasale-
Audace; Lecco-Mantova; Novara-Alessandria; 
Piacenza-Pro Vercelli; Pro Patria-Udinese; San­
t'Angelo Lodigìano-Omogna; - Trento Saropia; 
Treviso Pergociaina; Triestino-Padova. 

GIRONE « B »: Arezzo-Riccione; Empoli-Livor­
no; Almo Fano-Lucchese; Ferli-Spezie; Grosse­
to-Parma; ' Ofbia-Giulianova; Piia Spai; Prate-
Massese; Reggiano-Siena; Toramo Chieti. 

GIRONE - C > : Brindisi-Paganaso; Cempobeseo-
Latina; Marsala Benevento; Nocorino-Pro Cavo-
se; Pro Vesto Malora; Ragusa Catania; Solofrw-
tono-Borlotto; Siracusa-Reggina; Sarronto Croio 
no; TuTTfa-Tropord. 

viga certo In acque tranquil­
le avendo un « meno 9 » in 
media inglese e che fino ad 
ora non ha mai vinto in tra­
sferta riuscendo a pareggiare 
soltanto due incontri. 
• Sulla caria la partita do­
vrebbe essere facile per i sa-
Icntini. ma di contro c'è un 
avversario indecifrabile e biz­
zarro, pieno di giovani e quin­
di capace di compiere prodez­
ze incredibili. « Slamo in un 
mare di guai — ha affermato 
Maroso prima della gara — 
per una serie dì infortuni che 
ci stanno perseguitando; a 
Lecce veniamo per non per­
dere. non abbiamo intenzione 
di innalzare barricate ». 

D'altro • canto l'allenatore 
dei giallorossi Giorgis cerca 
di smorzare l'euforia che ha 
preso un po' tutti ì giocatori 
dopo il prestigioso successo 
ottenuto in trasferta ai danni 
del Rimini facendo, come suol 
dirsi, iniezioni di modestia al­
la squadra esortandola ad af­
frontare la partita con la mas­
sima decisione senza curarsi 
della precaria posizione • in 
classifica del Varese, Non c'è 
stato niente da fare: gli ospi­
ti hanno vìnto, facendo atte­
nuare le speranze dei soste­
nitori locali. 

Non è lo stesso Lecce di 
Rimini a scendere In campo: 
ci sono l rientri di Mayer 
fermo da due turni per infor­
tuni e di Sartori la cui mo­
bilità e capacità di muoversi 
a largo raggio possono rap­
presentare la carta vincente 
per il Lecce. 

Con i rientri di Mayer e 
Sartori ci sono lo spostamen­
to di Pezzella, impiegato nelle 
ultime gare come «libero» a 
stopper e l'esclusione del gio­
vane Cannito il quale va in 
panchina. 

Il Varese è Invece costretto 
a rinunciare all'esperto Bo-
ranga. rimasto a casa per mo­
tivi di famiglia e sostituito 
in porta dal giovane Fabbris. 
Una squadra imbottita di cen­
trocampisti, quindi, che ha 
puntato esclusivamente sul 
contropiede lasciando in at­
tacco un Ramella che ha da­
to filo da torcere al terzino 
Lorusso. 

Ha vinto il Varese, viva il 
Varese. E' stata vera gloria? 
Forse un pareggio sarebbe 
stato più giusto, ma ai sofi­
smi sulla vera gloria gli ospi­
ti penseranno dopo. L'Impor­
tante è aver vinto, dopo un 
Inizio di campionato costel­
lato di magre avvilenti ed è 
giusto che oggi pensino solo 
a gustarsi II piacere tonico e 
sottile di una vittoria in tra­
sferta. Il Varese ha affronta­
to il Lecce senza complessi di 
sorta ed è stato pronto a 
sfruttare gli errori della dife­
sa giallorossa portandosi pri­
ma in parità e poi andando 
In vantaggio ad un quarto 
d'ora dalla fine della partita. 

Nel Lecce evidentemente 
qualcosa non funziona anco­
ra: abbiamo più volte soste­
nuto che nonostante i risulta­
ti positivi fin qui acquisiti, la 
squadra non è ancora ' regi­
strata a dovere e l'Interven­
to di Blaslolo a centrocampo 
non è valso a dare organicità 
alla grande mole di lavoro 
svolta da Russo, Belluzzi e 
Sartori. Sono le stesse consi­
derazioni che abbiamo fatto 
più volte e pensiamo che lo 
stesso Giorgis, persona accor­
ta e dalta vista buona, si ren­
da perfettamente conto che è 
necessario affrontare gli av­
versari Inserendo all'attacco 
un'altra punta. Il solo Beccati 
non può bastare. 

La squadra, al di là del 
punti che ha fino ad ora rac­
colti. non ha ancora una sua 
spiccata personalità, e fino ad 
ora non ha dato l'Impronta 
della sicura protagonista del­
le sue vittorie. Il gioco non è 
spontaneo, ma procede a ten­
toni. per vie traverse e spes­
so fatalmente si impantana. 
Ieri, per esemplo, chiuso in 
vantaggio ti primo tempo sen­
za infamia e senza lode, que­
sto Lecce si è ripresentalo, 
nella ripresa talmente dimes­
so da consentire al Varese. 
al quale sarebbe bastato an­
che un solo punto, di cogliere 
la prima vittoria in trasferta. 

Da queste considerazioni di­
scende che gli ospiti, anche 
se forse non meritavano il 
successo pieno, sono riusciti 
a imbrigliare la squadra lo­
cale facendo affidamento sul 
gioco impostato su lunghi lan­
ci che hanno spesso messo 
in difficoltà la difesa giallo-
rossa. 

La partita è tutta nelle tre 
azioni da rete, non avendo 
fatto registrare altre emozio­
ni. E' il Lecce ad andare in 
vanaggio al 33' del primo tem­
po su un lungo rinvio del 
portiere Nardin che faceva 
rimbalzare la palla in prossi­
mità dell'area del Varese: era 
lesto Skoglund ad inserirsi 
fra Massimi e Brambilla in­
saccando imparabilmente. 

Nella ripresa il Varese pa­
reggiava all'IT con Vailati do- i 
pò uno scambio Doto-Taddei, 
favorito da un doppio errore 
prima di Belluzzi e poi di 
Lorusso. Il gol della vittoria 
veniva siglato dallo stesso Val' 
lati che sfruttava un perfetto 
lancio di Romelia. 

A questo punto il Lecce ha 
cercato di portarsi in parità 
ma ha denunciato le già de­
scritte carenze, in attacco. 

Evandro Bray 

I» 
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le altre partite di serie B 
y ì 

Terzo scivolone casalingo dei -ariani: 1-0 

Anche la Ternana fa 
F«en-plein» a Como 

1 • 

La rete del successo umbro firmata da Caccia 

«r.i 

. , <•* 
• \ 

%* > > t ' M? «;¥ V* >,,£> % 

COMO-TIRNANA — Raimondi, al cantre, tanta tatua fortuna la daviatlena di tatti. 

MARCATORE: CaccU (T) al 
23' del secondo tempo. 

COMO: Lattuada; ZanoU, Mei-
frati; Trevlsanello, Fontolan 
(dal 17' del p.t. Todeaco). 
Garbarlnl; Raimondi, Cor­
renti, Bonaldl, Martinelli, 
Iachlnl. (N. 12: Pintauro; n. 
13: Zorsetto). 

TERNANA: Mascella; Codo-
«no, Ratti; Casone, Gelll, 
Volpi; Bagnato (dal 39' del 
s.t. Marchel), Ariste!, Paglia­
ri, Biaglnl, Caccia. (N. 12: 
Bianchi; n. 13: Agabltinl). 

ARBITRO: Falasca, di Chietl. 

SERVIZIO . 
COMO — II Como ha subito 
la terza iconfltta casalinga In 
questo campionato. Una scon­
fitta che fa precipitare la 
squadra larlana sull'orlo del­
l'abisso della serie C. Ha fat­
to gran movimento questo Co­
mo ma molto fumo e niente 
arrosto. Per contro la Terna­
na giocando di rimessa, pun­
tando sul nulla di fatto, si è 
trovata nel carniere due pun­
ti preziosissimi. Un solo tiro 
nello specchio della porta co­
masca e bottino pieno. 

Il Como, pur conducendo la 
partita sempre all'attacco, ha 
trovato di fronte uno sbarra­
mento difensivo di tutto ri­
spetto e per di più un Ma­
scella che ha sfoderato inter­
venti da gran campione. 

La squadra lariana ancora 
una volta ha dimostrato di 
trovarsi a disagio con squadre 
che si difendono ad oltranza 
e per di più non ha saputo 
imporre la superiorità territo­

riale con uno schema logico. 
Dopo soli diciassette minu­

ti l'allenatore comasco ha so­
stituito Fontolan con una pun­
ta. Tutto questo ha messo an­
cor più in difficoltà tutto il 
complesso e ha agevolato l'av­
versario che per la verità non 
ha fatto nulla di trascenden­
tale limitandosi a giocare di 
rimessa e centrando il bersa­
glio quando la pressione dei 
padroni di casa era più pres­
sante. 

Il pubblico comasco ha con­
testato la squadra e a fine 
partita un gruppo di tifosi ha 
fatto ressa nelle viciname de­
gli spogliatoi invocando a 
gran voce le dimissioni di 
Rambone e dei dirigenti. 
• Spettacolo squallido in una 
giornata limpida di sole. Ini­
zia il Como prendendo deci­
samente in mano le redini del 
gioco ma la prima azione pe­
ricolosa è della Ternana al 15' 
con una punizione di Bagnato 
sotto porta che Martinelli de­
via sul fondo. 
- ' Risponde il Como al 28' con 
Todesco che tocca per Bolan-
di, esce Mascella, il centra­
vanti tariamo non controlla e 
la patta si perde sul fondo. Al 
33' si libera bene Bonaldì, fin­
ta il passaggio sulla destra 
poi fa partire da circa venti­
cinque metri un gran tiro che 
va alto sopra la traversa. Al 
36' batte dalla bandierina Mar­
tinelli all'indietro per Treviso-
nello, gran botta e Mascella 
con un bel colpo di reni rie­
sce a deviare sopra la tra­

versa. Al 42' punizione battu­
ta da Correnti verso il cen­
tro. salta Raimondi, ma il 
colpo di testa è debole e Ma­
scella blocca a terra. 

Nel secondo tempo il Como 
preme maggiormente e al 3' 
Todesco si libera di Codogno, 
rimpallo favorevole per Bo­
naldl, botta sicura nell'angolo 
basso e ancora Mascella toc­
ca di quel tanto deviando la 
sfera in angolo. 

Al 9' punizione di contro­
piede della Ternana, con pal­
la invitante per Bagnato che 
tira al volo ma la sfera va 
alle stelle. Al 15' cross dalla 
sinistra di Iachini verso il 
centro, colpisce di testa Bo­
naldl, Mascella blocca con si­
curezza. Al 17' uscita tempe­
stiva del portiere ternano sui 
piedi di Iachini lanciato a 
rete. 

Al 23' la Ternana va a se­
gno; calcio d'angolo battuto 
da Bagnato, la difesa non con­
trolla e la sfera giunge sul 
piedi di Caccia che fa par­
tire un tiro angolato sul qua­
le H portiere comasco nulla 
può fare. 

Il Como non st dà per vin­
to e preme alla ricerca del 
pareggio, ma la difesa della 
Ternana controlla bene, e al 
26' l'attivissimo Mascella esce 
alla disperata evitando la bot­
ta di Raimondi lanciato a re­
te. Al 32' il parengio sembra 
a portata di... piede ma Ia­
chini è troppo precipitoso e 
sciupa. 

Osvaldo Lombi 

Clamoroso a Modena, 1 -0 per i rosanero 

Il Palermo passa 
cori Majo al 90' 

Stupenda realizzazione a coronamento di una gara accorta 

MARCATORE: Majo (P) al 
45" del s.t. «w . , j , L 

MODENA : Grosso; " Sanzone, 
Polentes; Righi, Plaser, Gra­
ziano; Rimbano, Vivianl, 
Bellinazzi, Botteghl, Albane-

• se (dal 35' del s.t. Mariani). 
' N. 12 Fantini; n. 13 Lazzerl. 
PALERMO: Frlson: Vullo, 

Brilli; Brignanl. - Di Cicco. 
Cerantola; Osellame, Borsel­
lino, Chimenti, Majo, Con­
te. N. 18 Trapani; n. 13 Ma-
gtstrelll; n. 14 Favalll. 

ARBITRO: Benedetti di Ro­
ma. • 
NOTE: giornata di sole, tem­

peratura rigida. Spettatori 
circa 10.000; ammoniti Sanzo-
ne per proteste e Cerantola 
per gioco scorretto. Calci 
d'angolo 5-3 per il Palermo. 

DALLA REDAZIONE 
MODENA — Il Palermo è 
passato al Braglia con un gol 
molto bello che Majo ha mes­
so a segno al 45* del s.t., 
senza lasciare, cioè, alcuna 
possibilità al Modena di ri­
mediarvi. In questo senso i 
padroni di casa, che stavano 
ormai accontentandosi del pa­
reggio, si sono sentiti beffa­
ti. Ma vista come si è svol­
ta la partita, ben difficilmen­
te i canarini, anche con mag­
gior tempo a disposizione, sa­
rebbero riusciti a pareggiare 
il conto. 

Veneranda, trainer palermi­
tano, ha presentato una squa­
dra molto bene equilibrata in 
tutti 1 settori, decisa e pu­
lita in difesa, fortissima a 
centrocampo, attiva nelle pun­
te. che di volta in volta era­
no Chimenti, Osellame, Con­
te chiamati a loro volta ad 
intercambiarsi anche con I 
compagni di centrocampo, tan-
t'è vero che la rete è nata 
da un allungo di Cerantola 
a Brignani, a meta campo e 
con palla fatta viaggiare ver­
so Majo. Questi incuneatosi 
abilmente fra Piaser e San-
zone. ha battuto Grosso con 
un tiro imparabile, di ester­
no destro, sotto la traversa. 

Il Modena, che Pinardi an­
cora una volta ha rivoluzio­
nato per sostituire Zanon e 
Bonafè, è rimasto Invischia­
to nella fitta ragnatela intes­
suta da Cerantola e compa­
gni. In tal modo i diligenti 
centrocampisti rosanero, tran­
ne che nei primi 20 minuti 
di superiorità sterile dei pa­
droni di casa, hanno sempre 
tenuto sotto controllo il gio­
co, attendendo il momento 
propizio per infilare in con­
tropiede gli avversari che so­
no caduti nel tranello, senza 
possibilità di replica. 

E questa è l'unica attenuan­
te che si può concedere al­
la malandata squadra cana­
rina. 

Luca Dalora 

A fatica (1-0) 
il Brescia su 
una vivace 
Pistoiese 

MARCATORI: al V della ripre­
sa Beccalo»*! (B) su rigore. 

BRESCIA: Malvoglio ; Podavi-
ni. Cagni; Savoldl, Guida, 
Moro; Rampanti, Beccalosal, 
Muttt, Blancardl, Rondon 
(Rollo dal 1' della ripresa). 
(N. 12: Bertoni; n. 13: Bus-
salino). 

PISTOIESE: Vieri; DI Chiara. 
Pogliana; La Rocca, Brìo, 
Rossetti; Dossena (dal 14' 

. della ripresa Gattelli), Bor-

fo, Barlassina, Spegglorln, 
errar!. (N. 12: Seghetti; n. 

13: Pallila). 
ARBITRO: Celli di Trieste. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA — La Pistoiese che 
non ti aspetti. La cenerentola 
di serie B ha disputato un 
ottimo incontro e solo un 
fantastico Malgiogllo le ha 
vietato di ottenere un punto 
stramerltato. Il Brescia, stra­
namente nervoso, è riuscito. 
dono 60 giorni, a riespugnare 
il proprio campo. 

Le uniche occasioni di rete 
te hanno costruite gli aran­
cioni pistoiesi, ma Malgiogllo 
— il migliore in campo — 
ha risvosto con decisione e 
sicurezza. 

Un primo tempo noioso, 
senza emozioni. La Pistoiese 
ha giocato piuttosto guardin­
ga nei primi 45 minuti, la­
sciando in avanti solo Fer­
rari, ma il Brescia dal suo 
trepestare in area avversaria 
non è riuscito a ricavare che 
un tiro debole r ccrfrale al 
26' parato comodamente. 

Altra musica nella ripresa, 
ed è la Pistoiese che rompe 
decisamente gli indugi. Al 4' 
potrebbe passare in vantag­
gio, ma Ferrari, dopo aver 
superato anche il portiere, si 
impapera • e permette a Ca­
gni prima e a Malgiogllo poi 
di recuperare il pallone. Ma 
sono gli aranciani, sfortuna-
tissimi, a subire la rete al 
6'. Beccolassi viene atterrato 
in area, rigore che lo stesso 
« Becca » realizza al T con 
un tiro sulla destra- di Vieri. 

Decisa reazione degli ospi­
ti, rinforzati in attacco al 
14' con l'inserimento di Gat­
telli. Collezionano soltanto 6 
calci d'angolo perchè Malgio­
gllo fa buona guardia e sbro­
glia diverse difficili occasioni 
al 15', al 17; al 19' e al 23'. 

Carlo Bianchì 

La Cremonese 
raggiunge il 

Catanzaro nel 
finale (1-1) 
al 10* e Bardlnl (Cr) al 43' 
del s.t. 

CATANZARO: Pellizxaro; Ar­
righi, Banelll; Nicolini, Ra­
nieri. Maltiera; Rossi, Im-
prota, Borzonl (Nemo dal 
18' del secondo tempo). Ar­
bitrio, Mondello. 12. Casari, 
13. Zanini. 

CREMONESE: Ginulfl; Cesiti!. 
Cassavo; Bardlnl, Talami, 
Brandelli; Motta (De Gior­
gia dal 13' del secondo tem­
po), Sironl, Marocchino, 
Fredlani, Flnardl. 12. Porri-
no. 13. Bonini. 

ARBITRO: Paparesta di Ta­
ranto. 

CATANZARO — Il Catanzaro 
si fa raggiungere a due minu­
ti dal termine e perde un al­
tro punto in casa compro­
mettendo cosi ulteriormente 
le speranze di inserirsi nella 
lotta per la promozione. 

Qualche nota di cronaca. 
La prima mezz'ora trascorre 
senza particolari emozioni. Al 
31' è la Cremonese che sfio­
ra la segnatura: tira da fuo­
ri area l'ottimo Marocchino, 
la palla si stampa all'incro­
cio dei pali alla sinistra di 
Pelllzzaro per poi carambola­
re sul corpo del portiere ca­
tanzarese prima di finire in 
angolo. E' praticamente l'uni­
ca nota saliente nei primi 45 
minuti. 

Nella ripresa il Catanzaro 
si dimostra più aggressivo e 
al 10' passa con Mondello, og­
gi schierato al posto di Palan­
ca. Il giovane attaccante ri­
ceve in area da Arbitrio e in­
sacca di precisione. Subito lo 
svantaggio la Cremonese si di­
mostra più audace, pur sen­
za scoprirsi troppo e a due 
minuti dalla fine, in seguito 
ad una sbandata collettiva 
d3lla difesa calabrese, Bardi-
ni segna con un tiro da fuo­
ri area. In precedenza i ca­
tanzaresi avevano protestato 
perchè Rossi e nemo erano 
stati fermati a metà campo 
per fuori gioco ritenuto ine­
sistente. Dopo il pareggio si 
scatena la reazione e vengo­
no lanciate bottigliette in cam­
po mentre aumenta il nervo­
sismo fra i giocatori. Una bot­
tiglietta colpisce il segnali­
nee ritenuto il responsabile 
dell' « ingiustizia » ed un'altra 
un agente di PS. 

e accaduto nel campionato di serie C 
La capolista si fa soffiare un punto in casa: 1-1 

Bloccata l'Udinese 
dal Junior-Casale 
MARCATORI: Ulivieri (U) al 

43' del p.t.; Marella (J) al 
«' della ripresa. 

UDINESE: Della Coma (Pa-
leari dal 5' del p.t.); Sono­
ra, Fanesl; Leonarduzri, A-
postoli, Riva; De Bernardi, 
Gustlnetti. Pellegrini (Pale­
se dal 23' del p.t.). Bend­
ila. (JliTteri. N. 14 Osti. 

JUNIOR-CASALE: Anzolln; Ai­
mone. Serena: Tormen. Falt. 
Marena; Basili. Legnanf, Det­
to Monica. Scorlettl (Dame-
se dal 35' del p.t.). Ascagnl. 
N. 12 Bobbo; n. 14 Schln-
cagtia. 

ARBITRO: Lanese di Messina. 
NOTE: Angoli 16-4 per l'Udi­

nese. Ammoniti Tormen. Se­
rena, Marella, Fanesi. Espul­
so Ascagni al 43' della ripresa. 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE — I friulani hanno 
perso due pedine importanti 
già nel primo tempo: il por­
tiere Della Corna colpito du­
ro da Basili dopo due minu­
ti e sostituito da Paleari che 
però non ha colpa alcuna per 
la rete subita in seguito, « 
Pellegrini, la cui assenza si 
è fatta sentire per le molte 
azioni che i friulani hanno 
creato sotto la porta avver­
sarla con palle alte che sono 
per il centravanti le occasio­
ni più congeniali. Ma la squa­
dra ha perso delle incredi-
bill occasioni e, a conti fatti, 
il risultato rimane fi frutto 
di quanto è riuscita a pro­
durre nell'arco dei 90*. 

I padroni di casa lamenta­
no di aver subito il gioco 
particolarmente pesante del 
loro avversari, che In effetti 
hanno dimostrato fin dalle pri­
me battute di voler uscire 
ad ogni costo indenni dallo 
stadio dei Rizzi. La partita 
ne ha risentito alquanto, an­
che perche gli uomini di Gla-
comroi non sono stati a guar­
dare e gli scontri si sono ri­

petuti frequentemente a disca­
pito del bel gioco o, almeno, 
di un gioco passabile. 

In campo, ad un certo mo­
mento, c'erano più azzoppa­
ti che uomini validi. E se il 
risultato era parso alla fine 
del primo tempo favorevole 
ai bianconeri, oggi in maglia 
blu, grazie ad un malaugura­
to svarione di capitan Fait 
che ha regalato a Ulivieri il 
corridoio verso la rete, i ca-
salesl si sono rifatti ripor­
tandolo alla giusta misura con 
un prodigioso slalom del bar­
buto Marella, che appena 4' 
dopo l'inizio della ripresa ha 
seminato uno dietro l'altro i 
difensori di casa mettendo 
quindi alle spalle di Paleari. 

Un incontro da dimentica­
re, che ha visto una larga 
prevalenza territoriale e. per 
quello che era possibile, an­
che tecnica dei friulani, ha 
messo in luce a più riprese 
anche le capacità offensive 
degli ospiti, rapidissimi nel 
contropiede anche se piutto­
sto confusi al momento della 
conclusione. Quella di Legna-
ni. ad esempio, che si fa to­
gliere la palla dal piede da 
Bonora a un passo dalla por­
ta, o di Ascagni, che indugia 
nell'entrata di testa favoren­
do la deviazione di Apostoli. 
Molte le occasioni dei padro­
ni di casa, ma l'unica sfrut­
tata è stata quella che ha vi­
sto l'intelligente inserimento 
di Ulivieri e il suo tiro ango­
lato che ha messo fuori cau­
sa Ansolin. 

Fuori tempo nelle conclusio­
ni De Bernardi, indeciso Ri­
va pure se ripetutamente ben 
lanciato, nervoso oltre misu­
ra Fanesl che solitamente fa 
il tornante. 

Se l'arbitro avesse avuto un 
atteggiamento più deciso fin 
dall'inizio, forse l'incontro po­
teva risultare diverso. 

Rino MaoMalono 

L'Empoli avevo chiuso in vantaggio il primo tempo 

Entra BeItoli: per 
la Lucchese è 2-1 

MARCATORI: al 36' p.t. Man­
cini (E); nel s.t. al 42' Bel-
loli (L); al 44' D'Uno (L). 

LUCCHESE: PlerotU; Cisco, 
Nobile; Galanti. Monda 
(Belloli. dal 3' s.t.). Piatto; 
Ciantelli. Savlan, D i n o , 
Bertolucci, Novelli (13. Ber-
tollni. 14. Lupi). 

EMPOLI: Mori: Londi. Maler­
ba; Biliotti. Mariani. Gaer-
rini; Zorblo. (dal 33' s.t. 
Dainese), Salremini, Manci­
ni. Donati. Zanone (12. Bi­
lancini, 14. Novellino). 

ARBITRO: Laiutafame di Ta­
ranto. 

DAL CORRISPONDENTE 
LUCCA — C'è voluta la « zuc­
cata » di Belloli prima e la 
pedata di DTJrso poi, per 
mettere in ginocchio uno 
spavaldo Empoli. Era iniziata 
a gran carriera questa parti­
ta, da una parte un Empoli 
in cerca di gloria e di punti, 
dall'altra una Lucchese in cer­
ca di un gioco valido e di 
un risultato di prestigio 

Siamo al 36' del primo tem­
po, la Lucchese soccombeva. Il 
« folletto » Mancini, dopo aver 
dribblato due uomini rosso­
neri fulminava Pierotti. L'ini­
ziativa era ancora in mano 
agli uomini di Vitali, che no­
nostante il vantaggio, maci­
navano azioni su azioni in 
cerca del raddoppio che non 
veniva per puro caso. L'Em­
poli insomma saliva in catte­
dra. 

Il primo tempo terminava 
con una affannosa rincorsa al 
pareggio degli avanti rossone­
ri. Si è gridato ad un certo 
punto al rigore, ma l'arbitro 
che era ben appostato lascia­
va correre uno strattona-
mento in area di Malerba su 
D'Uno. TI signor Lanzafame 
di Taranto, poi al 25' della 
ripresa, ne concederà uno ma 
il rigorista Novelli lo sciupe­
rà banalmente. 

Nella ripresa la musica non 

cambia. Sterili attacchi dei lo­
cali e controffensiva degli az­
zurri. Al 5' esce Morgia ed 
entra Belloli, l'ultima sua 
partita da goleador risale al 
lontano settembre contro la 
Reggiana. Era atteso alla 

Srova. E Belloli non ha fat­
to: ha dato prova di carat­

tere, ha dimostrato una vo­
glia matta di giocare e il gol 
del pareggio e proprio suo. 
Cross dalla sinistra e Belloli 
con perfetta scelta di tempo 
insaccava alla destra del por- ' 
tiere ospite. 

Caricati da questo bel gol. 
i rossoneri si trasformavano 
e sempre grazie a Belloli, eroe 
della giornata, andavano in 
vantaggio: questa volta l'at­
taccante lucchese serviva alla 
perfezione DTJrso che non 
falliva il bersaglio. 

Mauro Pallacci 

Lo zero a zero accontenta solo i siciliani 

Catania indenne 
con la Pro Cavese 

I ferraresi vincevano 1-0 

Spal-Olbia sospesa 
al 24' della ripresa 

a caasa della nebbia 
SPAL: Renai: Mini. Ferra­

ri; Pepe, Lievere, Tamara; 
Donati. Faeatota. GlbeUfnt. 
Maofrin, Pesiate. N. 12 Me­
raviglia; n. 13 Massi; a. 14 
Zagattl. 

OLBIA: Selvatici; Ramacciet-
tl. Lo Franco: BaMl, Nic­
chiai I. retta; Mareogta. Nic­
chiai II. Napoli. GtagaooJ. 
DH Nera. N. 12 Lancia; n. 13 
Zaradda; n. 14 Beggtan. 

ARBITRO: ArteteUi. 41 Rena. 
FERRARA — La nebbia ha 
bloccato la partita Spal-OIbla 
al 28* della ripresa, quando I 
ferraresi stavano conduosndo 
per 1-0 grazie ad una bella 
rete messa a segno dall'op­
portunista llaafrin, 

PRO CAVESE: Cafaro; De Bia­
se. Marezzi; Bellottt, Verdia­
ni. Rnfo; Cassarino, Carroz­
zo. Scardavi, Braca, Burla. 
(N. 12: Flauto; n. 13: Sona­
to; n. 14: Salvatori). 

CATANIA: Muraro; De Genna­
ro. Leonardi; Cantone, Ber­
nal, Righi; Erigerlo, Ange-
loexJ, Spagnolo, Morra. Ma-
laman. (N. 12: Dal Paggetto; 
n. 13: Ventura; n. 14: Giuf­
frida). 

ARBITRO: Fahtier, di Treviso. 

DALL'INVIATO 
CAVA DEI TIRRENI (Saler­
no) — Pro Cavese e Catania 
hanno conservato la rispettiva 
imbattibilità al termine di no­
vanta minuti di gioco non cer­
to entusiasmanti. E' Anita 0-0 
e il risultato ha accontentato 
il solo Catania sceso in cam­
po col manifesto obiettivo di 
spartire la posta in palio. Co­
me abbiamo accennato, non si 
è trattato di una partita bella. 
Ai padroni di casa, sotto tono 
soprattutto nei primi 45 mi­
nuti, è mancato il consueto 
dinamismo e. pur esercitando 
una forte pressione per qua­
si tutto l'arco della partita, 
hanno pavesato una notevole 
lentezza nella manovra. 

Nella ripresa la Pro Cavese 
ha giocato con maggiore sciol­
tezza. ma tanto il centrocam­
po quanto il reparto offensi­
vo hanno denotato poca luci­
dità e scarsa incisività. I lo­
cali avrebbero forse potuto ot­
tenere di più se nella prima 
parte avessero subito meno il 
complesso nato dalle buone 
credenziali degli ospiti. Solo 
quando si sono accorti che il 
Catania aveva come massima 
aspirazione il pareggio, si so­
no portati all'arremnaggio che 
peraltro non ha dato l risul­
tati sperati sia per l'eccessivo 
nervosismo e l'ansia di sbloc­
care il risultato, sia per l'at­
tenta difesa etnea. 

Il Catanie, dal canto suo, 

come abbiamo detto ha rinun­
ciato ad attaccare anche se 
talvolta si è reso pericoloso 
con proiezioni offensive in 
contropiede. • Ha subito la 
pressione avversaria, ma ha 
sempre operato nella zona di­
fensiva con molto ordine. Pra­
ticamente mai la propria rete 
ha corso gravi pericoli. 

Poche, dunque, le emozioni, 
e scarse i cenni di cronaca. 
Nel primo tempo al 10' Bra­
ca serve Scardovi sulla sini­
stra. Quasi dalla linea di fon­
do il centravanti fa partire un 
tiro-cross che. a portiere bat­
tuto. accarezza la traversa per 
tutta la sua lunghezza e in­
fine, viene deviato in angolo 
da un difensore. 

Alla mezz'ora spunto di Ru­
fo il cui tiro si perde alto 
sulla traversa. Tre minuti do­
po la prima azione di rilievo 
del Catania: triangolazione in 
contropiede Spagnolo-Angeloz-
zi con tiro di quest'ultimo fuo­
ri bersaglio. Verso la fine del 
tempo gli etnei escono dal 
guscio e al 41' sciupano una 
favorevolissima occasione. Con­
tropiede manovrato da Mala-
man e Morra. Servizio di 
quest'ultimo al centro dell'a­
rea sguarnita dove nessuno 
è pronto ad intervenire. 

La ripresa si apre con due 
fiondate, al 3' e al 6'. di Rufo. 
Sulla prima il portiere è co­
stretto a deviare in angolo, 
sulla seconda la sfera si per­
de sul fondo. Arrembaggio 
finale dei padroni di casa, 
ma sono gli ospiti a sciupare 
la più grossa occasione della 
partita. AI 34' Spagnolo, In con­
tropiede, giunto a tu per tu 
con Cafaro, fionda in porta. 
L'estremo difensore si produ­
ce in un prodigioso interven­
to in due tempi salvando la 
rete. Per 1 padroni di casa 
sarebbe stata una beffa. 

Marino Marquardt 

Inaugurata a Bologna la seconda edizione 
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Motor SKòw: una vera 
rassegna-spettacolo 

1 ; - • % i i 
Un'area di 60 mila mq. riservata alle varie esibizioni con tribune per diecimi­
la persone - Prove teorico-pratiche di educazione stradale per i ragazzi 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Con un numero 
sostenuto di iniziative che 
coinvolgono sia il campo fie-
ristico-commerciale che, so­
prattutto, quello sportivo ed 
agonistico, si è aperto sabato 
scorso, nel grande quartiere 
fieristico di Bologna, il « Mo­
tor Show '77 », seconda ras­
segna del motorismo interna­
zionale. 

L'appuntamento, dopo il suc­
cesso dell'anno scorso che an­
dò ben oltre le aspettative de­
gli organizzatori, si colloca nel­
l'ambito delle più importanti 
manifestazioni del mondo dei 
motori: garanzia di ciò è sen­
za dubbio la qualificata pre­
senza e la diretta partecipazio­
ne alle singole attività, che si 
svolgono fino a domenica pros­
sima di protagonisti delle pi­
ste internazionali, di campio­
ni tra i più nott al grande 
pubblico e di altri grandi 
sportsmen che costituiscono 
un polo di attrazione per gli 
appassionati delle varie disci­
pline motoristiche; basti pen> 
sare, a questo proposito, che 
padrini della rassegna sono in 
questa edizione Oiacomo Ago­
stini, Sandro Munari Mario 
Andretti e Renato Molinari. 

E non sono solo quelle mo­
toristiche le discipline presen­
ti a Bologna: quest'anno si è 
ad esemplo aggiunto ai prece­
denti un nuovo padiglione de­
dicato alle attività sciistiche. 
Inoltre, per non dimenticarsi 
del momento espositivo e fie­
ristico della manifestazione, c'è 
modo di avere un'ampia pano­
ramica sulta tt periferia » del 
mondo agonistico: dai pneu­
matici, alte varie gamme di ac­
cessori, alle benzine, agli in­
dumenti più originali ed effica­
ci. E' quindi evidente che esi­
ste, al fondo del a Motor 
Show ». anche un discorso e-
conomlco, fatto di scambi 
commerciali, di affari: una di­
mensione che ha tra l'altro 
richiesto un ampliamento so­
stanziale delle strutture espo-
slttve (10.000 mq. di spazio in 
più rispetto allo scorso anno). 
Ma il discorso che coinvolge 
la maggior parte del pubblico 
che si prevede parteciperà ai 
nove giorni di rassegna, resta 
quello prettamente sportivo, 
cui gli organizzatori hanno ri­
servato un particolare inte­
resse al momento dell'elabora­
zione dei programmi per le va­
rie giornate: si va dalla pre­
sentazione di vetture agonisti­
che, che in genere si ha modo 
di vedere solo da lontano, sui 
circuiti, alle-intensissime esi­
bizioni spettacolari, per le qua­
li è stata appofilamcrAe al­
lestita un'area di 60.000 mq., 
intorno a cui sono state mon­
tate tribune capaci di ospitare 
oltre 10.000 persone. 

I campioni delle varie disci­
pline si esibiranno due volte 
al giorno, alle 14 e alle 21, per 
una durata di circa due ore 
per spettacolo: saranno pre­
senti il motociclista-acrobata 
inglese Dove Taylor — molto 
noto al pubblico del Gran Pre­
mi motoristtei — che riesce a 
fare di tutto sulla sua Yama­
ha; il famoso « olandese vo­
lante» Henk Fink, che nel 17 
ha conquistato col suo moto-
dragster ben tre record mon­
diali di velocità e accelerazio­
ne; alcuni tra i migliori acro­
bati di hot dog (sci acroba­
tico) che si esibiranno da 
trampolino artificiale appron­
tato nell'area del « Motor 
Show». 

A completare l'originale pro­
gramma, due spettacoli in e-
scluslva per l'Italia: il primo 
consiste nei funanbollsml che 
alcuni professionisti seleziona­
ti da un'equipe americana. 
compiranno sullo skate-board, 
(il pattino a due coppie di ruo­
te che sta investendo il merca­
to sportivo), con e senza mo­
tore: il secondo t addirittura 
un'anteprima mondiale: ti trat­
ta dello speedwav che per la 
occasione non verrà praticato 
sulla sabbia o sulla terra bat­
tuta, come avviene di norma, 
bensì sull'asfalto, con la par­
tecipazione dei quattro cam­
pioni della specialità per ec­
cellenza. vale a dire Charly 
Brown, Brizzolati, Ferraccioli 
e Pastorelli. 

L'ampio spazio riservato a 
questo tipo di attività non ha 
però fatto dimenticare agli or­
ganizzatori l'importanza di al­
tri momenti delta manifesta­
zione: un'importante iniziativa 
per i giovanissimi, ad esempio. 
si svòlge all'interno del padi­
glione R. e consiste in una se­
rie di prove teorico-pratiche 
di educazione stradate per ra­
gazzi al di sotto dei 14 anni. 
L'idea messa in pratica per la 
collaborazione tra l'Ammini­
strazione comunale di Bolo­
gna. l'Ente fiera di Bologna e 
l'Ispettorato di circolazione e 
traffico del ministero dei La­
vori Pubblici, terrà gestita dal 
Corpo dei rigill urbani bolo­
gnesi. i quali hanno accettato 
di buon grado l'offerta rivol­
ta loro, anche perchè conside­
rano questo tipo di attività 
promozionali « una specie di 
medicina preventiva ». 

TI proarimma non termina 
qui: comvrende ancora una se­
rie di films motoristici. con 
filmati sulle gare più impor­
tanti proiettati in un padiglio­
ne con 2 000 posti, incontri di­
retti coi campioni, la critica­
bile iniziativa dell'elezione di 
* Miss e lady Motor Show 77 » 
e. per finire, alcuni dibattiti 
di grande interesse che si ter­
ranno nella-sala convegni del­
la fiera. 

Forse non è tutto, anche per­
chè sotto le pieghe di questi 
* colossal » si nascondono tan­
ti aspetti meno evidenti e for­
se meno rallegranti, che coin­
volgono direttamente l'intero 
mondo presente alla rassegna. 
bolognese, un mondo tn cui 
l'impegno, la volontà di «* 
collegamento più stretto con 
la base sociale e l'esigenza di 
debellare i risvolti speculati­
vi sono, forse, ancora tentiti 
in maniera intufficente. 

I l i* HI . 

Il pilota della Lancia campione italiano 

A Munari il rally 
della Val d'Aosta 

SERVIZIO 
AOSTA — Sandro Munari e 
Maurizio Perissinot hanno vin­
to il rally internazionale della 
Valle d'Aosta, ultima prova 
del campionato italiano rally. 
Con questa vittoria Munari si 
è anche aggiudicato il titolo 
Italiano assoluto in ballottag-

Sio tra lui e Verini. Al secon-
o posto si è classificato At­

tilio Bettega, che ha ampia­
mente meritato la fiducia in 
lui riposta dalla Lancia, che 
come premio della sua vittoria 
nel trofeo A 112 Abarth gli a-
veva affidato una Lancia Stra-
tos ufficiale per questa gara. 

Molto sfortunata, invece, la 
gara dell'alfiere della Fiat Ve­
rini, il quale, a causa della 
perdita di una ruota, si è 
giocato il titolo tricolore ed 
è stato scavalcato in classifica 
anche da Cane, terzo assoluto 
e primo nella classifica Gran 
Turismo di serie con la Por­
sche. Anche Fusaro, che de­
buttava con la Fiat 131 Abarth, 

è stato costretto al ritiro per 
rottura del cambio. -

Positiva la gara di Brambil­
la, con la Porsche del team 
Arvtl, quinto assoluto e se­
condo del gruppo 3. 

Molte polemiche si sono a-
vute in seguito a tagli di per­
corso che alcuni concorrenti 
privati avrebbero effettuato. 
Su costoro i commissari spor­
tivi devono ancora prendere 
decisioni per una eventuale 
squalifica. La gara riservata 
alle A 112 Abarth è stata vin­
ta da Persico, davanti a Tolfo 
ed a Pelli. 

Leo Pittoni 

Classifica assoluta: 1. Muna­
ri Perissinot (Lancia) tempo 
2h30'15"; 3. Bettega-Bettega 
(Lancia Stratos) 2h33,22"; 3. 
Cane-Vigllone (Porsche Cene­
rà) ahaSTO"; 4. Verini-ScabinI 
(Fiat Abarth) 2h3T3S"; 5. 
Brambilla-Brambilla (Porsche 
Carré») 2h42'3". 

Il campionato nazionali « 2 CV Dyane cross » 

Premiati i piloti 
del Trofeo Citroen 

Dopo essersi dati battaglia 
sulle piste, i piloti partecipan­
ti al « Trofeo Italia 2 CV Dya­
ne cross Citroen Total 1977 » 
si sono scambiati applausi e 
strette di mano durante la 
premiazione dei meglio classi­
ficati al Trofeo stesso. 

La simpatica manifestazione 
si è svolta sabato sera nei 
locali della sede Citroen di 
via Gattamelata, a Milano, 
presenti i signori Leca e Baj, 
rispettivamente amministrato­
re delegato e direttore com­
merciale della Citroen Italia, 
e II capo ufficio stampa e pub­
bliche relazioni, Paolo Frosi. 

Le gare delle « 2 CV » e del­
le « Dyane ». che si articolano 
in Trofei nazionali ed inter­
nazionali e si svolgono, come 
si sa, su piste sterrate, sono 
molto spettacolari. I tracciati 
sono in genere tortuosi e ac­
cidentati, e diventano estre­
mamente impegnativi in caso 
di pioggia. Su slmili terreni 
le gare si trasformano in ma­
novre di spericolata acroba­
zia, che mettono a dura pro­
va gli organi meccanici delle 
simpatiche vetturette e la pe­
rizia del loro guidatori. Però, 
nonostante scontri, piroette e 
qualche ribaltamento, i piloti 
non sono esposti a veri e pro­
pri pericoli, tant'è vero che, 
a quanto risulta, non si sono 
mal verificati incidenti di ri­
lievo. 

In genere, I partecipanti a 
queste corse, non si pongono 
grandi traguardi. Più che al­
tro essi si divertono e diver­
tono il sempre crescente pub­
blico che li segue. E nel con­
tempo fanno ottima pubblicità 
alle vetture della casa fran­
cese, che cura l'organizzazio­

ne dei Trofei e dà ampia as­
sistenza ai « team » che vi 
prendono parte. Non a caso 
sabato sono stati premiati an­
che molti concessionari par­
tecipanti con loro vetture alle 
gare. 

Premi sono stati riservati 
anche a concorrenti che non 
figuravano ai vertici della clas­
sifica. E infatti hanno avuto 
coppe il «piti sfortunato», la 
miglior piazzata fra le donne, 
il più giovane, ecc. Natural­
mente il maggior festeggiato è 
stato Antonio Manzo, vincito­
re del Trofeo italiano con 133 
punti e secondo classificato 
nel Trofeo Intemazionale. 
Manzo, nelle gare nazionali, 
ha preceduto Leone Pelachln 
(p. 123) e Bruno Romano 
(116). I tre piloti hanno ot­
tenuto anche buoni piazza­
menti nella finale del Trofeo 
internazionale svoltasi a Linz 
(Austria), dove sono finiti ri­
spettivamente quarto, quinto 
e sesto. 

Questi gli altri classificati 
nei primi dieci del Trofeo ita­
liano: 4. Edgardo Bulgarini 
(p. 83); 5. Pietro Luppi (81); 
6. Alberto Fioranl (70); 7. Lu­
ciano Tamburini (67); 8. Al­
fredo Luppi («5); 9. Felice 
Panzer! (59); 10. Remo Passa-
dorè (53). 

II Trofeo si svolgerà anche 
il prossimo anno e scenderà 
per la prima volta,nell'Italia 
meridionale: la gara d'esor­
dio, infatti, avrà luogo a Bari 
in marzo. 
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\< i PERSA LA DAVIS, SALVATA LA FACCIA 
z> -M i % • > 

durata per cinque lunghi set la speranza degli azzurri in Australia f 
^ i< •v, 

ore \'~ 

si è piegato ad Alexander 
; - ' ' ' ,• * - •• , *» - r ' } , - - , - ' - ' 

Con la sconfitta di Adriano (6-4, 4-6, 2-6, 8-6, 11*9) il risultato di questa finalissima si è fissato sul 3-1' 
Barazzutti'e Roche hanno infatti deciso di comune accordo di sospendere sul 12*12 della prima partita 

SYDNEY — A tlnUtra: Adriano 
una pausa dal tacendo «ingoiar* 

SYDNEY — Azzurri battuti 
ma non umiliati nella finale 
di Coppa Davis con l'Austra­
lia. Nella giornata conclusi­
va Adriano Panatta ha cedu­
to a John Alexander il pun­
to che ha permesso ai padro­
ni di casa di riconquistare la 
ambita insalatiera d'argento 
dopo alterne vicende che ne­
gli ultimi tempi avevano rele­
gato in secondo plano il ten­
nis «au&sie». - > . ' 
• Panatta si è arreso dopo cin­

que set ed al termine di quat­
tro ore di gioco. L'incontro, 
tintissimo, ha conosciuto fa­
si molto drammatiche per la 
Importanza decisiva che esso 
rivestiva per la squadra az­
zurra (l'Australia avrebbe po­
tuto sempre sperare nell'ulti­
mo singolare in caso di scon­
fitta) e per l'alternanza di 
colpi di scena che hanno te­
nuto col flato sospeso i 7000 
spettatori presenti. 

Alla fine — e con la compli­
cità delle particolari condi­
zioni ambientali — l'ha spun­
tata l'australiano per 6-4, 4-6, 
2-6, 8-6. 11-9, dopo che Adria­
no era andato molto vicino ad 
un clamoroso successo che a-
vrebbe rimesso in discussione 
l'esito Anale del confronto. 

n risultato della finalissima 
è stato, fatto insolito per un 
incontro di Davis, di 3-1 per 
gli australiani. Infatti l'ultimo 
singolare, che vedeva di fron­
te Corrado Barazzutti e il 
mancino Tony Roche, è stato 
sospeso di comune accordo 
causa l'oscurità sul 12-12 nel 
primo set- • 

Gli australiani hanno rivin­
to il prestigioso trofeo per la 
venticinquesima volta mentre 
gli azzurri, campioni uscenti, 
hanno dovuto rinviare ad al­
tra occasione il bis della vit­
toria ottenuta l'anno scorso in 
Cile. 

Tutti d'accordo, nel dopoga-
ra, nel giudicare) il confronto 
come uno dei più esaltanti del­
la storia di Coppa Davis. Il 
capitano dei • canguri », Neal 
Fraser, l'ha definito « fra i più 
avvincenti di tatti i tempi*. 
Nicola Pletrangeli ha sotto­
scritto in pieno il giudizio 
del collega australiano, sotto-

Panatta in un acrobatico tuffo durante il durhtimò incontro con Alaxandar. A destra: Nicola Pietrangeli conforta Corrado BarazxutH in 
di lari, sospeso sul 12-12 nel primo set. 

E'morto 
* V 

] Gian Piero 
Ginepro 

~ MILANO — E* morto nuprov-
. vatesmente, la scorsa notte, il 
; giornalista Gian Piero Gm*> 
. prò, capo della redazione mi-
«lavava» di TuttosporL Aveva 
' 57 ami. era sposato e padre 
• di due figli. Nativo di Torino 
'era praticamente milanese di 
• adoaione. Durante la sua at-
. tivttà giornalistica si era oc­

cupato di tutti gli sport, naB 
;erm diventato un esperto in 
. pugilato « ippica. Ancora l'ai-
• tra som era puntualmente al 
isuo posto al bordo del ring 
'dal «Palalido» di MDaoo per 
• commentare per il suo glor-
Inale fl rientro di Hocco Mat-
,tioU. Era anche segretario 
t dall'essi (Untano Stampa 
• Sportiva Italiana) e vice pre-
• «Mente del Gruppo lombardo 
«giornalisti sportivi. - . - / • ( - . 
! Colto da malore nel corso 
«della notte, dopo una Dorma­
ti» giornata di lavoro, Gian 
• Piero Ginepro è stato soccer-
'so e trasportato la ambulan-

sa in ospedale. E' morto, pe­
rò, durante il tragitto. 
11l nostro giornale si asso­
da al lutto dei familiari e dei 
coUagU di Tuttoaport -

lineando che gli azzurri hanno 
fatto tutto il loro dovere e 
non hanno nulla da rimpro­
verarsi per la sconfitta. 

Parte direttamente in cau­
sa, • Alexander ha cavallere­
scamente reso omaggio al va­
lore di Panatta, esprimendo­
gli la sua solidarietà per la 
sconfitta che ha lasciato un 
po' di rimpianto nell'atleta e 
nel clan azzurro. 

Considerato l'esito impreve­
dibile ed ininfluente dell'ulti­
mo singolare in programma 
fra Barazzutti e Roche, è di 
obbligo dedicare tutto lo spa­
zio disponìbile alla massa­
crante maratona di Panatta ed 
Alexander. L'avvio dell'azzur­
ro non lasciava sperare nul­
la di buono: a metterlo in dif­
ficoltà contribuiva non poco 
il fastidioso vento che inve­
stiva il campo, imprimendo 
alla palla strane ed impreve­
dibili traiettorie. 

Il primo set si concludeva 
cosi con l'affermazione di A-
lexander per 64, che vibrava 
un fiero colpo al morale dei 
fans italiani, uscito tonifica­
to dopo l'esaltante prova for­
nita sabato nel doppio dalla 
coppia Panatta-Bertolucci. 

Ma Adriano non era finito, 
anzi. Pian piano l'azzurro ri­
saliva la china, ritrovava la 
efficacia del suo servizio e del­
le sue volée e metteva sotto 
l'australiano con lo stesso 
punteggio nel set successivo. 
SuU'1-1 l'offensiva di Panat­
ta si accentuava e di conse­
guenza si acuiva il disagio 
dell'australiano. Il « cangu­
ro» infatti perdeva colpi, ce­
deva il servizio nel terzo e 
quinto game e veniva piega­
to per 6-2 nel terzo set. Le 
speranze azzurre riprendeva­
no quota. 

Il quarto set metteva a du­
ra prova il sistema nervoso 
dei due giocatori e del .pub­
blico. Alexander si portava 
rapidamente sul 3-0, ma Pa­
natta ritornava a galla sot­
traendo all'avversario il ser­
vizio dopo il settimo game, 
uno dei più accesi dell'inte­
ro incontro. All'undicesimo ga­
me l'azzurro operava il sor­
passo e passava a condurre 
per 6-5. 

Sul campo l'atmosfera si 
era fatta elettrica: Adriano, 
alla battuta, faceva suoi i pri­
mi 15 punti del dodicesimo 
game. La vittoria era a porta­
ta di mano ma il tennista az­
zurro perdeva improvvisamen­
te la concentrazione, commet­
teva un doppio errore e but­
tava via un'occasione irripe­
tibile per saldare il conto al­
l'avversario. Adriano si disu­
niva, mancava due rovesci e 
consentiva ad Alexander di 
portarsi in parità. Ormai l'e­
sito dell'incontro era segna­
to: nel prosieguo del set A-
lexander azzeccava alcuni col­
pi strepitosi e Panatta usci­
va battuto per 8-6. A questo 
punto 11 gioco era bello e 
fatto per gli australiani. -

Nell'ultimo set Panatta pro­
fondeva le residue energie fi­
siche e psichiche concretiz­
zando un vantaggio iniziale. 
Sul 2-2 tuttavia Alexander ri­
prendeva in mano le redini 
dell'Incontro, portandosi in 
vantaggio prima sul 4-2 e 
qumdTsul 5-4. Il set si avvia­
va verso una durata insolita, 
I due tennisti erano ormai 
provati da circa 3 ore e mes­
so di gioco e i loro riflessi 
erano un po' appannati. 

Nel ventesimo game, con A-
lexander in vantaggio per 10-f, 
Adriano non riusciva a far 
trattare il suo —i ili tu e A-
lexander poteva concluder» 
vittoriosamente Q mete» eh» 
dava al capitanoaaaftraueno 
il diritto di prendere in con­
segna l'insalatiera d'argento 
durante la cerimonia di pre­
miazione consegnata dal go­
vernatore del Nuovo Galles. 

Chiusa in un'atmosfera di grande sportività la finalissima di Sydney 

Azzurri e australiani d'accordo: 
«È stato un bellissimo incontro» 

Pietrangeli e Fraser: «Se si fosse giocato sulla terra battuta avrebbe vinto Panatta» 
Alexander: «E' stato forse l'incontro più drammatico di tutta la mia carriera» 

SYDNEY — Tra Alexander e 
Panatta è stato un grande 
incontro, degno di una gran­
de finale di Coppa Davis. E' 
un'opinione generale. Adria­
no Panatta però, al termine, 
ha detto: te Quando si perde, 
è difficile parlare di un buon 
incontro. E' stata una lunga 
battaglia ed Alexander ha sa­
puto dominare maggiormente 
i nervi». 
- Panatta ha poi precisato 
che il riposo non lo ha svan­
taggiato. Ha invece ammesso 
di essere stato disturbato no­
tevolmente dal vento. L'azzur­
ro ha poi assicurato che in 
futuro continuerà a giocare, 
senza alcun dubbio, in Coppa 
Davis, e Una meta — ha det­
to Panatta — ed un impegno 
fondamentali per un tennista». 
> Tornando ad esaminare la 
partita con Alexander, Panat­
ta ha ribadito di non aver 
nulla da rimproverarsi per 
quanto concerne il gioco, 
mentre c'è da rammaricarsi 
per il risultato. Ed ecco il 
parere di Nicola Pietrangeli. 
Il capitano azzurro aveva fin 
dall'inizio pronosticato la vit­
toria dell'Australia in finale, 
avvantaggiata dai campi erbo­
si. «Se avessimo giocato sul­
la terra battuta — ha confer­
mato Pietrangeli — avremmo 
vinto noi». 

Pietrangeli ha poi afferma­
to: « Adriano ha meritato di 
vincere, ma questa volta la 
fortuna non è stata dalla no­
stra parte. In ogni caso que­
sto non è un incontro da esa­
minare a tavolino. E' stata 
una festa dello sport che ha 
esaltato la Coppa Davis ». > 

Neal Fraser, capitano non 
giocatore degli australiani, è 
stato molto obiettivo nel giu­
dicare il confronto tra Alexan­
der e Panatta. Ha detto Fra­
ser con sincerità: * Panatta è 
stato molto sfortunato a per­
dere questo incontro. Alexan­
der ha dovuto esprimersi al 
meglio perchè aveva di fronte 
uno dei primissimi giocatori 
del mondo. Alexander avrebbe 
certamente perduto sut campi 
in terra battuta». 

Fraser ha poi osservato: « E' 
stata una esperienza fantasti­
ca vincere la Coppa Darts da­
vanti al pubblico australiano 
E' stato uno dei più grandi 
incontri di tutti ì tempi ». Ed 
ecco il parere di Alexander: 
« E' stato l'incontro più dram­
matico che abbia giocato fino 
ad oggi con Panatta,-forse di 
tutta la mia vita ». Alexander 
ha perù poi precisato di non 
aver mai disperato di battere 
Panatta. neanche dopo il ter­
zo set. Ha anche aggiunto che 
il vento non gli ha dato alcun 
fastidio perchè « è vento di 
casa mia ». 

In chiusura di interviste 
Adriano Panatta. dopo aver 
avuto parole di elogio per tut­
ta la squadra italiana, con la 
convinzione che essa miglio­
rerà di anno in armo, ha an­
nunciato che si riposerà fino 
all'otto gennaio e poi ripren-

in afta»» l'attività. 

SYDNEY — Alexander durante il SYDNEY — Neelo Fraser 
al elei* la coppe Devia. 
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Lo svodeso ha vinto il parallelo di Monginevro superando Noeckler 

Per ora sólo gli azzurri 
sulla scia di Stenmark 

La gara conclusiva delle tWorld Series» ha mostrato un «Ingo» scatenato e gli italiani in buona forma 
Preoccupante bilancio della manifestazione: solo la Coppa del Mondo interessa alle industrie del settore 

DALL'INVIATO 
MONGINEVRO — Conta so­
lo la Coppa del Mondo. Il re­
sponso immediato — e non 
troppo a caldo — di questa 
undicesima edizione delle 
« World Series » sta proprio 
qui. Gli atleti hanno affronta­
to la manifestazione con im­
pegno moderato. Ingemar 
Stenmark, per fare un esem­
pio, ha detto che avrebbe sen­
z'altro gareggiato nel « gigan­
te» di Sansicario (il suo alle­
natore — che è il gardenese 
Nogler — era però contrario) 
ma con sci da allenamento. 
Gli sci da gara, attrezzi rea­
lizzati dopo lungo studio e do­
po parecchi test, non se la 
sentiva di rischiarli per una 
gara come quella piemontese. 

Elena Matous, la bionda di­
scesista cortinese (ma il pa­
dre è cecoslovacco) si è tro­
vata nella grottesca situazio­
ne di partecipare ad una di­
scesa austriaca — quella di 
Altenmarkt, prova di apertura 
delle « World Series » — con 
sci da ricognizione. Alle pro­
teste di Elena la Kaestle, la 
ditta che la equipaggia, ha 
risposto che non se la sentiva 
di rischiare un paio di sci co­
stati la lunga fatica di venti 
test. E, badate bene, la Kae­
stle è austriaca e Altenmarkt 
è in Austria. Figuriamoci, do­
po un simile discorso, se era 
ammissibile che qualcuno — 
a livello, ovviamente, di fab­
bricanti — se la prendesse 
tanto calda per Sansicario. 

Conta quindi la Coppa del 
Mondo, e bisognava vedere 
la • faccia di Mario Cotelli 
quando Claudia Giordani, la 
più brava delle azzurre, è ro­
vinata sul ghiaccio del «pa­
rallelo» dì Monginevro. Ma­
rio era verde, e non per il 
freddo. Ha avuto sì paura per 
la ragazza, ma ha pure im­
maginato, in un lampo qua­
si di orrore, il sogghigno dei 
tecnici austriaci che avevano 
contestato le piste di Sansi­
cario e di Monginevro. Per lo­
ro erano pericolose perchè co­
struite artificialmente e quin­
di gelate. 

Mario Cotelli ha poi avuto 
modo di tirarsi su il mora­
le col risultato della discesa 
libera di Tignes, prima prova 
di Coppa Europa. La notizia 
del trionfo degli azzurri ha 
fatto il giro di Sansicario con 
la velocità del fulmine. In ef­
fetti otto italiani nei primi 
venti in * libera» non è una 
cosa da poco. 

Vale la pena di citare gli 
artefici di tanta impresa: pri­
mo Mauro Maffei, terzo Re­
nato Antonioli, quinto Oswald 
Kerschbaumer, decimo Loren­
zo Cancian, undicesimo Bruno 
Gattai, dodicesimo Giuliano 
Giardini, tredicesimo Reinhard 
Schmalzl, diciassettesimo Da­
nilo SbardeUotto. A render 
più bello il risultato va ag­
giunto che tre marche italia­
ne si sono piazzate nei primi 
tre e sei nei primi dieci. 

La promozione dello sci al­
pino è in sé un fatto positi­
vo. Ma sarebbe bello che la 
spinta dell'industria non fosse 
così scopertamente pubblici­
taria e che vi fosse una pro­
mozione parallela dello sci 
nordico, senza dubbio meno 
costoso e in pratica più age­
vole. Netta promozione dello 
sci nordico purtroppo, nono­
stante gli impegni verbali del­
l'avvocato Arrigo Gattai, pre­
sidente della FISI, si fa ben 
poco. " 

Per tornare alte a World Se­
ries» — ribadito che conta 
solo, o soprattutto, la Coppa 
del Mondo — va raccontata 
l'ultima vicenda, quella del 
parallelo maschile sulle nevi 
di Monginevro, in una giorna­
ta gelida e incattivita da un 
vento forte e tagliente. Ha vin­
to. tanto per cambiare, Inge­
mar Stenmark, il terribile sve­
dese, che non ha sbagliato 
nemmeno una delle otto disce­
se e che ha diligentemente re­
citato la parte di stermina­
tore degli italiani. 

a Ingo » ha liquidato via via 
Paolo de Chiesa. Piero Gros, 
Fausto Radici e Bruno Noe­
ckler. Per Bruno la bella sod­
disfazione di un eccellente se­
condo posto e per Fausto 
quella di una non disprezza­
bile terza piazza ottenuta a 
danno dell'americano Phil 
Mahre Assenti austriaci, ca­
nadesi. bulgari, norvegesi, pre­
senti in maniera esigua sriz 
zen e statunitensi, il paralle­
lo francese ha vissuto sulla 
massiccia opposizione degli 
azzurri air imperturbabile 
Stcr.mark J francesi, ancor­
ché a casa loro hanno reci­
tato il ruolo delle comparse 

Unico brivido, e lieve, nel 
doppio match tra Encm Stri-
cker e Alain Navillon II fran­
cese, infatti, nella prima di­
scesa — si trattata dei sedice­
simi di finale — è riuscito a 
sopravvanzare l'azzurro di .>J 
millesimi di secondo. Nella di­
scesa di ritorno comunque Er-
win non ha avuto problemi 
nel ristabilire t raion 

Assai inquietante la condi­
zione di Gustavo Thoeni, lon­
tanissimo da valori accettabi­
li. Gustavo si è sbarazzato del 
francese Gilles Mazzega nel 
primo turno ma negli ottavi 
di finale è stato sbaragliato 
da Pierino Gros dal quale ha 
subito un ritardo di 713 mil­
lesimi nella prima discesa e 
di 591 nella seconda. Se n 
riflette sul fatto che Pierino 
non sa fare il parallelo (non 
lo ama né H addica mi suo 

temperamento) non è difficile 
comprendere fino a che pun­
to sia fuori fase il quadru­
plice vincitore della Coppa 
del Mondo. Da queste « World 
Series », svalutate e contesta­
te, emerge soprattutto questo 
fatto negativo, e cioè che Gu­
stavo Thoeni non c'è proprio. 

Degli altri italiani (per po­
co che possa valere il raf­
fronto tecnico del parallelo) 
c'è da dire che Gros è sempre 
se stesso, grintóso, coraggio­
so, senz'altro bravo; che Noe­
ckler sembra aver ritrovato 
la bella convinzione di due 
stagioni or sono; che Mauro 
Bernardi ha una bella sicurez­
za; che è difficile immaginare 
Paolo de Chiesa ai livelli del 
1975; che Erioin Strlcker è 
tutt'altro che finito. 

Claudia Giordani, dopo lo 

spavento di sabato, pare ri­
messa, ma la botta non è sta­
ta ancora del tutto assorbita. 
Sarà quindi diffìcile vederla 
in lizza in vai d'I sère e a 
Cervinia, per le gare di Cop­
pa. 

Ingemar Stenmark è sem­
pre più forte. A Monginevro 
ha scherzato e solo nella pri­
ma discesa delle semifinali è 
stato messo in difficoltà da 
Fausto Radici (al quale ha 
dato il modestissimo distac­
co di cinque millesimi di se­
condo, cioè millimetri). Le 
« World Series » le ha vtnte 
l'Austria, ma sarebbe più giu­
sto dire che le hanno perdute 
tutti. 

Per dovere di cronaca e di 
informazione eccovi comun­
que le classifiche. Parallelo 
maschile: 1. Ingemar Sten­

mark (Svezia), 2. Bruno Noe­
ckler, 3' Fausto Radici, 4. 
Phil Mahre (Stati Uniti), 5. 
Herbert Plank (che ha con­
fermato di essere un discesi­
sta che si trova assai bene 
nel parallelo), 6. Piero Gros, 
7. Patrick Lamotte (Francia), 
S. Mauro Bernardi (protago­
nista di uno spettacolare ruz­
zolone nel quarti di finale). 

Classifica per nazioni: 1. Au­
stria punti 80, 2. Italia 54, 3. 
Svizzera 47, 4. Francia 41; 5. 
Stati Uniti 39; 6. Svezia 24; 
7. Germania federale 11, 8. Ca­
nada 9, 9. Liechtenstein e Nor­
vegia 7, 11. Bulgaria 4. La 
Coppa maschile, visto che 
c'era una Coppa da dare, è 
stata assegnata all'Italia. Ma-
grissima consolazione davvero. 

Remo Musumecì 

w*t 

MONGINEVRO — Ingemar Stenmark portato in trionfo da Fausto Radici (a sinistra). Urto classiti* 
cato, o Bruno Noeckler, secondo. 

Stasera in palio i l titolo europeo dei superleggeri 

A Parigi Bandinì-Piedvache: 
una rivincita che ci voleva 

L'italiano conquistò la cintura della categoria Testate 
. scorsa a Rimini anche grazie a un discusso arbitraggio 

PARIGI — Sarà il match del­
la verità quello che questa 
sera, sul ring ' del Palazzo 
dello Sport di Parigi, vedrà 
di fronte, titolo europeo dei 
superleggeri in palio, l'italia­
no Primo Bandini, campione 
in carica, ed il francese Jean 
Baptiste Piedvache. Un in­
contro-rivincita per Bandini 
(giunto ieri mattina a Parigi 
col manager Bonetti), che do­
vrà servire a sgombrare il 
campo da dubbi e perplessità 
sorte in occasione del match 
di Rimini dello scorso 10 ago­
sto, vinto dall'italiano in cir­
costanze assai confuse. 

Ma soprattutto una rivin­
cita per Piedvache, dipinto 
anche in questi giorni dalla 
stampa francese come «vit­
tima» di errori arbitrali e 
come il detentore morale del 
titolo continentale della ca­
tegoria. Dopo le polemiche 
della scorsa estate comunque 
un altro incontro tra i due 
pugili era senza dubbio op­
portuno. A Rimini infatti 
Piedvache e * Bandini. saliti 
sul ring con il titolo europeo 
dei superleggeri vacante, a 
causa della rinuncia del bri­
tannico Green (che nel di­
cembre del 76 aveva già 

Andreas Wenzcl 
vìnce il primo 

slalom speciale 
di Coppa Europa 

TIGNES — Andreas Wenzel. 
del Lichtenstein, ha vinto il 
primo slalom speciale di Cop­
pa Europa di sci alpino del­
la stagione 1977-1978. Wenzel 
si è imposto a Tignes davan­
ti allo jugoslavo Krizaj e al-
l'axistriaco Ortner. Nessun ì-
Taliano tra i primi dieci. 

Classifica: 1» Andy Weruel 
(LIO I07"02: 2» Bojan Kri­
zaj fJug) 109M.S; 3) Wolfram 
Ortner <Au> 109"68; 4) Geoff 
Brace <Us3» 110"26; 5» Cuvus 
Bachleda (Poi» 110"38; 6) Ca-
ry Adgate (Usa) 110**77; 7) 
Frank Woemol (Rfn 110"93; 
8> Peter Monod (Can) 110"99; 
9) Ciaptak Gasienica «Poi) 
111"05; 10) Alfred Steger (Au) 
1U"37. 

Classifica Coppa Europa do­
po due prove: 1> Andy Wen­
zel (Lic) e Mauro Maffei (It) 
25 punti; 3) Bojan Krizaj 
(Jug) e Roland Lutz (Svi) 20; 
5) Wolfram Ortner (Au) e Re­
nato Antonioli (It) 15; 7) Geoff 
Brace (Usa) e Helmut Hoef-
lehner (Au) 11; 9) Cuvus 
Bachleda (Poi) e Oswald Ksr-
•clAsuasr (It) t. 

Hockey su ghiaccio: 
il Cortina 
insegue 

il Bolzano 
CORTINA D'AMPEZZO — Il 
Cortina vincendo sul Brunico 
per 13-2, si è portato ad un 
punto dalla capolista Bolzano, 
nell'ottava giornata del cam­
pionato italiano di Hockey su 
ghiaccio, nonostante il Bolza­
no sia riemerso dallo scivolo­
ne con i cugini dell'altopiano, 
basendo l'Alleghe per 7-2. 

L'AIleghe a Bolzano nel pri­
mo tempo era ancora in pari­
tà: poi non è più riuscito a 
sostenere il ritmo ed è finito 
lontano da ogni possibilità di 
rimonta. Anche il Gardena ha 
rischiato grosso ad Asiago, do­
ve la partita è stata giocata, 
per la prima volta, nel nuovo 
stadio; sino alla metà dell'in­
contro perdeva per 34), poi ha 
iniziato un inseguimento che 
a pochi minuti dalla fine si è 
coronato con il successo degli 
altoatesini per 4-3. 

Ecco i risultati: A Bolzano: 
Bolzano batte Alleghe 7-2; a 
Cortina: Cortina batte Bruni-
co 13-2; ad Asiago: Gardena 
batte Asiago 4-3; Valpellice-Be-
non rinviata. 

Classifica: Botano ponti U, 
Cortina 11, Allefhe 10. Renon 
e Gardena 9. Milano 6. Asia­
go J, Brunico • VslpsUios 1. 

sconfitto il francese), furono 
coinvolti in una serie di « pa­
pere» dell'arbitro, il. tedesco 
Tomser. 

Piedvache fu infatti squa­
lificato alla sesta ripresa per 
un colpo di testa involonta­
rio, senza che prima avesse 
ricevuto alcuna ammonizione ' 
ufficiale. L'intervento fu de­
finito « intempestivo » dal de­
legato del!*EBU e gli stessi 
giudici mostrarono di non 
condividere il parere dell'ar­
bitro che, quasi a voler au­
mentare il clima di confu­
sione in cui era terminato 
l'incontro, aveva addirittura 
alzato il braccio di Piedva­
che in segno di vittoria, do­
po averlo squalificato. -

A detta di molti presenti 
l'arbitro aveva commesso un 
altro errore nel corso della 
terza ripresa, permettendo a 
Bandini. leggermente ferito 
alla guancia sinistra, di ritor­
nare nel suo angolo per far­
si curare. 

Secondo il clan del france­
se, Piedvache ha preparato 
questa rivincita con estrema 
scrupolosità e si presenterà 
sul ring parigino in splendi­
da forma. Non più giovanis­
simo (29 anni), Piedvache 
vuole infatti aggiungere al 
suo ottimo curriculum (45 
combattimenti, 42 vittorie di 
cui 19 prima del limite) il 
titolo eurooeo. 

Per Bandini il compito non 
sarà facile, soprattutto sotto 
il profilo psicologico. Di quat­
tro anni più giovane di Pied­
vache, l'italiano difetta anco­
ra di esperienza. Il suo cur­
riculum è buono, potendo 
vantare 23 combattimenti con 
21 vittorie, un verdetto di pa­
rità ed una sola sconfitta: 
ma resta il fatto che Bandini 
non è abituato a combattere 
all'estero. Nella sua carriera 
lo ha fatto solo due volte e 
l'ultima lo scorso anno con­
tro Broome. da cui ricevette 
l'unica aconfitta della • sua 
carriera. 

Non sarà quindi un match 
«tranquilloa quello di sta-
sera, e chissà che per stabi­
lire il nuovo campione d'Eu­
ropa dei superleggeri non oc­
corra, tra qualche mese, ad­
dirittura un incontro di « bel­
la». . 
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il campionato di basket ;. ;> ;MlJ'. 

^i l 

I canturini, vincitori per 97-84, mantengono il comando dello classifico 

La Gabetti si 
Il Pagnossin si 
Marzorati ha nettamente vinto la sua sfida con Savio - Decisivi i « lunghi » di Taurisano 

GAHKTTI: Knalrail (I), Menechel 
11). Iteli* Fiori (16), Tombolilo 
(I). \Vingo (31). Lienhard (1), 
Murzuratl (25), (irrgatl (7), In. 
noccntln, Htrtazzlnl. 

PAO.NOSSIN; Sa%lo (U), (iarrrtt 
. (32), Sorci (7). Fortunata («I), 

l.aliiE (19). Hdius (I), Antonuc­
ci (2), Bruni, Ardessi. Non en­
trato: l'untili. 

AKHITKI: Morelli di l'onteiler» e 
Baldini di Firenze. 

SERVIZIO 
CANTU' — Il ferreo marca­
mento d'anticipo effettuato 
dai lunghi-Cubetti sotto cane­
stro, ha consentito alla squa­
dra canturina di contenore 
sia Garrett che Laing e di 
condurre in porto un succes­
so quunto mai importante: 97-
«4 il risultato finale, 13 punti 
di scarto che testimoniano 
compiutamente il divario che 
le due squadre hanno saputo 
esprimere. 

I famosi duelli anticipati al­
la viglia vale a dire Marzo-
rati-Savio e Garrett-Lienhard 
tanto per citarne alcuni, han­
no avuto i giocatori canturi­
ni come netti vincitori. La sfi­
da tra i registi è stata net­
tamente appannaggio di Mar­
zorati che con dieci su sedici 
nel tiro, cinque assists e due 

ftalle recuperate, ha annichi­
la) il povero Savio il quale 

a sua volta, pur non giocando 
affatto male, ha « spadellato » 
molti palloni collezionando al­
la fine un non esaltante quat­
tro su dodici al tiro con nes­
sun assist all'attivo. 

Abbiamo detto che la chia­
ve di volta dell'incontro è 
stata la marcatura operata 
dai lunghi-Gabetti sui lunghi 
avversari. Garrett non è riu­
scito, salvo quando ormai lo 
incontro era deciso, a libe­
rarsi dall'asfissiante marcatu­
ra cui era sottoposto da Lie-
nhard. Il giocatore americano 
(naturalizzato italiano) di 
Cantù non è apparso ancora 
al meglio della forma per­
dendo molti palloni e non 
tentando inai o quasi di con­
cludere. Di contro però è riu­
scito a destrecfiiursi con de­
cisione sotto le plance, con­
tribuendo abbastanza autore­
volmente al contenimento del 
forte pivot del Pagnossin. 

Benvenuti ha più volte cam­
biato difesa, alternando la uo­
mo alla zona nel tentativo di 
limitare i notevoli danni che 
procurava Wingo il quale, per 
tutto l'incontro, è stato una 
autentica spina nel fianco per 
il Pagnossin. Il giocatore di 
colore di Taurisano ha rea­
lizzato al termine trentun pun­
ti, catturando diciannove rim­
balzi. 

Ma veniamo alla cronaca. 
Entrambe le squadre partono 
a uomo. La Pagnossin presen­
ta il quintetto formato da Sa­
vio, Garrett, Fortunato, Laing 
e Bruni al quale risponde la 
Gabetti con Marzorati, Gerga-
ti, Della Fiori, Lienhard e 
Wingo. Immediatamente si no­
ta la giornata di grazia del 
« coloured » di Cuntù che spaz­

za il proprio e l'altrui tabel­
lone senza avere avversari. 
Laing, seppure bravino nel ti­
ro, non pare avere in difesa 
e soprattutto ai rimbalzi quel 
peso che gli abbisognerebbe. 
Garrett rimane soffocato dalla 
morsa dei lunghi avversari e 
Benvenuti alla fine dirà che il 
suo americano non ha dato 
il consueto apporto ai rim­
balzi. -

Comunque è Marzorati a 
menare la danza ed all'oc­
correnza a realizzare. Il pun­
teggio è sempre altalenante 
pero 11 Pagnossin non si dà 
per vinto ed insegue a pochi 
punti, 24-17 al 10'. addirli-

Risultati e classifiche 
SEIUK « A 1 •: Xrrox-'Canou M-

86; Cinuno-Alco 103-89; Sinudyne-
HrlII 100-73; (iabettl-Pagnatiiii 97-

84: Perugina Jeaiu-Mobllflril 90-
R7: Kuii'rnoii-*Fernet Tonic KO-75. 
lineata ieri. 

CLASSIFICA 
fiabetll p. 16; Sinudyne 14; Pa-

Knnkxln, .Mnhllglrjl, Xerox 12; Ca­
non IO; Cimano. Perugina Jean.i 
8; Brill, Fernet Tonic 6; Alio. K-
nirmon 2. 

SKR1K « A ! »: F.ldorado-'Chlna-
martini R1-7X; llurllnjrham-CU M-
76: MrcapPintl Inox W(H; Sapori-
Jullycolumlianl 93-78; Siavolinl-VI-
dal 68-66; Miihlam-Althea 86-81. d. 
t.s.. 

CLASSIFICA 
Althea p. IH; Mecap. Sapori 12; 

Jollycolombxnl. Pinti Inox. Kldo-
rado. Moblam IO; Chlnaniartiui. 
Ilurlinglum 8; Scavollni 6; Vidal e 
GIs 4. 

tura 40-35 al 17*. Il primo tem­
po si chiude con la Gabetti 
in vantaggio di dieci punti 
50-40. 

Nella ripresa la musica non 
cambiava, era sempre la squa­
dra di casa ad imporre il 
proprio peso e la propria e-
sperienza. Taurisano negli spo­
gliatoi al termine confidava: 
« Tutte le dicerie su Lienhard 
non ci toccano. Il nostro gi­
gante ha giocato pur essendo 
afflitto da una fastidiosa in­
fluenza. Penso che nonostan­
te la debilitazione, Lienhard 
si sia segnalato per il gran 
lavoro difensivo svolto. Il suo 
duello con Garrett è stato bel­
lissimo ». 

Va segnalata ancora la gran­
de prestazione di Wingo ri­
sultato al termine sicuramen­
te il migliore in campo, assie­
me al compagno Marzorati. 
Alcune cifre a suffragare la 
grande prova dello statuniten­
se della Gabetti: 10 su 14 da 
sotto. 2 su 4 da fuori con un 
totale al tiro di 12 su 17. 7 su 
13 nei tiri liberi con 19 rim­
balzi catturati. Una prestazio­
ne assolutamente interessante. 
Taurisano può disporre di ot­
to uomini intercambiabili che 
gli consentono di alternare in 
campo quintetti di pari forza. 
Con questa vittoria la Gabetti 
si consolida al comando della 
classifica proponendosi auto­
revolmente come seria can­
didata al successo Tinaie. 

Fabrizio Canato 

Facile successo della Sinudyne sul modesto Brill (100-75) 

Briscolian ima tore 
di una gara noiosa 

; La difesa degli isolani ha agevolato i bolognesi 

A Roma vince la Perugina Jeans: 90-87 

Tonfo a sorpresa 
della Mobilgirgi 

Ai campioni d'Italia è mancato l'apporto di Morse 

-- SINUDYNE: Cafllerls (9), Barali», 
Antonelll (12). Roche CI). Mar-

. (Ini « ) . Boiuunlco (20). VlUalU 
•- . (12). Orticoli (18). Porto (2). Pe-

«trotti (4). 
BRILL: ferrilo (4), Hard (22), 

'- Serra (11). Kxana. Giroldi (10), 
' ruldokas (22). Lucarelli (S), 

D'Urbano, Poledrini. Ligia. 
ARBITRI: Casamasslma e Paro-

•' nellL 
•': NOTE: usciti per 5 falli: s.t. 15* 
''Martini; 19'«" Puidokas. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Qualche «nu­
mero» ha ravvivato una par­
tita sonnolenta che la Sinu­
dyne ha agevolmente vinto 
(100 a 75) sul Brill. Qualche 
piccola emozione, se si consi­
dera che la Sinudyne era 
fresca di batosta, c'è stata in­
torno al 5' del primo tempo 
quando i cagliaritani riusci­
vano ad agguantare l'avver­
sarlo sull'otto pari, per poi 
andare in vantaggio e trovar­
si nientemeno che sul 13 a 
10. In seguito, tutto rientra­
va nella normalità dei pro­
nostici. 

La Sinudyne senza incan­
tare ritrovava Caglierls che 
offriva a Driscoll e a Bona-
mico alcuni ottimi « assist » 
che 1 due abilmente sapeva­
no sfruttare. Poi anche Ro­
che dopo aver mancato tre 
consecutivi canestri, trovava 
la mira giusta e per i bolo­
gnesi era fatta, vuoi anche 
perchè dall'altra parte il mas­
siccio Puidokas sbagliava 

.troppo nel tiro (ha un 5 su 
13 nel primo tempo): l'agile 
Ward trovava, dopo una brut­
ta partenza, il canestro con 
più assiduità, ma il Brill pra­
ticamente era tutto qui. 

Il primo tempo si chiude­
va con la Sinudyne. ancora 
un po' malaticcia specie in 
difesa, in testa sul punteggio 
di 44 a 39. 

Nella ripresa II Brill peg-
' giorava la situazione: dopo 
aver indovinato consecutiva­
mente tre canestri. Ward per­
deva la bussola e cinque con­
clusioni andavano a pallino; 
Puidokas si faceva soprattut­
to notare per la sua mole, si 
notava 11 buon Serra, ma per 
il resto il Brill appariva de­
cisamente poca cosa. 

Dall'altra parte Bonamico 
si esibiva a un discreto li­
vello « inventando » alcuni 
canestri e dimostrando la sua 
potenza atletica; Roche mi­
gliorava nel tiro (6 su 9 
nella ripresa) e si rivedeva 
anche un Antonelll che svol­
geva un buon lavoro in dife­
sa. mentre in attacco, in que­
sta seconda parte, otteneva 
un ottimo 4 su 5. 

Insomma, la Sinudyne po­
teva giocare In tranquillità: 
58 a 48, dopo 5'. Il vantaggio 
aumentava perchè II Brill in 
difesa « dormiva • la sua par­
te. consentendo spesso a Bo­
namico e Driscoll di attende­
re Uberamente nei pressi del 

' canestro l'imbeccata di qual­
che compagno. Sul finire Pe-
terson poteva schierare i due 
giovani Porto e Baraldi: quo­
ta 100 veniva comunque toc-

Un'ultima annotazione per 
gradire. Per una partita del 
genere sono finiti nelle cas­
se della Sinudyne anche la 
belle»» di oltre 18 milioni 
di lire (esattamente 18 mi­
lioni 430.845) ' comprensivi 
della quota abbonamenti 
(che è a livello calcistico: 
4.013) e dei 951 biglietti ven­
dati. 

Franco Vannini 

Focile per i milanesi battere (106-94) l'Alce* 

Il solito D'Antoni 
trascina il Cinzano 

La squadra di Faina conferma il suo buon momento 

CINZANO: Silvestrr (21). Vecchia-
(o (10). Ilansen (28). Bianchi 
(11). Ferraclni (S), D'Antoni (20), 
Dino Doselli (8). 

ALCO: Cummlngs (24). Raffreni 
(10), Poleaello (18). Arriconl (8), 
Biondi (6). Casanova (6), Orlan­
di (2). 

ARBITRI: Zanon e Corlalo, di Ve­
nezia. 

MILANO — Il Cinzano di Fi­
lippo Faina conferma il suo 
momento di discreta vena. Ie­
ri al Falalido ha giocato ma­
luccio ma è riuscito ad ag­
giungere due punti essenziali 
ad una classifica ancora inter­
locutoria. Ha battuto con 
tjuon margine (106-94) l'Alco, 
pallida controfigura di quella 
che fu una delle protagoniste 
della scorsa stagione. 

L'Alco che Tom McMillen 
cerca di pilotare in condizio­
ni obiettivamente difficili, da 
quel che si è visto ieri, pra­
ticamente non esiste. Cum-
mings. esile e fragile ma buon 
tiratore. Polesello, piuttosto 
fermo ma comunque dignitoso 
a rimbalzo, e Raffaelli, che 
pur sbagliando parecchio ha 
pur sempre intascato i suoi 

20 punti, costituiscono i pun­
telli, purtroppo insufficienti, 
della squadra. 

Il Cinzano, si è detto, non 
ha incantato. D'Antoni, il play­
maker, fa spettacolo a sé. Co­
me sempre del resto. Tutta­
via Silvester e Hansen con­
tribuiscono decisamente ad ar­
rotondare il punteggio e la 
squadra può anche permetter­
si certe contraddizioni. Ieri ad 
esempio, proprio Hansen è 
mancato un tantino sotto i 
tabelloni. 

L'incontro praticamente non 
ha avuto storia. Si è trattato 
di una frenetica caccia al ber­
saglio con i milanesi salda­
mente al comando sin dall'ini­
zio. La difesa del Cinzano 
ha accusato parecchi scom­
pensi ovviati dalla buona ve­
na dei tiratori. Tatticamente 
la partita è vissuta appunto 
su una certa approssimazio­
ne difensiva. Comunque quel­
la di Faina è indubbiamente 
più squadra. L'Alco è davve­
ro fragile e tecnicamente ap­
prossimativa. Duro *" lavoro 
che attende il bravo McMil­
len. 

La Xerox espugno Venezia: 88-86 

Jura implacabile 
Canon alla deriva 
Canaio non basta a Zorzi: giornata da scordare 

CANON: Zermam. Carrara (21). 
Ytalk (17), Dordei Ci. Tìtrìc 
(•), Silrrstrln. Gianni. Granoni. 
Gvnthrtto (IS). SutUrr (11). 

XEROX: Rodi (10). Mafflotte. 
Geridali (11), Brambilla. Marcfcr-
raad. Jan {Ti), Serafini (11). 
Rancati («), Laortskl (SI), Pam-

ARRITRI: Tronti e Fiat* «I 
PaUnrtto comunale dello Sport 

esaurito. Tiri liberi: 8 su 14 per 
la Canon: 11 su 19 per la Xerox. 

SERVIZIO 
VENEZIA — Dopo aver bril­
lantemente espugnato merco­
ledì scorso il campo del Brill 
di Cagliari, rutto portava a 
credere che ieri la Canon 
avrebbe affrontato la Xerox 
con sufficiente slancio e sicu­
rezza per ottenere un ulterio­
re accostamento alla «potile» 
finale. E Invece la Xerox, in 
giornata . di grazia, • giunta 
sulla Laguna a castigar» la 
presunzione dei padroni di 
casa. 

Bisogna subito dir* che il 

quintetto di Zorzi ha disputa­
to forse la più brutta partita 
di questo campionato, ma so­
prattutto nel primo tempo ha 
denunciato un penoso mano­
vrare quasi da fermo e quan­
do, lentamente, arrivava sotto 
canestro, gli errori di mira 
erano decisamente troppi. 
specie da parte dei due ame­
ricani. Di queste tante man­
chevolezze ne approfittavano 
astutamente i milanesi, i qua­
li, con manovre brillanti e 
veloci, riuscivano con estre­
ma disinvoltura a portarsi 
sotto e segnare con una faci­
lità quasi irrisoria che suo­
nava decisamente mortifican­
te per la pressocchè mesi-
stente difesa veneziana. 

La Xerox si è conquistata 
un merìtatissimo successo (88 
a 86) ed ora guarda «Ila 
« poule • finale con ben giu­
stificato ottimismo. Per la 
Canon, invece, il futuro si è 
fatto davvero buio! 

Marino Marin 

PERUGINA JEANS: Lazzari (17). 
Malachln (2). (illardi (13), Co­
rnassi CJ), Sorenson (19), Moore 
(22). Giusti, Manin). N.e.: Ricci 
e Bellini. 

MOBII.GIRGI: Rusconi (1). ('«lom­
bo (1). Zanatta (13). Mone (16). 
Meneghin (2), Bechlnl (10), BIv 
aon (12), Yelverton (27), Robet­
ti. N.e.: Possati. 

ARBITRI: V'Itolo e Duranti. 

ROMA — La Perugina Jeans 
battendo la Girgi (90-87), può 
continuare a sperare per l'in­
gresso nella poule-scudetto. 
Se il successo è stato di mi­
sura, è stato comunque me­
ritato. Il primo tempo si era 
chiuso con i romani in van­
taggio per 45-40, dopo che si 
erano trovati con addirittura 
15 lunghezze di distacco (30-
15). Indubbiamente il gioco 
veloce messo in mostra dal 
quintetto romano, ha messo 
in chiara difficoltà la Girgi, 
che ci è apparsa alquanto 
compassata. Il ritmo travol­
gente, impresso al gioco dal 
a colored » Moore e da Soren­
son, è stato veramente a sof­
ferto» da Meneghin e compa­
gni. Ma verità vuole che si 
ponga nel giusto conto l'infor­
tunio accusato, dopo 14' dal­
l'inizio. dallo stesso Meneghin. 
privando la Girgi di una pe­
dina delle più valide. 

Sul 30-15 era inevitabile che 
i romani calassero. Ma era 
possibile mantenere un tale 
ritmo stroncagambe. E così i 
campioni d'Italia hanno inco­
minciato a rosicchiare, punti, 
non riuscendo però che a ri­
durre a soli 4 punti lo svan­
taggio. Nonostante l'uscita di 
Meneghin. rimpiazzata da Be-
chini, la Girgi pare trovare il 
giusto assetto. Morse e Yel­
verton non falliscono un col­
po. L'allenatore dei romani. 
però, fa uscire Moore sul fi­
nire del primo tempo, per 
risparmiarlo. Il # colored » ha 
sempre accusato un calo, al­
quanto vistoso, nella ripresa. 
Si va al riposo con la Perugi­
na in vantaggio f45-40). La ri­
presa ricalca i temi del primo 
tempo: partenza sparata dei 
romani, con la Girgi in am-
bascie. Dopo S' di gioco il di­
stacco si fa nuovamente pe­
sante: 10 punti. Ed è proprio 
Moore (22 le sue realizzazio­
ni t. ben spalleggiato da So­
renson (29) ad imprimere al 
gioco una chiara supremazìa. 
Poi il calo e il prevedibile col­
po di coda della capolista. 
tanto che grazie alle prodezze 
di Yelverton. (ad un solo mi­
nuto dal termine la Girgi si 
porta, perula prima volta in 
parità: S6-Ì6/. Ma il caratte­
re. la grinta di Lazzari tra­
scina i suoi. La situazione di 
parità dura poco. Ci pensa 
proprio Lazzari che centra 
due tiri liberi, subito dopo 
imitato da Sorenson e il pun­
teggio raggiunge il BOSS. Man­
cano ormai poco meno di 30". 
Si offre, a questo punto, la 
possibilità a Colombo di ac­
corciare le distanze con tre 
* liberi ». ma ne centra soltan­
to uno. Ormai siamo agli sgoc­
cioli e il 90-È7 sancisce la bel­
la vittoria, pur se sudata, dei 
romani. 

In sintesi si può affermare 
che la Perugina ci è apparsa 
più collettivo rispetto alla ca­
polista. La Girgi può aver ac­
cusato anche il tifo degli spet­
tatori, che stipavano in ogni 
ordine di posti il « Palazzet-
to > romano, ma quella di ie­
ri non ci è parsa la Girai 10-
HU. 
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La fammi dalla ChrysUr Slmca Horlsan a, a (lastra, una vista paniala dall'lntarno dalla vattura. 

La berlina che sarà commercializzata Tanno venturo 

Forte già di tre primati 
la nuova Chrysler Simca Horizon 
Tre modelli con due motori - Le principali caratteristiche della vettura • I prototipi sono 
costati 350 milioni ciascuno - Fissata una produzione di 782 unità giornaliere 

Con un accorto dosaggio 
di notizie la Chrysler Italia 
sta preparando il lancio di 
una vettura — la Horizon 

• — la cui commercializzazio­
ne, prevista per marzo, ri­
schia di diventare uno dei 
maggiori avvenimenti auto­
mobilistici del 1878, così co­
me avvenne per il lancio 
delle 1307-1308. La tattica è 
però mutata: la Horizon sa­
rà commercializzata quan­
do la produzione avrà già 
raggiunto nello stabilimen­
to di Poissy una cadenza 
di 782 vetture al giorno e 
la Chrysler sarà cosi in 
grado di far fronte con sol­
lecitudine alla richiesta dei 
clienti, cosa che non avven­
ne con le 1307-1308. 

Oggi della Chrysler Sim­
ca Horizon si sa ormai qua­
si tutto. Si sa che i 16 pro­
totipi costruiti sono costati 
ciascuno 350 milioni di li­
re, si sa che per la pro­
duzione della vettura sono 
stati investiti 115 miliardi, 
si sa che 360 esemplari dal­
la Horizon prodotti in pre­
serie hanno consentito un 
perfetto collaudo e messa a 
punto della vettura. Così la 
Chrysler è in grado di an­
nunciare che entrerà in un 
settore — quello delle auto 
di media cilindrata — che 
rappresenta in Europa ol­
tre il 30% del totale delle 
immatricolazioni, con una 
veccura completamente ine­
dita e che vanta, nel Conti­
nente, almeno tre primati: 
l'utilizzazione de l l lHSLA, 
una lamiera di acciaio ad 
alto coefficiente elastico; il 
trattamento della = scocca 
per cataforesi, un procedi-

-:• mento che in confronto al­
l'elettroforesi classica tri­
plica le caratteristiche an­
ticorrosione; lo spurgo sot­
to vuoto del circuito fre­
nante, con conseguente as­
soluta assenza di bolle d'a­
ria nel circuito. 

Ma che cos'è, dunque, 
questa Horizon? Una berli­
na 5 posti, 4 porte più por-
tellone posteriore, trazione 
anteriore con motore tra­
sversale e sospensione a 
quattro ruote indipendenti, 
con modesto ingombro e-
sterno (lunghezza m. 3,96; 
larghezza m. 1,68; altezza 
m. 1,41) e con abitabilità 
interna superiore a quella 
offerta da un buon numero 
di vetture della stessa cate­
goria. 

La vettura è prodotta in 
tre versioni: LS e GL (con 
motore di 1118 ce derivato 
da quello della Simca 1100 
GLX e ES) e GLS (con mo­
tore di 1294 ce derivato da 
quello della Simca 1307 
GLS che non è improbabi­
le venga lievemente mag­
giorato per il mercato ita-

; liano, in funzione delle nuo­
ve norme sui limiti di velo­
cità). 

Il motore di 1,1 litri ha 
una potenza massima di 60 
CV DGM, una coppia mas­
sima di 9 kgm ed un con­
sumo convenzionale alla ve­
locità di 90 km orari di 6,6 
litri ogni 100 km. Quello di 
1,3 litri ha una potenza 
massima di 68 CV, coppia J 
massima di 10.8 kgm ed un 
consumo convenzionale a ' 
90 orari di 6.4 litri per 100 j 
chilometri. i 

Molto interessante il si- ! 
stema di accensione adot- i 

f tato per questi collaudata- ! 
« simi motori. L'accensione è ! 

infatti del tipo transistoriz- j 
zato a a effetto Hall » con ' 
distributore senza contatti ! 

(puntine platinate). Utilizza ! 
' una tensione ai poli di un [ 

cristallo, sotto l'effetto • di ! 
una variazione di campo | 
magnetico. Questa tensione i 
è amplificata da un com- i 

plesso elettronico, che per- j 
mette di aumentare del ' 
40» • la tensione al momen- I 
to della messa in moto, fa­
cilitando così l'avviamento 
del motore anche nelle con­
dizioni più difficili. 

Notevole, nella Horizon. 
la capacità di trasporto ba­
gagli che può arrivare sino 
a 1200 dmc con l'abbatti­
mento dei sedili posteriori. 

La linea della Horizon, a 
giudicare dalle fotografìe, 
non si discosta granché da 
quella di molte vetture con­
correnti; notevoli, stando 
alla documentazione forni­
ta dalla Casa, equipaggia­
menti e confort, tanto più 
che molti degli equipaggia­
menti sono di serie. Le tre 
versioni della Horizon — 
che a seconda della cilin­
drata raggiungono i 148 e i 
155 chilometri orari — han­
no il servofreno di serie e 

' saranno disponibili in 14 co­
lori. di cui 6 metallizzati. 

Nessuna notizia, ancora. 
sul prezzo delle Horizon 
tranne la solita assicurazio­
ne: sarà concorrenziale. 

#®W®^@&)(it) 

Nel disegno qui sopra sono Illustrati 
gli equipaggiamenti che rendono la Hori­
zon particolarmente confortevole: 

1) Climatizzatore a grande portata e ven­
tilatore a tre velocità (comandi illumina­
ti); 2) Plancia portastrumentl con spie e 
comandi Illuminati; 3) Volante imbottito 
monorazza: 4) Retrovisore interno antiab-
bagliamento; 5) Plafoniera con lampada 
per leggere le carte °°0; 6) Predisposizio­
ne autoradio con altoparlanti nelle por­
tiere, antenna, ecc.**: 7) Due alette para­
sole orientabili con specchietto di corte­
sia lato passeggero; 8) Maniglie interne 
passeggero anteriore "* passeggeri poste­
riori ***; 9) Apertura portellone posterio­
re con blocchetto serratura ruotante assi­
stita da martinetto a gas; 10) Piano por­
taoggetti sollevabile e ripiegabile dietro 
lo schienale del sedile posteriore; 11) Se­
dile posteriore ribaltabile che forma plano 

di carico; 12) Illuminazione bagagliaio °*°: 
13) Appoggiatesta regolabili in altezza re­
versibili ""i 14) Sedili anteriori separati 
regolabili e con schienale reclinabile; 15) 
Sospensione anteriore e posteriore ad am­
pia oscillazione e flessibilità con ammortiz­
zatori a doppio effetto; 16) Posacenere por­
te posteriori; 17) Appoggiagomtti porte an­
teriori e posteriori; 18) Retrovisore esterno 
regolabile dall'interno **; 19) Impugnatu­
ra delle porte anteriori di tipo anatomi­
co *«*; 20) Pavimento ricoperto di mo­
quette: 21) Consolle centrale00: 22) So­
spensioni del motore a tre punti che con­
sentono un ottimo filtraggio del rumori e 
delle vibrazioni; 23) Orologio elettrico o 
digitale illuminato ***; 2-1) Plani portaog­
getti sotto 11 cruscotto lato guidatore e 
Iato passeggero; 25) Cassetto °*. 

•• di serie su GL e GLS; ••* di serie su 
GLS. -

Come avviare 

l'auto quando 

fa freddo 
Vi'S V-:- £**< - V ' 

'• Con il freddoJ che que­
st'anno sembra farsi parti­
colarmente sentire, migliaia 
di automouhisti avranno se­
ti problemi di avviamento. 
Possono quindi essere utili 
le conclusioni a cui sono 
arrivati i tecnici della 
Champion Spark Plug Com­
pany durante una serie di 
prove di motori in clima 
rigido. 

A temperatura zero, per 
esempio, una batteria com­
pletamente carica eroga so­
lo il 60° o dell'energia imma­
gazzinata. Inoltre, l'olio del 
motore diventa più denso 
ed e di peso per le parti 
mobili. Il motore funziona 
a regime più lento e anche 
il voltaggio disponibile per 
l'accensione diminuisce. Per 
di pili, alle basse tempera­
ture, il carburante non si 
« polverizza » con la mede­
sima rapidità. Perciò, som­
mando tutti questi fattori 
tra di loro, non ci si può 
meravigliare se in queste 
condizioni atmosferiche al­
cuni automobilisti non rie­
scono aa avviare il u:^iu>e. 

Ecco qu< Hi plni'nl P'.'«ge-
rimenti utili per avviare 
l'automobile quando il ter­
mometro scende. 

1) In auto con cambio 
manuale, mettere in folle e 
premere la frizione. In tal 
modo il motorino d'avvia­
mento non deve sobbarcar­
si lo sforzo di convogliare 
l'olio nel cambio; • 

2) Spegnere lutti gli ac­
cessori, quali la radio, l'e-
let traventìlatore. le luci e il 
tergiscrlstallo prima di gi­
rare la chiavetta, in modo 
che il motorino d'avviamen­
to ricevu la tensione dispo­
nibile; 

3) Quando c'è lo starter 
automatico inserirlo pre­
mendo l'acceleratore a me­
tà e quindi rilasciandolo; 

4) Premere una o due vol­
te l'acceleratore per immet­
tere un po' di carburante 
nei cilindri; 

5) Tenere l'acceleratore a 
metà corsa mentre il moto­
rino d'avviamento si mette 
in funzione. Ciò favorirà 
l'afflusso dell'aria e del car­
burante fino ai cilindri; 

6) Azionare brevemente il 
motorino d'avviamento. Î e 
« grattate » ne provocano il 
surriscaldamento e scarica­
no eccessivamente la batte­
ria. 

Oltre a ciò, naturalmente, 
è bene assicurarsi che l'im-

. pianto di accensione, com-
p/csi la ca::d:lo, i conUuti. 
il condebitore, la bobina, 
la batteria, sia in perfette 
condizioni. • 

•Or-

* 
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Parteciperà olle gare di durata Messe in commercio dalla Morelli 

sei 
della Laverda 
li prototipo della motocicletta è stato espo­
sto al Salone di Milano 

Utili le candele 
al platino-iridio 
Assicurano un maggiore rendimento ai mo­
tori a larga escursione di potenza 

Fra le novità di rilievo al Salone del ciclo e motociclo 
di Milano conclusosi in questi giorni, ha fatto spicco una 
Laverda da competizione, di 1000 ce. con motore a 6 ci­
lindri disposti a V raffreddati ad acqua. Questo modello 
non ha nulla a che vedere con la normale produzione di 
serie della casa di Breganze. E* stato progettato ex-novo 
per essere impiegato nelle estenuanti gare di durata, co­
me il Boi d'Or, che si disputa ogni anno sul circuito 
francese di Le Mans. Fino ad oggi queste gare sono state 
ottimi banchi di prova per gli accessori che poi si vedono 
normalmente montati sulle maximoto di serie. Nel caso 
della Laverda 1000, invece, ci troviamo di fronte a un 
nuovo livello di sperimentazione: non più soltanto di ac­
cessori ma di un'intera motocicletta. 

Il nuovo sei cilindri della Laverda monta anteriormente 
due radiatori. Sulla carenatura ci sono dei fori: sul fron­
tale per far entrare l'aria nei radiatori e lateralmente per 
farla uscire (questo sistema ricorda quello adottato dai 
bolidi di Formula 1». I sei carburatori in posizione ver­
ticale conferiscono al propulsore (nella foto) un aspetto 
automobilistico. Nonostante ciò le dimensioni del motore 
sono sorprendentemente contenute. La trasmissione è a 
cardano: data la potenza esorbitante (140 cavalli al banco) 
offre maggiori garanzie rispetto alla catena. Tre freni a 
disco e copertone posteriore di tipo « slide » (a betti-, 
strada liscio) completano requipaftiamento spiccatamente 
e corsaiolo » di questo purosangue. • - S. L. V. 

La candela è una delle 
parti-chiave di un motore: 
fornisce la scintilla indi­
spensabile per fare esplode­
re la miscela di benzina e 
ossigeno; porta nella came­
ra di scoppio, per milioni 
e milioni di volte, quella 
minuscola • Mammella * sen­
za la quale il motore non 
avrebbe vita. Ma proprio la 
candela, che è l'artefice 
principale della serie di e-
splosioni controllate che 
danno moto ai pistoni, è an­
che la prima a pagarne le 
conseguenze: sottoposto a 
temperature elevatissime, 
questo cilindretto di cera­
mica e metallo ha spesso 
vita breve, particolarmente 
nei motori a due tempi, che 
uniscono alle elevate solle­
citazioni termiche il brutto 
vizio di lasciare incombu­
sta, soprattutto a basso re­
gime di giri, una certa 
quantità d'olio, che va su­
bito ad imbrattare la can­
dela. 

Qualunque meccanico, sia 
d'auto che di motociclette, 
conosce benissimo la parti­
colare vulnerabilità delle 
candele. E capita cosi mol­
to spesso che siano le can­
dele, a torto o a ragione, a 
prendersi le colpe dei più 
svariati difetti del motore. 
venendo così sostituite. Ti­
pico il caso dei motori con 
una cattiva carburazione: le 
candele sono tra le prime a 
risentirne, si imbrattano e 
vengono cambiate. Ma dopo 
poche centinaia di chilome­
tri il problema si ripresen­
ta, perchè non si è rimossa 
la causa reale del funziona­
mento difettoso del propul­
sore. 

La Magneti Marcili, una 
delle produttrici di cande­
le più affermate nel mondo 
(ha aperto recentemente 
uno stabilimento a Formo­
sa) vanta un'esperienza no­
tevole soprattutto sui mo­
tori a due tempi (per mo­
tocicli o per fuoribordo). 
Appunto sulla base di que­
sta esperienza, alimentata 
soprattutto dalle competi­
zioni, la Magneti Marcili ha 
introdotto sul mercato al­
cuni tipi di candele con e-
lettrodo al platino-iridio; la 
caratteristica principale di 
queste nuove candele sta 
nella loro grande versatili­
tà. Il che significa facilita . 
di avviamento a freddo, ot­
tima resa a qualunque re­
gime di giri, grande resi-

Radica, «lata in saston*, di una 
candela Marcili con atottrodi al 
platine. 

stenza dell'elettrodo agli at­
tacchi del piombo , (conte­
nuto come additivo in qua­
si tutte le benzine) e del­
l'erosione elettrica: in con­
clusione, una maggiore du­
rata e un migliore rendi­
mento. 

Questo tipo di candela è 
particolarmente indicato per 
i motori a larga escursione 
di potenza, come quelli 
montati sulle moto da cross 
e regolarità. Quasi la tota­
lità delle Case motociclisti­
che italiane e alcune Case 
straniere hanno adottato la 
nuova candela Marelli al 
platino-iridio sia sulle mac­
chine da competizione che 
su quelle di normale produ­
zione di serie. 

;.•:: . , -. .!;•. IM.S. 

• N>1 mese di ottobre la Fiat 
ha venduto all'estero circa «000 
autovetture, con un aumento del 
144% sul mese di ottobre nello 
«cono anno (36.700 unita). Gli 
tnctementl più slfnlficaUvi. an­
che per l'Importanza del merca­
to si aono verificati in Germania 
dove sono state immatricolate 
9.250 vettura contro le 6.J00 del 
1976 i-r35.7'.> e In Gran Breta­
gna (4M0 vetture contro 3J00; 
- 28,6".). In termini percentua­
li. di rilievo I risultati In Aintrta 
Ir 7S.6».>. tn Creda (+5s*«) e 
in Norvegia. (+»,£•.). in totale 
nel periodo gennaloottobre, la 
Fiat ha venduto all'estero 4M ODO 
vetture, contro 435.000 nel 1976. 
Di queste. 389.000 sono state ren-
dute tn Europa (contro 370.000 
nel 1976). 61.000 negli StaU Uniti 
(contro 53000). 16 000 negli altri 
paesi (contro 13.000). Tn I mo­
delli, ai primo poeto è ancora 
la 137 che rappresenta attualmen­
te il 3V, delle vendite Fiat al-
l'estero, seguita dalla 131 |23',) 
e dalla 13i Ut».). 

•Rubrica a cura di Fernando Strani 
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L'intesa raggiunta al «vertice» di Tripoli 

Accordo fra i palestinesi 
per una linea intransigente 

Condannate In blocco le risoluzioni dell'ONU • Respinta la convocazione della conferenza di Ginevra • Misure 
•uri-egiziane decise dai tpaesi del r i f iutai • Nel comunicato finale preannunciato un nuovo incontro a laoMad 

TRIPOLI — I Paesi arabi che 
per tre giorni hanno parteci­
pato al «vertice» di Tripoli 
per mettere a punto un piano 
di azione contro le iniziative 
di pace nel Medio Oriente del 
presidente Sadat — Libia, Si­
ria. Algeria, Irak, Yemen del 
Sud ed organizzazioni pale­
stinesi — hanno raggiunto un 
accordo su una linea comune 
di lotta contro il Cairo. 

Lo ha dichiarato ai giorna­
listi il palestinese Abu May-
zer, portavoce ufficiale del 
«vertice», preannunciando il 
contenuto essenziale del co­
municato finale che sta per 
essere pubblicato. 

«Abbiamo raggiunto un ac­
cordo su un piano dettagliato 
di lotta contro la politica del­
la resa al nemico adottata 
dal presidente egiziano», ha. 
detto ai giornalisti Abu May-
zer, senza tuttavia specificare 
in concreto la natura delle mi-
aure antl-Egltto che sono sta­
te decise. 
- Secondo il portavoce, le mi­
sure contro 1 Egitto (nei gior­
ni precedenti si era parlato 
di isolamento • politico nel 
mondo arabo e di boicottag­
gio economico) non saranno 
dirette contro il popolo egi­
ziano, ma esclusivamente con­
tro i suoi governanti attua­
li. In particolare sarà lancia­
to un appello da Tripoli alle 
forze armate egiziane « per­
chè riprendano la via dell'o­
nore ». •% 

Il comunicato finale - con­
terrà riferimenti all'eventuale 
svolgimento a Baghdad di un 
secondo vertice dei « Paesi del 
rifiuto ». 
• Nel corso di una conferen­

za stampa, il leader palesti­
nese Abu Ayad, braccio destro 
di Arafat nell'organizzazione 
di Al Fatali, parlando a nome 
di tutte le organizzazioni pa­
lestinesi presenti alla confe-
fenza di Tripoli, ha afferma­
to « che da oggi hanno per 
la prima volta un piano co­
mune di lotta ». 
• Secondo l'emittente libica, 

Ayad avrebbe detto che le or­
ganizzazioni palestinesi han­
no concordato di riconciliarsi 
per « sventare ogni azione mi­
rante alla conclusione di una 
pace separata » con Israele. 

« Nello stesso tempo — ha 
aggiunto il leader palestinese 
— da oggi tutte le organiz­
zazioni per la liberazione del­
la Palestina condannano in 
blocco le risoluzioni delle Na­
zioni Unite 242 e 338, e si di­
chiarano contrarie alla Convo­
cazione della Conferenza di 
Ginevra ». Ciò potrebbe signi­
ficare, al parere degli osser­
vatori, o che Arafat sia stato 
messo in minoranza dalle or­
ganizzazioni più radicali, o un 
mutamento nelle precedenti 
posizioni dell'OLP, favorevoli 
ad una conferenza di pace 
imperniata sulle risoluzioni 
dell'ONU. 

Inoltre in un documento fir­
mato da tutte le organizza­
zioni palestinesi, queste ulti­
me si impegnano a lottare 
« per la completa liberazione 
della Palestina, per la auto­
determinazione del popolo pa­
lestinese, per la costituzione 
di uno Stato nazionale pale­
stinese, per il riscatto di ogni 
lembo della terra di Palesti­
na». 

Le organizzazioni palestine­
si hanno inoltre annunciato 
« misure di boicottaggio po­
litico contro il regime di Sa­
dat ». 

Si apprende dal Cairo che 
il governo egiziano ha richia­
mato « con urgenza » in pa­
tria i suoi ambasciatori nel­
l'Unione Sovietica, nell'Irak, 
in Siria, in Algeria e nello 
Yemen del Sud, per protesta 
contro la conferenza al ver­
tice degli « Stati del rifiuto ». 

Commentando il richiamo 
dei cinque ambasciatori egi-
7iani. il giornale del Cairo Al 
Ahram attacca violentemente 
l'URSS, accusandola di « trac­
ciare ai Paesi arabi riuniti a 
Tripoli malgrado le divergen­
ze esistenti fra di loro la po­
litica da seguire ». 

Una rapida riconvocazione di Ginevra 

Waldheim per una 
-, soluzióne globale 
MOSCA — Il segretario gene­
rale dell'ONU Kurt Waldheim 
è favorevole ad una « ripresa 
rapida » della conferenza di 
Ginevra sul Medio Oriente 
con la partecipazione di tutte 
le parti interessate e dei due 
copresidenti. l'URSS e gli Sta­
ti Uniti ». 

In un'intervista concessa al 
giornalista sovietico Serghei 
Lossev, vice direttore generale 
dell'agenzia Tass, attualmen­
te a New York, Waldheim ha 
detto tra l'altro: « Ritengo che 
sia necessaria la soluzione glo­
bale di questo conflitto. Non 

| credo nella possibilità e nel­
l'utilità di misure di soluzione 

I parziale». 
I Secondo Waldheim, « una 
i duratura soluzione negoziuta 

in questa regione è possibile 
soltanto sulla base della solu­
zione delle questioni essenziali 
come il ritiro delle truppe i-
sraeliane da tutti i territori 
arabi occupati, la soluzione 
del problema palestinese e il 
riconoscimento del diritto di 
tutti gli Stati di questa regio­
ne a vi voi e in condizioni di si­
curezza e nel limite di fron­
tiere sicure e riconosciute ». 

Dichiarazione del primo ministro egiziano 

Il Cairo: «Niente 
accordi separati» 

IL CAIRO — In una dichia­
razione davanti al Parlamen­
to, il primo ministro egiziano 
Mamduh Salem ha afferma­
to che l'Egitto « non mira a 
concludere un accordo sepa­
rato con Israele ». 

Il giornale cairota Al Akh-
bar scrive da parte sua che 
le voci concernenti negoziati 
segreti egizio-israeliani « so­
no prive di qualsiasi fonda­
mento». Il giornale aggiun­
ge che « 1 contatti tra l'Egit­

to e Israele avvengono alla 
luce del giorno» 

Parlando alla televisione, 
Mamduh Salem ha sottoli­
neato che « l'Egitto si batte 
per una pace equa, ma la 
sua politica costante, espres­
sa dal presidente Sadat in 
Israele, si basa sul principio 
di non cedere un pollice di 
territori arabi, di Gerusalem­
me e di non tradire i diritti 
dei palestinesi ». 

Mentre l'economia si dibatto nella crisi 

Si apre a Bruxelles 
il «vertice» della 

Comunità europea 
Andreotti solforerà la questione della poli­
tica mediterranea • Misure per rimettere in 
moto i l meccanismo dell'unità economica' 

dalla prima pagina 

DAL CORRISPONDENTE 
BRUXELLES — A cinque me­
si , dal loro ultimo incontro 
di Londra, i massimi diri­
genti dei nove Paesi della 
CEE si ritrovano oggi a Bru­
xelles per la sessione inverna 
le del Consiglio europeo, il 
« vertice » che riunisce rego 
larmente tre volte all'anno i 
capo di Stato e di governo 
dei Paesi membri (il Presi­
dente Cìlscard d'Estuing pei 
la Francia, e 1 Primi mini­
stri per altri otto Paesi, con 
il normale seguito dei mini­
stri degli Esteri). - ' 

Se nel giugno scorso a I.on* 
dra t nove si lasciarono con 
un preoccupato documento 
sulla disoccupazione, in par­
ticolare quella dei giovani, 
la riunione di oggi inizia sul­
la constatazione che, da al­
lora, la massu dei senza la­
voro dei nove Paesi ha dop­
piato il capo dei sei milioni 
di unità. 

Per il resto, lo scenario 
economico dell'Europa occi­
dentale non è molto cambia­
to. Il '77 mantiene a dicem­
bre le tristi promesse che già 
si delineavano a giugno: sta­
gnazione generale, crisi di ion-
damentali settori industriali 
come la siderurgia, i tessili, 
la cantieristica, • nuova crisi 
monetaria intemazionale che 
rischia di spezzare quel po­
co che resta del sistema co­
munitario dei cambi (il co­
siddetto « serpente ») > 
' In questa situazione, che 
vede l'Europa confrontata* con 
uno storico rivolgimento del­
le strutture economiche e pro­
duttive del mondo, lo stato 
maggiore della Comunità sem­
bra ben lontano dal super 
prendere decisioni altrettanto 
storiche. Tutto quello che ci 
si aspetta dal vertice è un 
certo assenso di principio a 
qualche misura concertata di 
rilancio economico, che por­
ti la crescita media del pro­
dotto nazionale lordo per il 
"78 al 4.5 0 0, contro il 2.5 °o 

per sedare le proteste seguite all'impiccagione di due negri 

Truppe britanniche 
inviate alle Bermude 

."Si tratterebbe di centocinquanta fucilieri - La collera per le 
esecuzioni è esplosa in incendi e in scontri con le forze di polizia 

SERVIZIO 
HAMILTON — Un contin-
gente britannico è stato in­
viato a Hamilton per dar 
man fotte alla polizia locale 
nella repressione della violen­
ta protesta e delle esplosioni 
di collera seguite alla impic­
cagione dei due negri Erski-
ne Burrows. 33 anni, e Larry 
Tacklyn di 26. condannati per 
l'uccisione del governatore 
britannico e per altre imprese 
terroristiche. Un portavoce 
del ministero britannico del­
la Difesa ha annunciato che 
circa 150 uomini di un reg­
gimento di fucilieri sarebbe­
ro giunti alle Bermude oggi 
alle 16 (ora locale, corrispon­
dente alle 21 ora italiana 
ndr) aggiungendo che altre 
truppe sarebbero rimaste in 
stato di allerta pronte per es­
sere Inviate a Hamilton in 
caso di necessità. L'invio di 
truppe britanniche è stato 
chiesto dalle locali autorità, 
in considerazione del fatto 
che nonostante la proclama-
sione dello stato di emergen­
za e l'imposizione del copri­
fuoco gli incidenti prosegui­
vano. Nelle-ultime ore una 
dozzina di incendi hanno cau­
sato danni per milioni di dol­
lari. Non hanno trovato con­
ferma Invece le notizie di 
vittime. 

Le Bermude, colonia bri­
tannica, dal 1968 hanno go-

- remo autonomo. 
- Le proteste sono comincia­
ste dopo la decisione della 
Corte d'Appello, tribunale di 

Delfìni t che 
uccidono i venduti 
dilla CIA a tesi 
Mino mencìM 

HONOLULU (Hawaii) — La 
CIA ha venduto delfini ad­
destrati ad uccidere sommoz-
xatoti nemici o a trasporta­
te armi ad alcuni Paesi la­
tino-americani che non sono 

. stati però citati. Lo ha affer­
mato un ex collaboratore del-

<la Marina statunitense. Mi-
' chael Greenwood, nel corso 
di un processo contro un uo­
mo accusato di aver liberato 
dei delfini sottoposti a par­
ticolari esperimenti presso la 

• Unrtersit* delle Hawaii. 
Greenwood ha detto che 1 

«einni, allevati dalla CIA pres­
so n centro di Kaneohe Bay 
«Hawaii) e Key West (Flori­
da), erano muniti di speciali 
anni e addestrati ad attac­
care nari nucleari sovietiche 
• s i porto dell'Avane. X ceta­
cei potevano però anche uc­
cidere sornrnoaaatori iniettan­
do loro gas sd alta pressio-
wm contenuto in capsule mu­
sate di aghi che avevano fis­
sala ava dstss). 

ultima istanza, • di non so­
spendere l'esecuzione della 
condanna a morte di Erskine 
Burrows e di Larry Tacklyn. 
Questi sono stati impiccati 
alle 4 del mattino di venerdì. 
nel carcere di Casemates 
(una vecchia fortezza), alla 
estremità occidentale di Ber- . 
muda, e sepolti nel recinto 
della prigione. Erano stati ri­
conosciuti colpevoli di omici­
dio. L'esecuzione è stata por­
tata a termine ds un carne­
fice giunto da un imprecisa­
to paese; le Bermude non 
hanno un proprio giustiziere, 
da trenfanni • non venivano 
eseguite nell'arcipelago con­
danne capitali. - ' 

Burrows era stato condan­
nato per aver ucciso a col­
pi d'arma da fuoco il 10 mar­
zo 1975, del governatore bri­
tannico Richard Sharples e 
l'aiutante di campo, capitano 
Hugh Sayers. Burrows inol­
tre era stato ritenuto colpe­
vole dell'uccisione di due pro­
prietari di supermercato. 
Victor Rego e Mark Doe. 
Tacklyn. prosciolto dall'accu­
sa di uccisione del governa­
tore e dell'aiutante, fu invece 
condannato per quella di Re­
go e Doe. 

Erskine Burrows si procla­
mava «comandante in capo 
di tutte le forze anti-colonia-
liste di Bermuda». Durante 
il processo celebrato lo scor­
so anno disse di avere ucciso 
Sharples e Sayers e ammise 
anche la responsabilità di un 
altro omicidio del quale era 
accusata quello del capo del­
la polizia George Duckett, av­
venuto nel settembre del T2. 

Burrows non aveva presen­
tato ricorso contro la condan­
na a morte; avevano invece 
fatto appello i difensori di 
Tacklyn. fra cui la signora 
Lois Browne Evans, leader 
del Partito laburista progres­
sista di opposizione. E* stato 
percorso tutto l'iter, fino al 
consiglio privato della coro­
na e all'ultima istanza di so­
spensione della esecuzione. 
presentata alla Corte d'Ap­
pello. Ma la condanna è sta­
ta eseguirà. E la gente che si 
era radunata davanti al pa­
lazzo di giustizia, in gran 
parte giovani di colore, ha 
preso a tumultuare non ap­
pena ha saputo che 1 tre 
giudici d'appello avevano de­
ciso di non ordinare la so­
spensione della sentenza. 

Sono stati spaccati i vetri 
del palazzo, poi gruppi di di­
mostranti hanno percorso le 
strette vie di Hamilton. Ci 
sono stati scontri con la po­
lizia, sono stati danneggiati 
negozi. Venerdì sera il gover­
natore, sir Peter Ramsbo-
tham, proclamava lo stato di 
emergenza e Imponeva il co­
prifuoco dalle sei di sera al­
le sei del mattino. Ma nella 
notte avvenivano altri inci­
denti, e scoppiavano diversi 
Incendi, fra cui quello, colos­
sale di un grande negozio di 
liquori. 

u governatore ha anticipa­
to limato dei copriruot» al­

le 17,30. Sabato mattina gli 
eleganti negozi di Front 
Street, da molto tempo fra 
le principali attrazioni turi­
stiche di Bermuda, avevano 
regolarmente aperto; ma 
hanno chiuso prima dell'ora 
solita, e più di un esercente 
ha inchiodato tavole di com­
pensato a protezione delle 
vetrine prima di andare a ca­
sa. Nella zona del tribunale 
si sono avuti scontri fra la 
polizia e gruppi di dimostran­
ti, e gli agenti hanno fatto 
ricorso ai lacrimogeni. 

A sera la situazione era 
calma; un violento acquazzo­
ne ha tenuto la gente in ca­
sa; verso mezzanotte tutta­
via c'è stato qualcuno che ha 
ignorato il coprifuoco, e sono 
stati < segnalati incendi di 
scarsa entità. 

A Bermuda ci furono due 
giorni di tumulti e di incen­
di nel 1968; nell'ottobre del 
1970 vi furono quasi due set­
timane di disordini e violen­
ze. In entrambe le occasioni 
il governo della colonia mo­
bilitò le riserve del Bermu­
da Regiment; ma nel 1970 il 
60 per cento dei riservisti fu 
congedato perchè « non adat­
to» al servizio. 

Arthur Spwgelman 

Bokassa e moglie incoronati 
•ANGUI (Centro Africa) — Bokaasa I ti • inceronate imperatore 
dot Contro Africa; quindi ha incoronato imperatrice la moglie Cathe­
rine (tataro** ANSA) alla presenza del principe ereditario Jean Bedei, 
di dwe anni, dei dignitari di corte, del corpo diplomatico, dei mem­
bri del tenerne e dogli appartenenti alle avevate famiglie dei nuovi 
sovrani. La fastosa cerimonia si e svolta al Palazzo dell'Incoronazio­
ne. Il corteo imperialo, partito dal Palazzo della Rinascita, aveva per­
corso, tra due ali di folla, le vie Giscard d'Estaing, Barthelemy Be-
tanda e Jean lodai Bokassa. C seguita una mesta a Netro Demo 
di languì. 

di quest'anno, sfidando il ri­
schio di una nuova fiamma­
ta dell'inflazione, e un gene­
rico impegno a procedere sul­
la via dell'unione economica 
e monetaria fru i nove Paesi. 
In questo campo l'uuica ì-
dea nuova, utopistica ma di 
un certo respiro, uvanzata dal 
presidente della commissione 
CEE, l'inglese Roy Jenkins, 
per un salto qualitativo sul 
terreno monetario, che faces­
se precedere l'unione delle 
monete dei nove Paesi, come 
.stimolo all'unificazione delle 
economie, attraverso un so­
stanziale spostamento di ri­
sorse, e stata bocciata sul na­
scere dalla stessa commissio­
ne, impaurita dalla quantità 
di dissensi che la proposta 
avevu suscitato fra ì governi. 

Di fronte al « vertice » ar­
riverà dunque soltanto un do­
cumento generico, contenente 
le solite esortazioni di mar­
ca tedesca a misure concerta­
te di politica economica che 
spingano le economie dei no­
ve Paesi verso una certa con­
vergenza in materia di infla­
zione, di equilibrio delle bi­
lance dei pagamenti, di sta­
bilizzazione dei tassi di cam­
bio e di ritorno alla crescita 
economica. Ma l'accordo non 
è neppure sicuro dell'obietti­
vo generico di queste misu­
re. quello di rimettere in mo­
to il meccanismo dell'unità 
economica tra i nove Paesi. 

Il governo federale tedesco 
infatti pare oggi più interes­
sato all'idea americana di una 
« troika » a livello internazio­
nale fra dollaro, marco e yen 
giapponese, in grado di diri­
gere tutto il sistema mone­
tario mondiale, che a un'ipo­
tetica unione europea. Cosi 
il cancelliere Scnmidt sem­
bra deciso a insabbiare an­
che il modesto strumento di 
intervento finanziario propo­
sto dalla commissione di Bru­
xelles per intervenire nel pro­
cesso di ristrutturazione in­
dustriale con prestiti agevo­
lati per un miliardo di dol­
lari da raccogliere sul mer­
cato dei capitali. Il governo 
francese, da parte sua, pre­
occupato di non impegnarsi 
troppo prima delle elezioni 
di fronte ad un'opinione pub­
blica assai fredda in mate­
ria europea, mira soprattut­
to ad ottenere dalla Comu­
nità qualche misura di pro­
tezione commerciale (che Gi­
scard, per parare l'accusa di 
protezionismo, definisce come 
« liberismo organizzato »), e 
qualche intervento a favore 
dei settori più colpiti 

Per il resto, ognuno dei 
nove arriva oggi a Bruxelles 
con un particolare «pacchet­
to» nella valigia diplomatica. 
L'Italia in particolare è inte­
ressata alla definizione della 
nuova fase di politica regio­
nale e alla dotazione per il 
78 dell'apposito fondo, desti­
nato per il 40 per cento al 
Mezzogiorno d'Italia, il a ter­
zo mondo » dell'Europa indu­
strializzata. Se i risultati del­
la politica regionale della 
CEE sono stati fin qui non 
scarsi, ma addirittura nega­
tivi per le nostre regioni me­
ridionali Ho ha riconosciuto 
recentemente lo stesso presi­
dente Jenkins) ciò è dovuto 
essenzialmente alla scarsità 
delle risorse di cui il fondo 
è sempre stato dotato. Il Con­
siglio europeo dovrà pronun­
ciarsi sulla proposta della 
commissione di portare tali 
risorse a 750 miliardi di li­
re per il 73, contro il pare­
re dei nove ministri degli E-
steri, che si sono attestati 
nell'ultima riunione su ima 
cifra di meno di 400 miliardi 
di lire. 

Infine Andreotti ha annun­
ciato che solleverà la questio­
ne della politica mediterranea 
della Comunità. Le annose i-
nadempienze della CEE in 
questo campo potrebbero di­
ventare disastrose di fronte 
alla prospettiva dell'adesione 
della Grecia, della Spagna e 
del Portogallo, sia per l'Ita­
lia che per i tre nuovi Pae­
si mediterranei. 

Urgenza 
forze popolari e democratiche 
del Paese: sul terreno della 
democrazia è non solo neces­
sario ma possibile aggregare 
un vasto movimento di popo­
lo intorno ad una strategia di 
risposta alla crisi del Paese 
che punti al cambiamento del­
la politica economica, dei me­
todi di governo e della stes­
sa * direzione _ politica dello 
Stato. 

Il primo sconfitto del 2 di 
cembre è il partito dell'ever­
sione e della violenza che. 
da Torino a Bari, ha messo 
in atto provocazioni sangui­
nose per determinare rotture 
irteparabili nel tessuto civile 
ed istituzionale del Paese, per 
spingere verso il crollo la de­
mocrazia italiana e cancella­
re le conquiste e le .speranze 
di tanti anni 

11 2 dicembre — ha conti­
nuato Alinovi — ha inferto 
un primo duro colpo anche a 
quei gruppi dirigenti del 
grande padronato, a quei cu 
pillla del vecchio sistema di 
potere che si oppongono alle 
svolte, spingono alla inNazio 
ne. manovrano i>er il rilancio 
del vecchio modello economi­
co. disattendono il program­
ma di luglio, tentano di gio­
care la carta del logoramen­
to a sinistra, della cattura 
sul terreno corporativo e del­
la contrapposizione tra le 
masse. Il Mezzogiorno ha par­
tecipato a Roma unitariamen­
te con i suoi operai, disoccu­
pati. giovani e donne ed ha 
clamorosamente smentito la 
demagogia di quanti tentano 
di indirizzare il malessere del 
Sud contro « tutto il Nord » e 
contro i nascenti processi uni­
tari. 

Una giornata di esultante 
' combattività non esaurisce 
certo le difficoltà della situa­
zione, non autori/za nessuno 
a pensare che sia possibile 
saltare le tappe necessarie di 
un cammino, certamente aper­
to. ma che resta arduo e fati-J 

coso. Al di fuori di ogni mas­
simalismo — ha detto ancora 
Alinovi — i conti vanno fat­
ti, e duramente, con i gover­
nanti che con le inerzie, le 
insipienze, i rinvìi, le irre­
sponsabilità, vanificano gli ac­
cordi sottoscritti e oggettiva­
mente contribuiscono allo sfa­
scio. In termini di proposta 
incalzante, di lotta politica, di 
tensione e mobilitazione uni­
tarie, si possono e si debbo­
no imporre le soluzioni dei pro­
blemi più urgenti: a partire 
dai punti che scottano della 
situazione meridionale, da Ba­
gnoli ad Oltana a Pisticci, al­
la piana del Senise, zona do­
ve ogni abitante consuma in 
media un quarto di quello 
che • consuma ogni italiano. 
Passa di qui — ha conclu­
so il compagno Alinovi — la 
saldatura tra risposte alla 
emergenza esplosiva e l'avvio 
ad un nuovo sviluppo, passa 
di qui l'accorciamento dei 
tempi per dare al Paese una 
guida autorevole, coerente, 
capace di suscitare coesione 
e slancio popolare, di mobi­
litare ordinatamente i poten­
ziali di risorse ed energie di 
cui il Paese dispone. 

Vera Vagelli 

I problemi internazionali al centro dei colloqui 

Conclusa la visita di Tito in Romania 
Gli incontri con Ceausescu sono avvenuti in una . cittadina danubiana dove 
è stato inaugurato un grande complesso idroelettrico realizzato in comune 

DAL CORRISPONDENTE 
BUCAREST — Si è conclusa 
ieri la breve visita del presi­
dente jugoslavo Tito, venuto 
in Romania per l'inaugurazio­
ne dei lavori di costruzione 
sul Danubio del nuovo impian­
to idroenergetico «Porte di 
ferro» numero due, che sarà 
realizzato in comune da Ro­
mania e Jugoslavia. 

Nella cittadina fluviale di 
Drobeta-Turnu Severin. il pre­
sidente Tito e il presidente 
Ceau—acu hanno avuto collo­
qui politici caratterizzati, ha 
detto il presidente romeno, da 
uno spirito di calda amicizia 
e intesa» Nel colloqui sono sta­
ti presi in HWIIII i rapporti di 
collaboraaiope dei due pae­
si, che Ceausescu ha definito 
«un esemplo del modo in cui 
due petit socialisti «temi pos­
sono lavorare Instimi, anima­
ti dallo stesso interesse e dal-
U CMcnone volontà di «Bacare 
il soexattsmo, vlfere in un cli­
ma, di buon «temalo e con­
tribuire alla 
ce*. 

l a 

ha avuto un posto preminente 
nelle conversazioni dei due 
statisti, come si rileva dal co­
municato diffuso a conclusio­
ne della visita e dai discorsi 
pronunciati. Ceausescu ha os­
servato che lo scambio di pa­
reri aveva messo in evidenza 
« la complessità degli avveni­
menti sul piano mondiale». 
per cui si rende necessario 
che la conferenza di Belgra­
do si concluda con e misure 
concrete che diano un nuo­
vo impulso all'attuazione dei 
documenti di Helsinki, e so­
prattutto che si adottino de­
terminate misure per il di­
simpegno militare». 

Circa il Medio Oriente Ceau­
sescu ha ribadito la posizione 
romena, sintetizzata dalla ri­
chiesta del ritiro delle forze 
israeliane dal territori occu­
pati, nella richiesta che il pro­
blema del popolo palestinese 
sia risolto con la costitusJo-
ne di uno Stato mdipsnden-
te e con la guanto della si-
cui essa per tutti sjtt Stati del­
la sona. -

H presidente Tito ha gta-

li » le conversazioni avute, an­
che se — ha aggiunto — • at­
torno a questo o a quel pro­
blema si sono manifestate 
delle sfumature che tuttavia 
non possono essere considera­
te divergenze. E" chiaro che. 
per vari motivi, le cose non 
possono essere guardate con 
gli stessi occhi», ha detto, n 
presidente jugoslavo ha e-
spresso preoccupazioni per la 
situazione internazionale che 
giudica « progressivamente ag-
gravantesi», aggiungendo che 
«la situazione più grave è 
quella esistente nel Medio O 
riente». 

Proprio sul problema del 
Medio Oriente possono esser­
si determinate le diverse «sfu­
mature» alle quali ha fatto 
accenno Tito. E' noto, duet­
ti. che in occasione della vi­
sita del presidente egntiano 
Sadat a Garuaariamne, alla 
cauta posi sione jugoslava in­
dicativa di riserre, ha fatto 

l'aperto appoggio 

per la soluslone 
pivosmn nei Oriente. 

Il presidente Tito si è detto 
• felice di avere potuto ascol­
tare le parole del compagno 
Ceausescu sul modo come deb­
ba essere risolta la crisi nel 
Medio Oriente » ed ha prose­
guito: • Israele deve ritirarsi 
dai territori occupati con le 
sue aggressioni, e la crisi del 
Medio Oriente non può esse­
re risolta senza che si risol­
va il problema palestinese, ri­
conoscendo il diritto ai pale­
stinesi ad avere uno Stato e 
un governo propri ». D'altra 
parte, ha continuato ancora 
Tito, «nessuno può sognare 
di gettare a mare Israele: 
Israele esiste come un fatto 
reale, è un Paese che esiste 
da anni, riconosciuto e mem­
bro dell'ONU. Gli Stati ara­
bi devono riconoscere questa 
realtà; da parte sua Israele 
deve adottare una posizione 
realistica di fronte ai Paesi 
arabi e come membro della 
ONU deve accettarne le riso-
lustoni. perché sia possibile 
stabilirà la paca in quella so­
na e. 

* Lorenzo Mavgeri 

Ho e Barca. Che cosa si chie­
de ad Andreotti? Che siano 
subito risolti i problemi gravi 
che riguardano la Montefi-
bre, llTnidal. la Montedison, 
l'Italsider, rispettando gli im­
pegni presi dal governo con 
i sindacati nello scorso set­
tembre. E che per le nomine, 
per il risanamento finanzia­
rio delle imprese, e per tanti 
altri problemi (e tra questi 
quelli che sorgono dalla ver­
tenza dei ferrovieri), si agi­
sca secondo la lettera e lo 
spirito dell'intesa a sei del lu­
glio scorso. La presentazione 
dell' interpellanza comunista 
ha avuto, come era da aspet­
tarsi, una larga eco sulla 
stampa. Anche i commenti so­
no in larga misura positivi. 
Solo un giornale ha rilevato 
— non si sa su quale base — 
pretesi rischi inflazionistici 
che sarebbero insiti nelle pro­
poste e nei solleciti del PCI. 
In realtà, la posizione dei co­
munisti si è sempre caratte­
rizzata e si caratterizza 
tuttora per una piena consa­
pevolezza del pencolo rappre­
sentato dall'inflazione e per 
la sottolineatura della neces­
sità di una lotta conseguente 
in questa direzione. Quanto 
ai problemi della spesa, è evi­
dente che essi dovranno es­
sere affrontati dai partiti e 
dal governo nel corso dei 
prossimi incontri: la discus­
sione sul bilancio dello Stato 
dovrà servire, appunto, a sta­
bilire in modo chiaro e alla 
luce del sole le priorità che 
si impongono 

Anche per quanto riguarda 
le scelte economiche, il ca­
lendario e molto intenso. Og­
gi il governo consegnerà ai 
sindacati la bozza del «pac­
chetto» di provvedimenti che 
si appresta a discutere con 
i partiti dell'accordo: il sot­
tosegretario Evangelisti si in­
contrerà con i segretari delle 
tre Confederazioni, Lama. Ma­
cario e Benvenuto. Il vertice 
governo-partiti dovrebbe svol­
gersi alla fine della settima­
na entrante o all'inizio di 
quella successiva. Esso, cioè, 
dovrebbe seguire il momento 
più specificamente politico di 
questa fase, che prevede tra 
l'altro una riunione della Di­
rezione del PCI e quella riu­
nione della Direzione sociali­
sta che dovrebbe varare l'ini-
xtatrra politica nei confronti 
degU altri partiti. 

Cotae si articolerà questa 
nuova fnhdattvs? Non tutto • 
certo acontato, anche perchè 
ta decisione dai socialisti 
giunge dopo un travaglio com­
plesso, attraversato da pole­

miche inteme aspre: dopo che 
il settore che si "richiama a 
Manca e la corrente di Man­
cini avevano accusato la se­
greteria Craxi di tenere una 
condotta oscillante. « pendo­
lare», e di non portare avan­
ti con la convinzione neces­
saria la linea del governo di 
emergenza, che è propria del 
PSI a partire dalla prima me­
tà del T6. Il PSI, comunque, 
dovrebbe premere soprattut­
to nel confronti della Demo­
crazia cristiana, per vincere 
le resistenze di questo parti­
to nei confronti (come ha det­
to Signorile) della prospetti­
va di un « governo di emer­
genza nel quale sia presente 
direttamente tutta la sinistra». 

Parlando a Brescia, Craxi 
ha affermato che l'associazio­
ne delle forze che rappresen­
tano la classe operaia « alle 
responsabilità della direzione 
politica dello Stato non può 
essere che di grande vantag­
gio alla stabilità della vita de­
mocratica e alla lotta contro 
la crist ». Il governo Andreot­
ti, ha detto 11 segretario del 
PSI, « appare affaticato e in­
capace di jxidroneggiare gli 
aspetti complessi e sempre 
piti gravi della crisi ». Il PSI 
vuole sviluppare la disponi­
bilità, «ormai largamente ac­
certata ». di un vasto arco di 
forze democratiche, ma si 
muoverà con gradualità. « A'o/i 
ci sarà — ha detto Craxi — 
il regalo avvelenato di una 
crisi natalizia ». 

Il documento approvato dai 
repubblicani ricalca — come 
dicevamo — le posizioni di La 
Malfa e Biasini, affermando 
la « piena autonomia e l'indi­
pendenza di aiudizio » del PRI 
nei confronti della formula 
politica su cui si regge lo 
attuale governo (autonomia 
che si concretizza nell'annun-
ciato voto contrarlo sul bi­
lancio) e sottolineando la ne­
cessità di un « ampio accordo 
politico e programmatico » del 
quale sia parte il PCI. Alla DC 
e ai comunisti, in particolare, 
ì repubblicani chiedono prese 
di posizione politiche che va­
dano nel senso di' «una preci­
sa assunzione di responsabi­
lità e di una azione rigorosa 
di governo che si manifesta 
sempre più indilazionabile ». 
La Malfa ha detto ai giorna­
listi che l'« autonomia delibe­
rata dal Consiglio nazionale 
significa che i repubblicani e-
scono dal regime delle asten­
sioni e. rispetto agli atti di 
governo, decideranno volta per 
volta. Se riterremo i provve­
dimenti adottati dal governo 
— ha soggiunto — necessari 
per la salvezza del Paese, li 
approveremo altrimenti neghe­
remo il nostro voto ». 
• Il documento finale dei re­

pubblicani è stato approvato 
a larga maggioranza. Si sono 
schierati contro solo sei con­
siglieri, capeggiati dall'on. Bu-
calossi. 

Un accenno alle polemiche 
politiche del momento è con­
tenuto nel discorso dedicato 
da Andreotti. a Firenze, alla 
figura di Alcide De Gasperi. 
II presidente del Consiglio ha 
detto che abbiamo bisogno 
« che gli altri Paesi guardino 
all'Italia come a una nazione 
politicamente stabile». Ed ha 
aggiunto che « le formule pos­
sono variare, purché non ci si 
addentri in avventure », e pur­
ché resti la necessaria «forza 
coesiva ». 

Bomba 
bile. Con la disoccupazione 
generalizzata, le industrie 
tendono a limitare i posti di 
lavoro ai lavoratori già adulti 
e possibilmente specializzati 
in modo da evitare il costo 
dell'apprendistato dei giovani 
in cerca del primo lavoro. I 
sindacati sono oggetto di ac­
cusa. Appoggiando la recente 
legge sul salario minimo sen­
za fare distinzione tra giova­
ni e adulti, si afferma, essi si 
sarebbero preoccupati soltan­
to di conservare la loro in­
fluenza tra i lavoratori oc­
cupati senza preoccuparsi 
dell'avvenire dei giovani sen­
za lavoro. 

Probabilmente tutti questi 
elementi sono reali. Ognuno 
contiene una parte di verità. 
Ma le ragioni più profonde 
sono ancora soltanto sfiorate 
senza essere oggetto di un 
dibattito aperto e generale. 
La ' stessa amministrazione 
Carter evita di affrontarlo. 
Le proposte di legge già pre­
sentate o in corso di elabo­
razione prevedono una serie 
di misure interessanti ma 
che è dubbio si possano rive­
lare decisive. E' stata previ­
sta, ad esempio, la creazione 
immediata di nuovi posti di 
lavoro nei servizi pubblici 
urbani da destinare specifi­
camente ai giovani non spe­
cializzati. Può essere un 
tampone, non certo una mi 
sura organica. Il problema è 
che la crisi finanziaria delle 
grandi città americane, con 
Feguenza del diminuito in­
troito fiscale a causa dell'ab 
bandono di molti quartieri 
urbani, richiederebbe ime 
stintemi da parte del governo 
centrale in misura infinita­
mente superiore a quelle 
previste per la creazione di 
nuovi posti di lavoro. Molte 
città americane, tra cui New-
York e Detroit, dipendono 
ormai dalle sovvenzioni del 
governo centrale. Un altro 
progetto di legge prevede in­
centivi per attrarre industrie 
nelle atta. Ma è immaginabi­
le un ritorno? E a quali con­
dizioni? E perchè mai si 
dovrebbe scegliere di impian­
tare una fabbrica a Washin­
gton. ad esempio, quando gli 
investimenti di capitali fuori 
dalle aree urbane e a mag­
gior ragione, evidentemente, 
in molte aree fuori dagli Sta­
ti Uniti, sono assai più reddi­
tizi? Più significativa, forse, è 
la proposta di legge che pre­
vede una pianificazione con­
giunta per l'utilizzo dei fondi 

provenienti dagli introiti fi­
scali tra le città e le perife­
rie. Ma a parte il fatto che i 
risultati, ammesso che •» la 
legge venga approvata in un 
paese * estremamente geloso 
delle autonomie locali, si fa-

i ranno sentire assai tardi, è 
evidente che - siamo ancora 
nel campo di • misure con­
giunturali di momentaneo e 
incerto effetto. 

E' importante, ad ogni mò­
do, che il ' problema venga 
avvertito ormai acutamente. 
Ciò sta ad indicare che gli 
Stati Uniti non si sentono af­
fatto al riparo dalle conse­
guenze della crisi che investe 
l'intero mondo capitalistico e 
di cui il crescere della disoc­
cupazione giovanile è uno 
degli aspetti più drammatici. 
più dolorosi e più carichi di 
pericoli molto gravi. Certo. 
qui non siamo ancora alla 
rivolta nò alle azioni destabi­
lizzanti di gruppi che delle 
potenzialità della rivolta ten­
tano di farsi bandiera per 
raggiungere fini tutt'altro che 
confess.ibili. Ma l'immagine 
della bomba a orologeria che 
minaccia il Hit uro degli Stf.ti 
Uniti è tutt'altro che una 
stravaganza giornalistica. Il 
paese campione del «libero 
gioco delle forze economiche» 
sta scoprendo di non essere 
attrezzato per tur fronte alle 
conseguenze, appunto, di quel 
ebbero gioco». E non è detto 
che non .sia dovuto proprio a 
questo il fatto che m taluni 
ambienti si comincino a 
comprendere meglio i prò 
blemi con i quali in Italia ci 
si sta scontrando. 

Dario e Mauro, con immenso do 
lore. annunciano la scomparsa del­
ia loro cara mamma 

NORMA GUARNER1 
BRUTTO 

I funerali avranno luogo marte­
dì 6 dicembre alle ore 11, in (orma 
civile, partendo dall'abitazione di 
\ ia Felizza da Volpedo 58, indi la 
caro salma proseguirà per il cimi­
tero di Mortnra 

Milano, 5 dicembre 1B77. 

Nel secondo anniversario della 
mone del compagno 

FEDERICO CECCATTINI 
la moglie e 1 figli lo ricordano con 
immutato rimpianto e affetto. 

Milano. 5 dicembre 1977. 

E' mancato , 

AMLETO MARANGONI 
anziano FIAT 

Addolorati lo annunciano la v>. 
rella, il cognato, i nipoti, la pic­
cola Monica, t funerali martedì 
6, ore 8,45, da via Saluzzo 134. 

Torino, 5 dicembre 1977. 

Il Alo LI Sv. (Movimento Libera­
zione e Sviluppo) partecipa inala­
rne alle forze democratiche al do­
lore per la scomparsa del com­
pagno 

PROF. 

ALVISE BERENGO 
militante intelligente nella lotta 
contro l'imperialismo a per la so­
lidarietà del popoli. 

Milano, 5 dicembre 1977. 

Nel quinto anniversario della 
scomparsa del compagno 

PIETRO RONCHI 
la moglie e i familiari lo ricorda­
no a quanti lo conobbero e sotto­
scrivono in sua memoria lire 10 
mila per l'« Unita ». 

Burago Molgora, 5 dicembre 1977. 

cantina sociale 

CANELLI 

y&^/s/mà, 
r. "AKTINA SOCIAU 

ELI! —• 

Nell'anniversario della morte dei 
compagni 

ERMINIA LANTERNA 
r 

GIOVANNI VITALI 
I figli li ricordano a quanti li co­
nobbero e in loro memoria offro­
no L. 10 000 all'» Unità ». 
Pavia. 5 dicembre 1977. 
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